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UN ULTIMATUM AL PRIMO MINISTRO KHALIDI DEI PARTITI NAZIONALI SOSTENUTI DA TUTTO IL POPOLO 


Oggi sciopero generale in tuHa la Giordania 

se il governo 


si dimette 


In una riunione tenuta ieri sera a NabluSf i partiti della precedente coalizione hanno inoltre 
approvato alcuni punti programmatici, fra i quali il rifiuto della ** dottrina Eisenhower,^ 
Appello dei ‘^Liberi Ufficiali,, al popolo - Anche il Sudan respinge la ^'dottrina Eisvnhowvr 


Neo-capitalismo ? 


I.a lanciata da- 

fili Stati Uniti per il riarmo 
atomico, proprio e denti al¬ 
tri (|naltordici l’aesi della 
NATO, dovrebbe dar da pen¬ 
sare a coloro che da un 
anno in qna parlano a Intto 
spiano fli «neo-capitalismo», 
e fiiurano che lo svilni)po 
del sislcina capitalista av¬ 
verrà d’ora in avanti sciita 
crisi c sen/a intime coalrad- 
dÌ7.ioni. così che l’idea die 
esso debba lasciare il posto 
a nn altro e più ragionale 
sistema, ipiello socialista, sa¬ 
rebbe sii))erala dalla re.dià. 

Una parte {non ancora 
abbastan/.a) di ((nello che il 
riarmo atomico sif^nilìca co¬ 
me (lericolo per rnmanità. 
jiif^iiiria alla natura linnna, 
comincia a essere note», c ha 
ricevuto nuovo rilievo in 
((iiesti f'iorni dalla (nibblica- 
zinne de^li s|)avenÌevoli ri¬ 
sultati di mia ricerca biolo¬ 
gica conihdta in America, 
ala ((tial'è il ra|)|inrlo fra 
(picsla coi sa :d terrore e alla 
morte, e i (iropositi. i (liani, 
le csif'en/e di coloro che la 
(iromnovono? 

I teorici del « neiì-caidta- 
lismo » farebhcro bene a 
considerare fili asfielli eco¬ 
nomici del problema, che si 
delincano oramai con note¬ 
vole chiarezza: la fabbrica¬ 
zione delle modernissime ar¬ 
mi alninichc e lelcfinidate 
consente afili indnstriali 
americani di cireltnarc con 
capitali forniti dallo Stato, 
.senza proprio rischio, i co¬ 
lossali investimenti neces¬ 
sari per ammodernare .di 
impianti prodottivi in vista 
della adozione delle tecni¬ 
che elettroniche, e nre|)a- 
rare cosi il terreno alla suc¬ 
cessiva introduzione della 
encri*ia nucleare nei (iro- 
ccssi di produzione. .Se eli 
stessi industriali dovevssero 
a tal fine investire capitali 
propri, tratti dal normale 
mercato di consumo, si tro¬ 
verebbero presumibilmente 
di fronte a problemi iiisti- 
Inbili nel (ftiadro della fon¬ 
damentale Icfì.ec economica 
del capitalismo: la ricerca 
del massimo proPitto. 

Ma questo sifinilica sem¬ 
plicemente che la produ¬ 
zione di armi atomiclie ap¬ 
pare — of'f'i — semiire più 
come ima condizione neces¬ 
saria dello svihqipo del ca- 
(lilalismn. co.si come in (las¬ 
sato lo fu la (irodiizioiic di 
cannoni. Il (irezzo che il ‘-a- 
pilalisnio fa |iai>arc airmna- 
iiità per il profirio svihipfio 
(lo svilii()()o esclusivo di 
(loclic aziende, che accentua 
il distacco fra queste e le 
altre. la distanza fra f<lì Stali 
Uniti c i loro «alleati») c 
quello del terrore, la |irn- 
spettiva non .solo della cata¬ 
strofe subitanea, ma della 
lenta estinzione della vita in 
lina atmosfera avvelenata 
dallo scatenamento di ener- 
rìc incontrollate. 

I.a morte, la .ynerra, ri¬ 
mangono « l’altra faccia * 
del capitalismo. K se c’c una 
novità, c che or.imai la se¬ 
conda faccia tende a oscu¬ 
rare Rr.idualmcntc la prima, 
a prevalere per sempre: la 
campaRiia del terrore, la 
propaRanda mendace, la pre¬ 
parazione costante dello 
scontro temuto, sono ora il 
pane di tutti i ciorni, che 
lutti i Riorni permettono alle 
vedellcft del qrande cafìitile 
il possesso di nuovi prodiqi 
della tecnica, i ipiali non 
fanno che aiqirofondire il 
.solco fra loro e rIì altri, 
i milioni di uomini che le 
macchine moderne le vedo¬ 
no .sii.cli albi a fumetti. Rii 
uomini che hanno fame. 

Ouc-sta. non altra, è l’al- 
ternaliva che t « neo-capita¬ 
listi » offrono alle masse 
umane nelle Rrandi città e 
ncRli immensi paesi arretrali 
dcir.Asia e delF.Africa: a rf>- 
loro che chiedono jier sè.j 
per tulli, uno svihip(io eco¬ 
nomico c un procresso tec¬ 
nico cui non faccia riscon¬ 
tro r« altra faccia » della 
Ruerra atomica, ma il comu¬ 
ne bene.ssere, il Rcnerale 
aumento dei consumi. R un 

f iiecolo pae.se senza passalo, 
a Giordania, è or.rì il tealro 
in cui questo contrasto at¬ 
tuale nel mondo intero emer¬ 
ge e diventa .storia. 

Ua Giordania non vuole 
la « dottrina Kisenhower ». 
cioè il controllo del grande 
rapitale americano. I.a t»ior- 
dania non crede che il con¬ 
trollo di ehi impone palli di 
guerra, oneri militari, l’ade¬ 
sione alla logica allucinala 
di un .si.stema che trova la 
sua più alta espressione nei 


f 


DAMASCO, 23 — 11 go- La risoluzione approvata 
verno Khalidi, definito dal- ieri sera a Nablus. e comu- 
l’e.x capo di stato maggiore nicata que.sta mattina al go- 
I Abu Nuwar < un ponte» sul verno, contiene inoltre i se- 
quale rimperialismo contava guenti punti ()iograminatici, 
di passare per liquidare ogni (la (lorre a base della a/.io- 
forma di libertà e democra- ne (lei governo che dovrà es- 
z.ia nel (laese. sta (ler cadere sere costituito: * 1) resfiinge- 
— a soli otto giorni dalla re la < dottrina Kisenhower»; 
sua costituzione — sotto la 2) attuare runione federale 
pressione incontenibile del- fra la Giordania, la Siria e 
la volontà popolare, che a- l’Kgitto; 3) mantenere la li- 
veva continuato a montare nea della « neutralità atti- 
nei giorni scorsi, e si ò e- va»; 4) invitare le autorità 
spressa ieri sera con fer- giordane a rispettare la Co- 
mezza in un documento ap- stituzione e le libertà dei cil- 
[)rovato dai ()artìti naziona- tadini; 5) epurare i ((uadri 
li nel corso di una riunione amministrativi dai tiaditori 
tenuta nella città di Nablus e dagli agenti deH’inqieria- 
Hichiesto questa mattina, hsmo; G) condannate ogni 
dagli studenti, di (uescntaie tentativo inteso a ()rovocare 
le dimissioni, Khalidi ha re- la disunione ncirescrcito. e 
sistito. rinviando la decisili- leintegrare tutti gli utlìciali 
ne a domani. Ma domani lo detenuti o che si trovano 
scio[)ero generale insurrezio- fuori del ()aese. sop()rÌmen- 
nale sarà attuato dnH’intero do la commi.ssione militare 
(lopolo giordano. Tale è — d’inchiesta ». In pari tempo 
come afferma Al Ray Al i < Liberi ufiìciali giordani » 
Anni — rultimatum che i hanno lanciato un proclama 
Iraders politici hanno |)re- con cui invitano il po(]olo 
sentalo oggi al governo, con- a < manifestare la pro()ria 
formemente alle decisioni collera esigendo la icintegra- 
chc essi avevano prese nella /.ione degli ufficiali radiati 
loro conferenza di ieri, con- dai quadri e detenuti, e la 
sapcvoli di avere con sé tut- formazione di un governo 
to il popolo giordano. che ristabilisca la situazio- 

A un certo momento della ne normale nel paese >. 
riunione fra i Icadcrs e il go- Il governo Kìialidi non può 
venie era sembrato che que- dunque che essere travolto, 
■■ sto cedesse; il ministro del- come da ieri ora d’altronde 
; rinterno Said E1 Mufti ave- prevedibile, sulla base delle 
,, • ' va già annunciato lo dimis- notizie dallo quali appariva 
sioni del Gabinetto. Più tar- che anche l’esercito si era 
*3^1 di tuttavia il primo ministro ormai schierato interamen- 
le ha smentite, affcrmandc) te dalla parte del popolo; 
che farà conoscere domani Khalicli continua a resistere 
Khalidi. premier giordana la decisione. solo porche gli americani lo 

^ I - spingono a farlo. ' 

Gli americani non esita- 

TTI TIL 11 * *00 ormai a formulare aperte 

r AGTÙt* IlllllDC! fili 11 1*1*1 G minacce, n senatore Ful- 
1 UmIvI IIIUI60 llIlllClvvlCl hright. membro della com- 

missione degli esteri, ha af- 
• - d • HAT /I fermalo oggi a San Fran- 

un intervento in M. 0. = r. 

Giordania, se questa fosse 
«attaccata* dalla Siria, coir¬ 
li segretario di Stato conferma che re SsSweV^».11'’faim°è1he 

Hussein Ò « un amico » degli americani >' Dipartimento di stato len- 
_21_ disperatamente di impor¬ 
re la «dottrina Eisenhower*. 

\VASHiNCrTON. 23 — Una abbia escluso la possibilit.à di dopo gli scacchi già regi- 

grave dichiarazioiio ha fatto una irite.sa sul controllo reci- ctr.aii dalln nii«;<;innn di Hi 
ocg. .1 segretario di stato Fo- proco. e quella d. un accordo 

ster Dullcs m nicrito_ albi po- sulla sosp(;nsi()ne dcgli_ espcri- ‘ 


Tombe di ebrei 
profanate da nazisti 

nONN. 2;i — Taililic di 
cliri'l xtitliiic d(‘l iiii/istiia 
ili un cliiiKcrti nei pressi 
di Sal/RÌ(ter nella nass.i 
Sassonia, sano siate profa¬ 
nate du vulldall lieo-ii:i/ls(l 
In oecusloiie della rasijiiii. 

t'ireu 80 tolilhe sono state 
senperchinte, mi eippo fu¬ 
nerario c stato ulitiiitliito, (- 
In mozzo all'nrea devastata 
è stato eretto mi eroreflsso 
eoli in rima un fantoccio di 
pacllti soRiialo du mia cros¬ 
sa svastica, l'n eurlello la¬ 
sciato dai profaiiutoii por¬ 
tava In scritta: • Dcutscli- 
laml crMaclic - Israel \cr- 
recko -. cioè - (tcriiiaiiia 
destati - Israele perisca ». 

Il rimitero eoiitieiie le 
toiiibe di parecchie eeiiti- 
iiulii di pricionleri di ciier- 
ra e di lavoratori forzuti di 
undici paesi, malti dei qua¬ 
li morirono di stenti nella 
vicina acciaieria, che era 
Intitolata al nnnie di floe- 
rlnB. 

I.a regione dcll.t llassa 
Sassuiiin è da un pezzo un 
centro di neo-nazismo. 



».»' ♦» ~tni 

AMMAN — Itti rampo di profiiRlii arabi di Pnlrstlmi alla periferia della capitale Rlordann. In questi campi, nella anla 
Oionlaiiiu, \ 1(0110 da olio unni almeno trereiitoinlla profiiRtit die rieevono dull'ONU una assistenza assolutamente 

Insuffieieiite. I.a foto ò stata ripresa nel KlomI aeorsl dai nostro Inviato 


A'Oi\ 81 POAK SlJIfl’l'O FIAK AI..IjK K 81 *I, 0 .SI 0 NI ATomciii<; 


Appelli radio di 

cancro e leucemia 


due premi Nobel: 

minacciano l'umanità 


Poster Dnlles minaccia 
nn i ntervento in M . 0. 

Il segretario di Stato conferma che re 
Hussein ò « un amico » degli americani 


// fisico doiioUCurie e // doti. Schweiizer affermano che // pericolo riguarda Eoggi, 
non a domani - Carne, latte e frutta sono i veicoli deir**infezione radioattiva,. 


litica amcncanii nel Medio menti nucleari anche indipen- juniaiisii ariicricani conte 

Oriente, nel corso della sua dentemcntc dal disarmo gc- Io chiama Oggi un giornali- 

con.sucta conferenza stampa, ncralc. sta delle Isvestia. Non più 

Egli ha dotto che gli Stati -— — tardi di ieri, infatti. Richards 

Uniti lut-'ndono - appoggiare - AftaCCO HOniGfleSe ha ottenuto una ri.sposta nc- 

re .HuEsciii di Giordania nei estiva dal governo del Su- 

suoi tentativi rii colpo di stato COnUO I inClUSI0n6 ((an che « ha deciso di non 

c di feroce repressione antipo- J_||_ i ^ i 

polare - nel modo che egli ri- 06113 òpagiia 06113 NaIO prendere alcuna decisione » 

terr.à più opportuno Ciò po- . .- j riguardo. 

Irebbe significare che. so Hus- OSLO. 2.1 “ 7 ; Dafibladct. - 

.5cin chiederà (conformemente secondo per diffusione fra i Miniflri fimìcifii 

alla -dottrina Eisenhower-) quotidiani norvegesi, in un ar- nUIUlfl IUIII)ini 

un intervento delle armi amo- ticolo a firnia del commenta- fiiiinlS a Diima 

ricane nel suo paese, questo tore di politica cstcr.i Ragnac giUIIII d KUllld 

intervento s.ir.'i concesso. Na- ^ old. lancia un violento att.ic- - ^ 

turalmcntc le cose non stanno co contro^ la Spagna e contro ^ Sono giunti ieri sera al- 
in ciucsti torirìinii non c Hus- " ì circoli nnioriciini che \o- 1 «Toroporto oi Cinmpino i nn^ 

«cin che chiede, ma sono gli glioiio spingere la Nor\'egia ad nistri tunisini dell economia 
Stati leniti che nremono «u lui ammettere la Spagna nella nazionale Ammar Ferdj.ini c 
e pòtreCro LggeV^^^^ . . delle poste .Mahmoud Khiari. 

il modo di dare occasione a un Di recente — come si ricor- Erano partiti con un aereo dei- 
loro intervento militare. Dui- dora — la Spagna ha chiesto la LAI da Tunisi. Pure in sc- 
les non ha del resto negato la al governo norvegese il motivo rata e arrivato tn aereo a 
esistenza di un diretto interes- della sua irriducibile opposi- Roma, insieme alla moglie e ai 

se rmericano nella questione, e zinne all'amniissione ncll'orga- figli, il ministro israeliano ^llo , _ . n 

lo ha dofin’to. al solito, come nizzazione .-.M,-.litica della na- .sviluppo Modchai Bentov. Pro- or. ^cnHellzer. 

diretto a - mpedire - una vio- zio::e ibcric i veniva da Lidda Nobel per la i a 

lazione della sevranit.^ nazio- ...... —, . - - 

na!'' da parte de; comunisti i 

Fostor DuIIcs è stato inter-1 IN OCCASIONE DELL'ANNIVERSARIO DI BANDUNG 


Innialisti americani », come 
Io chiama oggi un giornali- 
,sta delle Isvestia. Non più 
tardi di ieri, infatti, Richards 
ha ottenuto una risposta ne¬ 
gativa dal governo del Su¬ 
dan, che «ha deciso di non 
prendere alcuna decisione » 
al riguardo. 

Ministri tunisini 
giunti a Roma 

Sono giunti ieri sera al- 



(Dal nostro corrispondente) niojidiale riportò con gran- 

, tjir-f ^'7" I risalto la loro dichiaru- 

lAUlGl,-23. In un /jone. Ma, subito dofio, le 

incssaRRio letto sta-scra alla annunciarono che al- 


La denuncia del prof. Schweiizer 


incssaRRio letto sta-scra alla radio annunciarono che al- OSLO, 23 —■ Un appassio- dio di Oslo, dopo che molle 
radio 1 ex alle commi.ssa- [„o(orì degli .Stati Uni- nato messaggio contro le ne- stazioni radio dell'Europa 

no francese |p*’^^fi*** ti avevano trovato, facendo foste conseguenze degli e- occidentale e degli Stati U- 

atomica rrcdcric Joliot-Lu- esperimenti sugli animali, sperimenfi termonucleari è ulti si erano rifiutate, con 
rie, premio Nobel (icr la „„ prodotto che, iniettato state lanciato oggi, in cinque pretesti più o meno plausi- 
fi.sica e pre.sidente del Mo- nello organi.smo umano, lo lingue, attraverso i microfoni bili, di metterlo in onda. 
vimenlo (ter la (lace. si e avrebbe protetto contro gli di radio Oslo, per iniziativa II testo è stato letto in 
I)rominciato (ler la ces.sazio- effetti nocivi delle radiazio- di uno dei più illiisfri filan- norvegese da Cannar Jahm, 
ne inim(?diata di tutte le Questa notizia, cosi ra- tropi del nostro tempo, il dr. presidente del Comitato nor- 

e.sjjlosioni atomiclic .si)cn- pjdanicnte annunciata, sen- Albert Schweitzcr. t missio- vegesc per i premi Nobel. 

mentali che niinacciano ih dubbio senza controllo, c narin laico*, medico, stori- in francese dal prof. Johan- 
< caricare » 1 atmosfera di j,na delle manifestazioni co, filosofo c musicista, sltx- ncs Aarhoug, ira tedesco dal 

|)articellc radinttive della ” guerra (Jsicologica ” dioso di teologia, fondatore doti. Baldi, in inglese dal 

«Se occorre arrivare ad destinata ()robahilmcnte a c direttore di un famoso o- doti, Cristophersen c in rus- 
un accordo che elimini le minimizzare reffelto dello spedale per la lotta contro so dal sig. lankov, della ri¬ 
armi atomiche — ha dello a|)|)ello degli scienziati te- le malattie tropicali a Lam- vista Notizie Sovietiche. 
.loliot-Curio, — bisogna tin deschi, calmando rintiuie- barène, nel Gabon (Africa < Il progressivo aumento 
da ora far cessare le espio- tiidine deH’oiJinione inib- equatoriale francese), mem- della radioattività è una ca- 
sioni sijcrimentali di ((iicste blica. bro dell’Accademia francese tastrofe per il genere urna- 

armi di distruzione in mas- < Uq grande pericolo — delle scienze morali c poli- no — dice fra l’altro l’ap- 
sa. Lo stronzio 90 radiatti- ha concluso .loIiot-Curie — fiche c premio Nobel per la pello del vecchio filantro- 
vo. la ctii attività media e (« sa su ciascuno di noi c Pace. po —. Dal primo marzo 1954 

di circa 30 anni, e prodotto sui nostri discendenti, se II messaggio, che l’ottan- sono cominciate le csplosio- 
(Jalle esplosioni di bombe non si interrom()ono imme- taduenne S c h tv c i t z e r ha ni sperimentali di bombe al- 
".A” e ”11". c trascinato diatamente le esplosioni scriffo a Lambarcnc, do- l'idrogeno. Durante i tre an- 
ncgli alti strati dell’atmo- sperimentali delle armi nu- ve vive con la moglie rii ni trascorsi da allora, espo- 
sfera che girano attorno alla cleari ». 33 anni, è stato letto oa- ncnti delle scienze fisiche e 


Fo-tor Dulie.' «tato inter-! OCCASIOMF 

rogato dai gioniali.«ti anche in. ^ 

mento alle possibilità di un 
accordo sul disarmo in seno _ 

all.-i sottocommis.sione dell'ONl'| b MA 

riunita a Londra La domanda W 

era in relazione con il fatto che 

il capo della delegazione ame- ^ 

ricana. S;as-«en. ha compiutoj - - - - - — 

o.ggi una rapida visit.i a Wa- ■■ 
shington per riferire al pre.-:-; ■■ 

dente ir mento .'iir.indamen'o, _ 

dei lavori, e pre^tin'.ib.im'-r.*»-* 

riecvore istriZior.i. ed e po.' MOSC.A. 23. — In occa- 
subito ripartito II secretar.o sione del secondo annjvcrsa- 
di stato tiitt.-ivn non ha in- no della Conferenza afro- 
coraggi.ito le speranze p.ù ar- asiatica di Bandung. il cor¬ 
dite. poiché h.i .afferma'o che ri.spoi dente del'a Prnvda ha 
un accordo rimane diffìcile da pregato il Presidente della 
raggiuncere. Come d’abitudi- Repubblica d’Indonesia Su- 
ne egli ha da‘o la colpa d; Kamo di commentare Firn; 
questo all'CRSS. sebbene non portanza intemazionale di 

quella Storica conferenza. 
Sukamo ha concesso una 
Stamane, alle ore 9, intervista in cui ha detto: 
presso la sede del Comi- . « La seconda metà del di¬ 
tato centrale, in Roma, si 1 

• • • - ^ ,_1 tualc ventesimo secolo sono 

riunirà la Commissione i caratterizzati dallo sviluppo 
meridionale del Partito 1 tjcj(a (otta del genere umano 


Sukarno alla **Pravda,,: 
“Il nemico è il capitalismo,, 


terra, ricade lentamente e 
continuamente al suolo con 
la (xjlvere e la pioggia, e in 
seguito si fissa sui vegetali. 
La caduta dello stronzio ra- 
dmttivo dovuto alle esplo¬ 
de. SchHellzer. premio sioni già efTettnate non e 

Nobel per la Pare ancona terminata. Kssa (iro- 

_ .seguirà ancora (icr molti 

' anni. Gli uomini e gli ani- 

^NDUNG Imali consumano vegetali c 

• il loro organismo assorbirà 

CO.SI Io stronzio radinttivo 
nocivo al loro organismo. 
^ ■ Se non si arresta questa 

V ■ (onc.itenazione di esperi¬ 

menti. il tenore di stronzio 
* _- mdiattivo raggiungerà cer- 


AUOUSTO PANCALDl 


alle 19,30 — alla ra- 


Uno giunia di sinisifa 
foii BBlu teli 0 Ciem onu 

Sindaco è stato eletto un socialista 
Assessori del PSI, PCI, PSDI e UP 


mediche hanno studiato il 
problema... Il materiale fi¬ 
nora raccolto ci permette di 
giungere alla conclusione che 
le radiazioni provocate dal- 
1 le esplosioni rappresentano 
un gravissimo e terrificante 
pericolo per il genere umano. 

< Può essere stabilito con 
certezza — prosegue l'ap¬ 
pello del filantropo alsazia¬ 
no — che le nubi radioattive 
provocate dalle esplosioni 
sperimentali sono costante- 
mente portate dai venti at- 


(oncatenazione di esperi- _ I _ ’ torno al globo, e che parte 

menti, il tenore di stronzio \ ot ti . 1 ..... . . del pulviscolo, per il suo 

mdiattivo raggiungerà ter- LHL.MONA. 23. — 11 co- to le posizioni dei comunisti, peso, o perché tre- 

tamente negli uomini, e so- mune di Cremona è stato auspicando la formazione di’!fumato giù dalla pioggia dal- 
prattiitto nei bambini, delle strappato alla D.C. Sta.sera una giunta di sinistra com-l(a netc. dalla nebbm o àcl- 


Stamane, alle ore 9, 
presso la sede del Comi¬ 
tato centrale, in Roma, si j 
riunirà la Commissione > 


■ por la pace, contro Fepprcs- 
I sione c lo sfrattamcnio. Nel¬ 


l'occidente, è una lotta per 
le trasformazioni socialiste; 
nclForicnte, c una lotta per 
rovesciare Fimperialismo c 
il colonialismo, sebbene an¬ 
che qui la lotta abbia una 
tendenza socialista. Il colo¬ 
nialismo comporta non sol¬ 
tanto l'oppressione politica 
ma anche lo sfruttamento 
materiale, per cui quasi tut¬ 
ta la lotta anticolonialista 
è diretta anche contro 11 ca¬ 
pitalismo. 

< Do{m la seconda guerra 
mondiale, molti popoli del¬ 
l'Asia c dell'Africa erano 
ancora opprt-ssi dal colorua- 
lismo. E' per questo che c 


s'ato co.-i imp’irtar.te che i 
(xipoli dcirA>ia e rìeU'.Africa 
SI uni.«scro (■ tcnes.sero la 
Confort r/.i di Bandung. di 
CUI celebriamo ora il se¬ 
condo anr iversario. Questa 
Conferenza ha risolutamen¬ 
te dcnunc.>'ito il colonialismo 
in tutte le sue forme. 


- -j” — ... . - -c-- -.— — —--- -. |[ ; —Spiega ancora ^cmeciz- 

iriam.o '• J"**- pencolo esiste. Molte per-.*"!” iOcialisti. uno del PSDI sta contro lo strapote.-e de;;;or _ cono strane varian"’ 

a'’hrmoluSmrn- sono indifferenti, per-! e uno di U.P. democristiani. t de: -ormcli cicmenri non rc- 

.ato li colonialism.o pen.s.mo di e.s.scre lon-j La riunione, «volla.si fra ‘ \c:azior.i poi d^oattivi. Essi hanno le atesse 


tane dagli effetti delle csplo- 


« L'unita dei paesi asiatici sperimentali, ma esse 

ed africani ha esercitato una si ingannano. 


< Qualche 


laio ceniraie. in noma, si 1 ventesimo .secolo sono «Dopo la seconda guerra gli stessi paesi dell Asia c 

riunirà la commissione i caratterizzati dallo sviluppo mondiale, molti popoli del- dell'Africa, essa rafforza lo 

meridionale del Partito 1 tjci(a (otta del genere umano l'Asia c dell'Africa erano sgi.i’.o della lotta per Fin- 

comunista. ; por la pace, contro Feppres- ancora opprt-ssi dal colonia- d-renden.-a. lo spinto della 

I «ione c lo sfruttamento. Nel- lismo. E' per questo che c .«a’.dariet.» contro d color.i.i- 

- Ii.-mo Per tutta Fumanit.-i 

— • ■--= ! ' ; =j .(mante dcl'.a t.bcrtà. es?a 

missili atomici. Io sarebbe diil’.Xsia c delF.Xfrira, uniliisc dovesse cosi allargarsi il zap^frj-ji^sja^^bì^'ra tTuiFAfn- 
Riovamento; c perciò c sl.ila dalla comune adc.sionc ai campo in cui essa opera, ca h^ra significano d con- 
sconvolla. È’ una partita in principi di Bandung, si tro- le probabilità di riuscita solìdamcnto della iibcità di 
cui .siamo tutti impegnati: vano di fronte a due c.scinpi dei piani dclFimperialismo lutto il genere umano, 
se la Gionlania ccde.sse, se di sviluppo; quello del .so-sarebbero irrimediabilracn- «L’umanità non può cs- 
dopo la Giortlania FEgitlo, cialismo. per cui la produ- le accrcscìiitc, la tendenza se^ realrnente Ii^i^se una 
la Siria subissero la stessa zinne di armi atomiche o obiettiva del capitalismo alla sfrfittifmp^nto 

sorte; se il vasto schiera- convenzionali può c.sscre distruzione dei beni e delle ^ foi^nialismo. Pertanto, 
monto dei liberi Paesi di una necessità di dife.sa ma ricchezze polrcbbc celebrare conferenza dei paesi asia- 
Randiing, stretto a Oriente cconomicamcnlc è una pura la sua orgia nella più orri- tic: ed africani significa an- 
d.il paltò di guerra della perdil.a (che non può non bile delle catastrofi. che un grande contributo al- 

.SKATO c a Occidente dal aver condizionalo certi or- Tale c .’a posta del rìdo- la lotta por la libertà di 


ea aincani na esercitato una sinare. c stata presieduta dal!rciuiuii loo- ,0 nomi sono, pertanto, oc- 

grande influenza. Nelle Na- « Qualche Riomo fa 18 consigliere anziano profe.ssor t:)3hsta) voti 20; prof. Lom- compapnati dai loro "pesi c- 
Zioni ® «"J^aUore che scienziati tedeschi, fra i Lombardi (de.) il quale, do- (de.) voti 17: c stato tornici''. Uno stesso clcmcn- 

gh^s'te^s? Dacsi^elF^^^^^ Otto Flahn. po aver fatto l'appello de: <^osi dichiarato eletto fra t,, può eversi in parecchie 

dell'Africa. c.«sa rafforza lo scopri la «reazione a consiglieri, ha dato la paro-i”*’’^ .«croscio di applau.si il rcrionti radiixiffire. Per e- 

syi.iXn della lotta per Fin- catena», misero in guardia La ai capigriippo per le d:- rag. -Ar-j jonp;o, accanto allo iodio 


il governo della Repubblica'chiarazioni di voto. II com-'Fcrraiol;. j I3l. che ha una durata di 

ledcr.ale tedesco. La stampai pngno Percudani ha r.b.Tj;-l -^ub.to tiopo : ccn.-cgiier; .<oI: 16 aiorni. abbiamo lo 

-c’aiamati a cleg-irtHPo 129. che ha una du- 

gerc la giunta; sono stat; rata di bt": duccctf.o riilio- 
m È i *m i M • 20 votiin: di anni. 

il dito nell occhio 


(l.-il palio di guerr.i della perdil.a (che non può non bile delle catastrofi. che un grande contributo al- 

.SKATO c a Occidente d:d aver condizionato certi or- Tale c .la posta del gino- la lotta por la libertà di 
n.iflo di ihiRdad, dovesse rori c dcbolczic); c quello co in cui la piccola Gior- tutto il genere umano. Sono 
essere ridotto o spezzalo, (ler del capilalismo. per cui la dania si trova in prima li- ‘ap7'D^rtecÌDa'^tT^na^'confe° 
qucll.T fratlura passerebbe, corsa alla disti uzionc c la nea. trincea avanzala di iin rcnzaafri^asiatica odi aver 
con ogni dollaro, la guerra IcRgc. mondo che afferma i dirii- ^ato il mio contributo alla 

alomic.i. Se dovessero essere co* li della vita, sua convocazione e ai suoi 

I Paesi sottosviluppali del- slrclti a subire questa Icg.i^e, FRANCESCO PisTOLESE lavori ». 


E il bersaglio? 

Il Corriere della Sera protr- 
pwe da tetmpo una impfgriati%', 
Aivr.a inchieita nuUe monarchie. 
E' crnrato al Belgio, e scopre 
che - il Carnevale lu Eelgio è 
.(««al movirr.enlaTo e «iua«i vio¬ 
lento -, Poi racconl : che - Bal¬ 
dovino è andato a due di que«Te 
feste popol.in e «i e divertito 
molto, spevialmente ai Came- 
v.ilc di Binche. dove axA ienc il 
gioco delle arance col lancio di 
questi fnitti - 

Si e diiertifo mollo? Eriden- 
temerita c'era andato tn inco¬ 
gnito. 


' pere PtLin.A* sono si^ti tti*!**'^'* 

JÈ e ^ Me ele.ti a^scs^o^I con 20 votij ni dì anni, 

tm M ‘•'•'^^'^”"•0 «eguer,!: cor.,«;-l < Particolarmente perico- 

zt/t gl:er:- dott. Zanoni e mae- los; — continua l'appello — 

_ stro Meaz/i del Gruppo con-1 sono pii elementi che oltre 

Il «««.„ ,4-1 sfilare socialista; prof. Fre-.ad avere una lunga durate, 

® «Lnità popolare »; hanno una rcdioatHritó reZa- 

oi^i^chino^Fo^ilnodenun^^^^^^^^^ f dclj tiramcnrc forte Tra questi 

il furto della sua auto Verso '-’riippc Consiliare comuni-llo sfroorio 90 ha il primo 

mezzogiomo sentiv.i bu.ssare Sta; avv. Calatroni del Grup- vosto. Esso è presente in 


mezzogiorno sentiv.i 


lo avveniva di avergli npor- 
t.ito rautcm.-'bile e. chiedendo 
t.inte scuse per averla rubata, 
si allontanava ». Dai gicrnali 

ASMODEO 


s’.glicri; Stefano .Alquanti c| «Dopo le csp.’osiont c: Bt- 
Italo Ruggeri del Gruppo temi c della 5:bcr:a. le piog- 
consiliare socialista |pte cadute sul Giappone so- 

La D C. e le destre si sono, no sfare di tanfo in tanto 
astenute dalla votazione, jfaZmenfe redioattivM da 1 


> 
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V UNITA*. 


derc l’acqua non più pota¬ 
bile. K ciò non si c verl/ìca- 
to solo iti quella zona; no¬ 
tizie di piogge radioattive 
giungono da tutte le pani 
del mondo. 

^'Dovunque si trova acqua 
pionana radlonlllon, pure «I 
suolo è radlcadlno, c In »ni- 
sura i)iù al<a. li suolo è reso 
radioattivo non solo per la 
infiltrazione delt'acqua, ma 
anche per la caduta del pul¬ 
viscolo. E, col suolo, si con¬ 
tamino pure la vegetazione. 

< Gli elementi radioattivi 
presenti nell'erba, ingeriti 
dagli animali la cui carne è 
destinata alla alimentazione 
dell'uomo, sono assorbiti e 
accumulali dal nostri orga¬ 
nismi. Nel caso delle vac¬ 
che, rassorbljncnlo di rndlo- 
attività da*partc dell’uomo 
avviene attraverso il latte. In 
tal modo, anche l bambini 
in tenera età corrono 11 rl- 
scbio di assorbire elementi 
radioattivi, che rappresenta¬ 
no per essi un pencolo par¬ 
ticolarmente grave ». 

< Da fonti ufficiali c uffi¬ 
ciose — continua il messag¬ 
gio — abbiamo ricevuto di 
volta in volta assicurazioni 
nel senso che l’aumento del¬ 
le radioattività dell'aria non 
supera il tasso che l'organi¬ 
smo umano può tcllerare 


IL LEADER DEL LABOUR PARTY, HA INIZIATO I SUOI COLLOQUI POLITICI NELLA CAPITALE 


Colloquio di Galtskell con Pietro Nonni 
dopo un pronio con Pontoni e Mol ngodi 

Una riunione della direzione del PS DI conferma la fine della unificazione - Venerdì 
una conferenza stampa del movimento per la pace sulla campagna per la tregua atomica 



Strangolo i genitori 

uno squilibiota di menle 


Il giudizio di un cattolico 
sul messaggio del Papa 


Abbinino ilcrviilu it.i itii.i 
|ii I vin.illl.'i c.iitiilii.i i|iii’'i.i 
U'Itri.i ili ('iiMiiiii'iito III IMI -I 
p.iMinalc «Il l’io XII 
Volcnllril 1.1 iniliblicbl.iino. 
riiiiiF liiiJlce di iiiiu stalo 
«ranltno ^ «Il nini volontà 
di unire per la salvcv/u del- 
I 'llinaiillà rlic rllriil.iino 
siano oeel pili fbc iii.il illl- 
Itisi tra r:ll nninlnl di ouiil 
lede iiolllir.i c rrllnlos.i. 


_ ^ 'r'"*!' ’i' •■resiiMili* ullaniif miracoli, iiii/i i iiiuiii-ali mira- slampii e iiiiu ilii|ilir(' iiJÌi'ii/.-i 

UZe WttHOllCO si \a crramlo Itiiislaint'iili! iirll.i culi, ll«■ti*tllli^lruzionn sociali- al Oiiirìiinic c in X'alicatio. 

, _ _ (i|iiiiioiio inilililica a scidiilo delle sla u. Da ultra ionie, non meno (;ait8kcll ha ricordato ieri ai 

IO QGl PdDO dirhiaraitloni di orgaiiisiiii seicn- uulGiilica. si è appreso elio fra giornalisti, spedo dopo il col- 

m, IiIk'i c politici sui treiiii*ii«lI cf- t dim e8|ioiir“iitl c o stala piena |of|iiÌo con pentii, il carattere 

l^■Hi riello ^^|do^iol|l nucleari e iilenlilà di vediilii su rpinsi iiiiti naiiiiiliL’vuliO e non’iifiicinle della 

lan/ii. nnchc rcsattil misura '•’’kIì eupcrinieiili ehi! sì siicce- | proldemi di p«diti«u estera clic visita. Tuttavia ì suol niovl- 
del peritolo e della verno '""iidiale. l'na < oim-idereldieio « •«ii ipielli più ,. p, v„ricià dei sitili con- 

nmi a cui esse riscllianu di larna dm-iiiiicnladonc sciemilica v«dic etiiinriali sia «la iNenni die lani, d.'inno riiiipressiiine die 
n(luttar.si. •’ !*'“• *'"*'e«dl.i e Sara |i«i»l.i Itcviin; ultntlanio non sic- cjili si occupi non tiiiilo della 

Knli ha (letto che « l’urna- *'‘**^1 * ainpuKnii per la „„ invece assiciirat«i p«-r «|tianlu uiiifn aziono so« ÌalÌsta, palcse- 

liitù s(>inlira mi eiinin infoilo inuiieiliuia Ireioiii uloiim-u e la riiiiiarda la politica interna e. mente rompromessa ilall’olleKKi'o 
e Idami o ‘ i» particolare, | rapporti tra so- melilo del l'.SDI, quanto della 



*♦ ‘«-V '..À 




(c raaioaiinma ocu .ria r.or, pasquale del 

supera il tasso c/ie Organi- p 

.smo umano può tcllerare ^ ,,, 

senza conseguenze pernicio- ,|eii’i„vialo del primo mml- 

sc. Ma con cir^ mm si fa che gjapponc.se avevano fai- 

sfuggire al problema, perche, j sperare in un rinnovato 


del perieolo e della verno- 
i;na a cui esse rischiano di 
a(lattar.si. 

KkH ha detto che < l’uma- 
nltii sembra un corpo infetto 
e piaftuto, nel quale il ,snn- 
Buo circola a Ktcnto, perchè 
bU individui, Io classi, i po¬ 
poli si ostinano a rimanere 
divisi, non coiminicativi 
(piindi. K (piando non si 
iBuorano, si odiano: c cospi¬ 
rano e lottano e si distriiB- 
Bono ». 


ilio circola a stento, perchè I"| emlisH « cnninnisti. hccond.. la pohi.ra estera ilaliuna, dm so 

!ioli si ostinano a rimanere f^rr ! »• '''* ..'“••"nMa. .piamo coi.m 

livisi non cfiiiiiiiiìc'itivi ' rcii/a slaiii| u « «i «ataiiii , „ipnilnarc rollnr.i nei aspirante prvmO'r hi ilaiiniro. Il 

liiwli l' ..,.nn7l« ii.«.v.mcmo |M r v. i.crdi a le 17..1II „dl.- eoo- .un sarddm iasoiiinia mi soi. 


a l‘ala//«» .Njari(tmdi, i-lni sora pcrdii* ci«'» c«pii- ila)(|;iu «li politica iiilcrii uìoiialc. 

Prcstcìliilii «lai ' •«'e-pri-si<l«‘mii «lei varicidic ud iicc.-ilarr il inarc.ir- di cui riiiiirii-uziunc socialista 
Si oal«i . «I I. « h.ir.i ti iitit.i « .1 ,|j ||i;iic.i iinicric.itia >•. sarebbe o uxrcidii; «loviiUi c'»crc 

. ****’|I'V'' t'hinic tappe .Icllii vlsilii «li fluii- solo ima «‘ventilale pciliiui. Dalle 

n«. d. .-b.m..a anal.h.a al l ni- . j ronfcrcn/o die Cuilskell ù 

versila «Il l’ailova. «I.il «Ioli. Iti*- i • i 

, I , . • rcii/a all l-.li'co sul soi-ialistiio .ipprcsla a icoerc ri si aitcmir 

isiii<ft I És.zs.i.. «. jl'il ci.tfr^sffirifk ■ . . 


anche se non colpiti diretta- ^ inlervcnlo del Som- 

mente dai materiali radioat- Pontefice per il disarmo 
tini esisfenti nell aria, 7i()i ^ p^j. ce.ssnzlonc (IobH 

storno indirettamente colpiti esperimenti miclcari. 
da quello che è caduto, da ‘ , . , . ■ . 

quello che sta cadendo c da domenica in 

quello che cadrò dal ciclo. l’}! 7 ‘^ro. ho atteso 

« La parte di radicattività ‘nvnno e ni è .sembrato che 
che noi assorbiamo non vie- I applauso della folla 

nc ripartita egualmente in piuttosto distratto e 

tutti i tessuti cellulari perchi^ convoimonnic. 
va a dcposifnrsl in parti de- C’erano c cl sono nel mon- 
tcrminate del corpo, saprai- do lo condizioni allarmanti 
tutto nel tessuti ossei, nella che avrebbero dovuto, n mio 
milza e nel fegato, attraver- avviso, suBBorlre al Papa la 
so i quali vengono esposti al- urBcnte nccc.ssità di un Suo 
le radiazioni gli organi che autorevole richiamo al fio- 
ad esse sono particolarmente vernanti c ni popoli perché 
sensibili. si faccia da parto di tutti 

€ Quello che manca di in- uno sforzo concordo por 
fcnsifd alle radiazioni, viene bloccare la tremenda corsa 
compensato dal tempo, per- «1 riarmo atomico. 
chò le radiazioni lavorano Sì sono nBBravalc le no- 
inintcrrottamentc, notte c tizie, che trapelano dai vari 
giorno, e sono capaci di prò- centri di studio c di cspcrl- 
vocare graul affezioni del mcntazionc deircncrBìa mi- 
sangne. clcarc: le emanazioni rndio- 

« Se danneggiate dalle ra- attive delle esplosioni haii- 
diazìcni, le cellule del midol- no giè inquinato in modo 
lo osseo produrranno In mi- preoccupante ratmo.sfcrn o 
stira inferiore alla norma o, la terra; si ri.scontrano con 


fosse piuttosto distratto e 


Questo è un (piadro piut- rio «li cbimica iiiMitilii-a uHTIni- 
tosto tradizionale della no- vcriìiù «li Puilova. «b.l «Imi. Hc- 
stra mi.seria e puf) essere muo l.o-<'oii t- «bd scurciario 
anello considerato itiBiusta- d«-l moviiiicnto italiano per la 
menle pe.ssimistico se non l'i><<- '«n. <!cl«--i<- Ni-itarvillc. 
si aBBÌUIIBC il fatto che, meli- l.’albirmc «b-ir opiniiiio! puh- 


iiaio l.o-ciiii L- «lai sc((rc(ario , ' , . . . . 

, , I <li‘inocralicii la politica inno- «li conoscere lo iinprrs.nmi ri 

«lei iiioviiMciito Ualiaii«i per la ' , . . i .• i ■ 

.11 tli.ilc. c (loinani una coiiti-rcn/al iiorlaio «la onesti somln)!ci. 
pa«'«- '«‘II. (.cl«--l«- iNi'imrvilIc. ‘ 

l.'alliiriiii- «b-ir «ipiiii«iin! indi- - ■ ■■ .. ■ . -=^ 


DOMODOSSOLA. 2:». —.Un 
(liipln-c omicidio 6 .stato scoper¬ 
to alle 21 (Il stasera in un al- 
loiigio (li piazza del Mercato . 
211. a Domodossola, l'na donna 
di 50 .-limi. Anita J.-mui. nubile. 
Ila stranitolato i eenifon. 11 
delitto ò stato commesso ieri 
pomeriBBio. 

Anita .Liitui (Ma da tempo 
affetta da gravi s(|Uilibri meii- . 
tali ma non aveva mai dato in 
gravi «'seandese«*nze. Ieri po¬ 
meriggio ver.so le 7. nll'improv- 
vi.so ba .mgredito il padre Ciu- 
seppe di HO anni, i-api)-gestione 
delle Ferrovie svi/zeie In pen¬ 
sione. elle SI trovava nella sua 
stanza da letto, e lo ha str.-in- 
g ilalo con una cravatta. Un'ora 
dopo A rientrata in casa la ma¬ 
dre, Pieni Iimugi di 70 anni 
Anche la vecchia donna, prima 
che potesse rendersi conto del- 
'accaduto, e caduta vittima del¬ 
la lìglia. AfTrontata all'mgiesso. 

«'» stala strozzata con ima sot¬ 
tile corda. Anita -laggi, dopo 
aver ucciso I genitori, ha cona¬ 
to IrampilllnimMile e rpiindi si 
ù rei-at.i a donnire nell.i ma 
sl.'inza. 

St;ini;ine i vicini, non veden¬ 
do nessuno del due vecchi, han¬ 
no eliiesto notizie alla figlia, 
ma Anita ha ri.sposli) che en¬ 
trambi «’rano indisposti Verso 
.sera l'assassina ha avvertito al¬ 
cuni impilimi dello stabile che 
aveva deciso di recarsi albi po¬ 
lizia pur confess.'iie i .suoi dc- 
Neiml o (ìaltskcti dopo || eotlo<|tilo liitcrroKalt dai Rinrnallsti htti. 


iHiV: -A'-jìl 

'«V. r ■ 'Mst 










tre I popoli hanno a porttita l'Iiia «- i.ini«i più Kiu'iilìcato in 


(U uumu la tecnica per su- 
|u*rare i reciproci cgoi.smi e 
per coii('ili.'ir.si, (pie.sta tec¬ 
nica viene invece u.sata per 
orgere barriere clic non hau- 


IliiMii in l'oli'i'gneiw.i ibll 'll'.!"0- I 
Inlii p,isii\il.i e iiublfereii/a del 
Rovei no e di-lle fiii/e polilii-be 
iloiiiìiiiiiili, per le ipi.iti il prò- 
bleiiiji del pi-riiolo Hlotllieo si-in- 


no pili sen.so alcuno per- 


chò le armi che si prepa¬ 
rano c .si adottano sono gi.i, 
nella loro .sperimentazione, 
non più localizzabili nei lo¬ 
ro elTctti (ii.slruttivi c dege¬ 
nerativi. 

Sì è quasi tentati di pen- 
.sare che anclie il Papa si 
sia lasciato irretire nello 
vecchio preoccupazioni di¬ 
fensive che sembrano oggi 


oc io Itiiliii «li loLsili iitoiiiii'i 
si nei'oiiipaKiiii oii;i pregimli/.ìide 
iimoriui/u del |irobleiit:i, nUttalo, 
iIcrIì csperiiiieiili niit'learì del¬ 
la iiere.sKÌtà di porre nd essi fine, 
(filile si è mitiilo, iini-be il iiies- 
sa)iRÌo pits<|uid(; di Pio Xll, meli- 
Ire non Ini nniiii-iito di rietiia- 
iiiarsi con areenti pe.«siiiii«iii'i 
alla mille clic iiii-iiinbi; sul iitoii- 
d«i. <** apparso pti\ii ili iiidtia 
/inni c iiieilaioeiiti eoiii-reli ai 


NFSSUNA DECIS IONE APOTI'ATA NEI CONFRONTI DICL LO ZIO DI WILMA 

I documenti su Giuseppe e le Spissu 
anco ra dal procuratore di Ven ezia 

I provvedìiiiciitì comunque non tarderanno - Alcuni conti rimasti in sospeso: la Caglio, ropcra/ionc 
d’Assia e il confronto Pavone-Pompei - La lettera della ragazza del secolo al presidente Tibcri 


legittimare lo spaventoso c popoli e ai governi. l.'fLimrca- (Oa uno del nostri inviati) tutta a una titinva citaziotte vile (anche se primo dovrà steggiato itagli altilanti. Per «fdi nili In lettera ili risposta 

incontrastato procedere ver- /orr romano Im lori |Mil(*iiiì/./at<i - - ^onerti/e /*onij)CÌ c dello essere portato a coìnpintento molto tcrnjìo il dottor Tihrri disila Murri che riferi.^cc apputi- 

so il perfezlQimmento delle contro dol VKNKZIAs 23. — vSt «tten- stesso i^iuone, per chiarire In Iniscririoìic del nerbali, è stalo pretore tli sScnipallia. Koiun folti lo di- 

armi termonucleari. Proprio inrssaggio pimiilìrio. ii(feriiniiido (leva, dopo la serena pareti- episodi portati co- rimasta incompiuta a causa ticUa cui circoscriziotte è Pi- ro''. e a Poma, a qnef 

oggi, che una qualsiasi di- elio la prospeiiiva «li mia ripre.*ii tesi pasquale, atta dccisio- prova di falsa tcstimo- delle nozze del cancelliere ticchio. .nTnro\VrJ-,riY’n“ 

fesa non è più pos.sll)ile sul rrifiiaii.i, imiiraia dal iiies.saggio. tic del procuratore-capo tlot- „in„za. vale a dire la notis- Michele Destino). Gli avvo- ANTONIO PERRIA “''PCLO"-—'» o« lenoni. 

piano tecnico ed è meno che ® ynmredi. c che 8«»l«i dui fur Cubriiii tu merito ai situa colazione in prefettura, cali Pascilo c Ornilo Cassi- - irrn.mV,'-» ,, 

mai giuslincahile'siil piano inj:"ard«i . |...ss.,m. proimcM/imciift inimcafi con- Un'altra gatta da pelare nclti. che rappresetilaiio la Ig Igllg.g |ÌQ||a fanllo «-U mm ì «“^ 

morale. .. . (.,.. ,«. tra Giuseppe Motitest e le riguarda probabilmente la famiglia Mo,itesi dopo il ri- j t a, e par^^^^ 


incontrastato procedere ver- /ore romano ba ieri polemizzato 
so il perfezionamento delle contro «pichtii iiue.rpr<-inzi«mc «lui 
anni termonucleari. Proprio inrssaggio pimiiln-io. ii(feriiniiido 


del generale Pomitci e dello e.sserc portata a compimento molto tempo il dottor 'l'iberi della Marri dir riferisce ai 
VKNKZIA, 23. — Si offe»- .s-je.'sso Pavone, per chiurire lo trascrizione del ncrboli. è stato pretore di Senigallia, come "«i Kotiki (i(({i 1 
(leva, dopo la serena parca- d(>nli episodi portati co- rimasta incompiuta a colisa nella cui circoscrizione è Pi- ‘ . e a Poma, a 

A _ 1 ___t. - ... . ... .. . . fs»tìinn tìfirlnun /ittrmttfn 


in modo anormale, corpusco¬ 
li sanguigni degenerati. In 
cnfrnmbt i casi, la eonse- 


n- sempre maggior evidenza le 
In loro terribili con.scgucnzc 
«•- negli uomini, negli animali. 


gnenza sarà uti'altcrazione nelle piante. 


della composizione sanguigna Non è più nccc.ssario prò- 
e, più spesse, la morte. Qiie- spettarsi la paura di una 
sfe, infatti, sono le malattie guerra apocalittica per Inor- 
chc uccidono le vitiime dei ridire: il succedersi dei 
raggi X. « lampi » e del « tuoni » è 

< Non soltanto la nostra sufficiente por se stesso nd 
salute è minacciata dalle ra- addensare una « notte » di 
diazloni interne, ma anche < tempesta » inaudita sul 
quella del nostri disccnden- mondo: Taccumularsi o il 
ti. Fatto si è che le cellule diffondersi delle radiazioni 
degli organi della riprodu- stanno già moltiplicando lo 
clone sono particclarmcntc agguato più spaventoso alla 
vulnerabili alle radiazioni, vita delle creature, 
le quali. In questo caso, nt- n Papa si è limitato a 
laccano II nucleo delle ccl- parlare delle grandi pro- 
lulc in modo così esteso che spcttivc aperte daii’impicgo 
esso non può essere piu os-- pacifico dello nuove scopcf' 
servato al microscopio. Al [g e ha ripetuto che esse 
grave danno di queste ccl- saranno però sunicicnti 
lulc corrisponde il grave ggje j,(j .armonizzare gii 
danno ai nostri dì.scendcnti: uomini nella pace, nella 
seguiteranno a nascere barn- prosperità, nella fraternità. 

5!”!'.”"“ invito alia speranza 

bini con difetti fisici c tn n potuto commuovere c ci 

.. o-»...possiamo trovare d’accordo 

« ^ f nnri ®nlla ncccssità del richiamo 

Valori morali e spirituali 
4 n 7 tt JnnnnH rn vi’n dcvouo presiedere alla 

COSlrUZionC dì UH momlo FÌU- 

"ovato; ma iuvito c richia- 
gni aggravamento del peri- sarohhern st-itl lieti -il- 

fMuSmdl^^lrmrnnfadlllal" efficaci se lì r.i'pa 

sioni (e?mon.,clcnri. cisli- TS ì f?' Ifi' 


fesa non è più pos.sil)ilc sul 
piano tecnico ed è meno che 
mai giustificabile sul piano 
morale. 

Infatti, sotto l’nvvilento c 
disperante ntlualc pr()c'e.s.su 
(lifcn.sivo non potranno cer- 


colpcvolczzit (li Piccioni. 

* Ln mia (ìimcnticnnza un tale 
irco.ttanza va ricercata nel fatto 
die quella lettera rientrava co¬ 
me particolare m ii;i ricorrto 


matcrmli-oi mj:mtrii. i |...m„ii.. prooiuM/Dociifi /«imcuM eoo- Un'altra gatta da pelare nclli. che rappresentano la I, Iplfpra Hplh fanlìn iVc nnèu 

... IV- fn. Giuseppe Monte.si e le riguarda probabilmeute la famiglia Mo,itesi dopo il ri- me par^ 

rIi«- «Ile nel iii«-.«nm «Ielle pr» - .s-»/c doo/ic’. Ma » gionialtsii posizione in cui si e rciiiito tiro del professor Predas. se- 0| OrGSIuGlliO QGl IribUnGlG più peneralc. Alla mia pro.'isima 
re«lei»ii 1 .i'«pie hi p.irul.i «li «-liu sfiiiiioiic liciiiio bas.sofo ,, trovare il professore lìeì- co,alo (/uniito i) giiiiilo alle ij,, ro»i)i‘-iltTi”mil-incse «-ho veunUi mi permeitene ài const- 
l‘i«i ,\ll n |>r«»p«isii«i «Iella qiie- affli affici delle Fabbriche in„ista. primo difensore di orecchie ilei cronisti, arreb- po.stn in vniciil i dom ini 'iniirle un altro esempio, se cosi 

siioiie !.i«iiiii«-ii era iippari..! Iiicii,, Nuove sono (ludati incontro ygo Montagna, per quanto bcro intenzione di parlare pubblic.-ì la copia «bdla lott'or.-i’ diiamarc. di letten, di 


stesso 


potrà mai e.ssere divelta, .. ...i-;. ..««himu, i.iwi/i.i /.parsi cnc una eco tn si ao- ma non pronuncercoocro una terroantori presso codesto Trì- 

iicppurc da Cristo, .se alla ‘‘Mf'ra ciiropca o nminlialc. In marranno ancora, sta pare {„•„ soltanto nel corso della sola parola contro gli attua- bunnic, il PM. dottor Patmin- 

sua misericordia non si ac- .'''***“ u* Caiiskcii o Uoma nvrcli- per pochi giorni. discussione per bocca del li imputati. ieri mi domandi) se ricordavo 

eiiinoe In vnloiuà di fiiHi l'® l'ototo offrirò una «cc.islone E’opinione comune, ormai, pubblico ministero. Inditb- Alcuni niorni pcrrnnno 

c i i?mn Ili ‘‘‘V-* che a carico dello zio Giitsep- biamentc. la figura dell'ex rlcmpifl anSrila/fi» 

* ***^**'**'*' , . sctiori dello sriner.nnotiio poli- pc verrà aperto un proce- denutato siciliano aonare il- tr.,.-,,, .ini .infinr ^ ricordarmi 

Per questo avrei voluto Uco italiano. Non paro liivcre dimento penale per i reati \nmlnntn da una luce sinno- del dottor J alminttri, .rOra. dopo gli xnterroijntori 

anche che il Sommo Ponte- che ri sin dn «un «Icrsi n.dla ' . cati dal mìb& Sic o d? WonfS occupato t gior- della Marri prima. del Fo- 

Ileo sviluppalo appiono LJrcPai.ni.,,srÈTìiz u^iii'iSp^rJo dcn:i™™ 

quel passo dove dmc: «Vi colloqui, la vi.sii., d. L.uisk.-ll tari, e cioi\‘ la calunnia «ce società editoriale sorta per arringli MolZVnce^^^^ in- che .se come credo non ce uc 

c una inoltitudine di anime sembra avere im raraticro per confronti del proto Leo Leo- dare appoggio all'attnalc mi- vci'c circonda l'aticoniamcn- ■''irebbe bi.sopno poiclu'^ esiste 

ardite. Quelle animo sanno •••««?. mfommiivo e per meta nelH c dell’implcgata Lia nistro degli Esteri Gaetano t,, Hella difesa di Pirrn Pie- _ 

che una aziono tempestiva, pnhhlicuano, e ni.mieiiersi m Brusiti (della tipografia Ca- Martino e che ebbe lauti fi- rioni II nrofessor Canielut- 

concorde, organica cambierà •''»'‘i molto nmvcn/ionali. sciapi); la subornazione (li nanzìamenti dal Banco di Si- a sarebbe, infatti. dcH'avvi- ALLA XXXV FU 

la faccia della terra, rinno- In maiiinaia il leader laimrista testimoni nelle persone di cilia attraverso il direttore go di rinunciare alla parola 


RiprGsa l'inchiGsta 
pGr r « Andrea Doria » 

La commissione di inchic.sta 


la faccia della terra, rinno¬ 
vandola c migliorandola >. 
Nonostante le difficoltà, si 
stanno infatti moltiplicando 
le voci coraggiose c le ini- 


ALLA XXXV FIERA DI MILANO 


s:!.i"’,'J?mo"m,'cic:ri? "Sin- “x s "ri 

tuisce una sventura per la f^ \*,V- 

s.mnnitA sventurn che si de- ^0 ^3. IH COIltinilO .SVlIuppO, 


zi.itivc ner dare coscienza ' V."' - - .vnru/ uei uuiiur oepc e nei necessità di chiarire mnltis- 

Srun?aidtà del pericolo c "nduarmn,. foemUA» rate che gli <attt> ncrran- metodi adottati dai carabi- simi punti oscuri c. pcrtan- 

ler TeZrè tiitti i n^noH in c ne- no spcditament^e rimessi nel- nieri. si preparerebbe a una ae- 

nna er^nde iniziativa cheli **;* ,,''.-1*“'^“,,'' ”?**.' Enrsc verrà chiamato sul- rn e propria esci niorni» ora- 

nnrfi^ n ennnnrirn nniin li ‘‘(«l I (.1, nello ■•pirifo dc- dcllo Capitale, scdc uatura- pedana dei testimoni an- tona, come accadde dn- 

porti a cooperare nella li- gl, aniroli dell miemazionale le did processo c luogo dove professor Ugo Sorrcn- rantc il processo Graziani. 

bcraziono dall incubo, dalla soci-ildemocraiica che proclama- sarebbe sfato consumato il scuola Dalla cancelleria del fri- 

paura. dal 0 ( 0 . „„ b, i,b.n,uà ira partii, fasc.si, rc^ Piu grave, quello della riorc di polizìa che giu- binialc. intanto, il doti. Fani 

Non s tratta s()ltan o di e partiti comnnirti, « la roii.iru I dico faìsificata la ricetta-ali- ha già provveduto a .spedi- 

iin obiettivo limitato ad una «lell un.iu sindacale e d.-ll.'i CUIL. / » ofim che inducono i p- Piedoni, e ver- re le citazioni per i Ics imo- 

M,,i i r.’f: ruuuo „„cl,ci peri» „i ,,i Jc.Jr.r, urti 


umanità, sucnfiirn che si de¬ 
ve ad ogni costo impedire. 
Il fatto che ri siano nella 


della potenza miclenre. 

Ci sono veramente . i sc- 


tiafura elementi radioattivi Sp* di un'alba (li un nuovo 
creati da noi è iin orroni- giorno, che verrà baciato da 
mento inaudito nella storia un nuovo c più splendente 
della terra e dell'umanità. soie ». Ma l intelaiatura dcl- 
< Trascurare la .sua im- io l>asi militari pnivvistc di 
portanza c le conseguenze sempre nuovi ordigni, che 
che possono derivarne signi- sta avviliippaiidci tutta la 
fichcrebbe commettere uno terra e. in corrispondenza, 
follia, che può costare cara l’estcndcr.si c l'accumidarsì 
all’umanità. E noi siamo su ogni puiilo di essa della 
proprio sul punto di farlo, nube radioattiva, sono le 


per pura incoscienza. E’ ne- condizioni spavento.se che gli 
cessarlo mostrord capaci di uomini stann() por ora ac 
ritornare padroni di noi sfe.v- celiando con incredibile in¬ 
ai, mentre siamo ancora in coscienza: ciò rende van.a 
tempo per farlo, e porre fine ogni speranza che possa na- 
a questa follia ». score nel cuore delle cren- 

Sdiu'dtzcr si dichiara por ture per il po.ssihile impic- 
convinto che anche i capi go p.ncifico delle nuove oncr 
delle nazioni produttrici di gie e per le loro applica 
bombe atomiche sono co- zioni industriali: ciò fomen- 
acienti del pericolo. In ogni fa piuttosto la demoralizza- 
modo — coli nota — essi zionc anche nei cuori più 
affermano di non volere di generosi. 
meglio che porre fine agli Contro questa realtà pre- 
espertrnentt.^ Ma. al tempo 5 pn|p avrebbe potuto levar- 
stesso, t capi dt Stato dtchta- p ppp maggior energia 


un obiettivo limitato ad una «Irli 
tregua atomica e rcarmisti- 
ca. ma di un primo passo vati 
che vuole aprire le strade "'•« 

alla coe.sistcìiza c alla eoo- IPP, 

l’s 

pcrazioiic ttniann h questa ', 

imprc.sa non potrà essere ' 

demandata agli iioniini di 
una chiesa, nè di un partito [“j. 

qualsiasi, ma dovrà investire 
tutte le organizzazioni, tutte 
le chiese, tutte le nazioni, 

Se riusciremo ad unirci in r I 
questa battaglia nccc.ssaria, «fin 
potremo essere sicuri di an- r«*v 
liciparo Falba di mi mondo ,|,- 


ncrsco 

udano 


dottor 


tempo possibi- 


liciparo I ama (Il un moiitìo , 1 ,- ,i,,o .,u.i«lrip.irtii... ,br m <-i- |,* modo da poter niunac- avrebbe (-ato. ha trascorso un breve 

capace non solo di utilizzare ossi p.-r in./i.iii«a «Irl nu- rapidomenfe^affa ronchi- 29 aprite 1953. periodo di riposo a Piticchio. 

per II Dencssert- (:omunc i ni-in. M.irtm«^. t «n I .«nLini. sio/ic dd dibattimento prin- Nonostante questi conti in una fraziondna del comune 

mezzi mcravigiio.si oncrii (..i,|,k.-I| b.i .imiIo un., ‘rami.;., cipale. Prima sarà pi^ssibilc sospi'so. tuttavia, già si co- di Arcevia. dove possiede 

dalla sciL'iiza (? dalla tecnica. ,ij ror.-o «lui quale il dissipare ìc nubi e mcqlio sa- minda a parlare delle ar- una tenuta. Il magistrato, che 

013 30Crt0 sci nrillOTlÌ 72 3rO __ A--.^aT _ I_ ^ .M__T ^ Xm f. _2 •« M a-k ^ W ■ ^ 


per il benessere comune i 
mezzi iiicravigli«isi offerti 
dalla scienza e dalla tecnica, 
ma aperto ad armonizzare 
tutti quei valori morali c .spi¬ 
rituali che possono dare pie 
iiczz.-i di vita c di gioia al 
progresso umano. 



r'' 

t v-V-*» L 


ìcnder cleriralc a\r«-M>c soUoli- rn per tutti, chò trn.scinnrsi rinphc. che doorebbero C5- era iu compnpnia della mo- 
n.-.iio finipo'ijn/.. , b,- li.i p.-r la dietro, cioè fino atta senten. j sere aperte dalla Parte ci-lplic c dei figli, è stato fc- 

IM.. I.i b,-n«'iin’ril.i rollabora- -,j. H dubbio ìn.sjfO nel pr(»-l_ -_ __ 

/ione <b-! I’.''lll. «-«-«fj/ueufo contro lo zio di; 

Dalle alle 13,10 il tradir Uilrua rapprcsenterebbi' uno « «r. • 


pano che, finché non sara spmpre. la voce e la con- i ci desse la forza per affret 

stato concluso un accordo, (Jpj papa per dare | tare il cammino della re 

essi non potranno astenersi gjjg coscienze, con la spe- ' surrezionc 


dal proseguire pii esperi¬ 
menti. 

K Perché questi statisti non 
giungono a concludere un 
accordo? », sì domanda 
Schtceitzer. .4 questo inter¬ 
rogativo, Schirdtzer dà una 
risposto che a noi sembra 
giusta solo parzialmente, 
poiché, nel formularla, egli 
trascura alcuni aspetti chia¬ 
ri e decisid dd rapporti in¬ 
temazionali. La sua rispo¬ 
sta è questa: * La ragione 
essenziale, la ragione cera 
consiste nel fatto che nd lo- 


XAPOLI. 


I .-I \ iole: 


Perciò ho tanto sperato lal.nri-t.i lia itiir.iii,-iiiii,. .. ,,.l.|uo'i indi(fercnlc palla nl| 
ch(* \oois,-'C d.il P.ina I .ip !it,|,ii„ Nc-.m <■ Vn.birUi, «m.j’icde. i 

pcllo per questa umana o r«lIoi|iiir« rbe l’.tn«,j ha «b-tìiian Detto (jucsto, appare com- 

(Iccisiva riscossa, che fosse rhir-à perchè « privalo e senza j.rensibile la volontà ilei col- 

Lui r.XngcIo del Signore finicrvento «li altri -orialiiti i>. legio giudicante — almeno i 
che. scuotendo le coscienze, .Nel rorjo b-l colloquio, «c- stando alle voci che qui cir¬ 
ci desse la forza per affret- conilo quanto ha «b-uo lo Me»*o eoLnm — di npcltore quol- 

tare il cammino della re Nennì. il leader «ortali-ia ha in- -■'io.'t /.ctaura di rinvio o di 
surrezionc formato fo-piie «nH., .'viij e i .'O.'pcns/onc del dibattimen¬ 

to. in attesa dt conoscere l'e- j 
— sito dell'inchiesta su Giu-\ 
■ Il • • I -•‘Cppc .Moufcsi-Contro un si- 

d6ll3 giurid del l6StlV3l annunciato^ 

O dalla Porre cinte, sta un ar-\ 

- Qomentn abbastanza solido;! 

ipoli da Giuseppe Marotta «■«?»!: 

_ Islrctranicnfc legata alVossa- 

_ kura del processo, fi dibatti- 

Slefanile - 11 noto scrittore era stato escluso ì mento a carico di Piedoni. 

I - 1 , I- . inai'Tiz \ Montagna c Polito, cioè. può\ 

- La VlOISIIta polemica contro la It.A.l.-l.V. 'continuare apenolmcnfe. scu-j 

__ |-a essere in alcun modo con-| 

tdrz.-onafo dal procedimento. 

'.:r.o s.^rr.j^r i rrcsr:.- li «uà \ ir;::,'; za q «,'Jnn» Monlcsi. 


Un membro della giuria del festival 
percosso a Napoli da Giuseppe Marotta 

11 malcapitato è Mario Stefanile — 11 nolo scrittore era stato escluso 
dalla rosa dei finalisti — La violenta polemica contro la R.A.I.-T.V. 


v» rrc<r!'.- 


iì SXìik \ jr.i 


pubbL'ca che lo esiga, come.;, u' cvn-.missiorx c;nd:'c«*.ricf'.z .r.': .v ,o;-.:r.ì ' ’'J'''-.<'be la Conclusione dd pro- 

dd resto neppure ce nelle p.-.c.i.-d d.Mi.i c.-ir.zor.u. «•!!« dui n ^tij c. r.. 1 /V ■ .’ P-'i'-e- ces.^o di V«-n«'Z»o .^la «jucst/o- 

oltre nazioni, ad eccezione «foci^ta (,i;os:.'> pomeric,:u> i:ilrosi:''>r: «' degli senfori c p''»»'- __ nc di pochi giorni o di qual-' 

del Giappone, il quale è sta- un grrivissim.v it;cid« n;«' tra gli :i csc:i;si. ..ocuso di f.ìvonti ^ ^ che settimana. Il tribunale, 

to costretto a muoversi, per- scriUon Giuseppe M.-«ro:ta e snu o di - pastette - vol.iror.o AttGltlS CQIt ìl UttolO infatti, prima di chiudere la 
ché, colpo su colpo, e nella Mario Stefanile I due. incon- d.i tutn gii .-in'.hicr!:ì arrisuci J.j istruttoria orale, dovrà defi- 

maniera più dura, ha subito «iella Galle- della ep.à ed arrehe d.i R<jma 3 Ullfl CdSGriHS QGl CdldDiniGri nire alcuni conti rimasti in 

ytuniciu fjiu u. . ria Umberto, dopo recinroehe e Milano, l.i p,->leinie.a si tr.a- - 

le conseguen,.e dt tutti gl, sor.o venuti alle mani o sferì pe-i sui giornali rariemv BRESCI.V - Poco t man- f^ospcso, riguardanti, /ra pii 

esperimenti e. in seguito a jq s-efanilo — r;pe'.uta.mcr*.e pei. CvOo conterdrnti d-vlFun.i eato che stanotte un p.iesino del altri, la signorina Anna MO- 

ciò, si trova in una situa- colpito dalFantagonista — ha e (talFaltra p.arTe Tra q.usTi hreseiano non siit-Ysc in aria ria Moneta vagito e l ex ca- 

zione degna di pietà c di dovuto ricorrere al s.anitari del- f.irono anche C-.rscrr?' M.aro:- è'aric.i diTnuMo polizia Pavone. La 


compassione ». 


l'ospedale dei Pellegriri che gli ta 


Mari •) 


l'n rfl ni;:riino, t ili- verrà crr-| 


n TTìCSSaoO'O sf chiude COnihar.no ri'COT/rrìto un rmstoma -escluso- f’.i veti firrtlis!!. Gi'^rrx Ruccio rii 22 ^\H\'A\tar7jcntc dìnv-icaXa a Vonccraj 

«n nooellX ai vovoU offin-'^^ tempia, guaribile in 10 laijro m.mhro «:,'i:.a f..mo.«a rc-r>*ivo c.mtr.> .1 n-.ur.->t , onn/ro?:ti ah av- 

vn appclUi \domi commissi.me K !•' p.»roIe gros- della c-.^crmi dd ciraMmcn per, difensori cerchcran- 

Ché costringano i governi a Stefanile fa parte del- .e non le lesinarono, nè M.i- ‘’mTlm i LTrii 

stringere un accorao cne commissione giudicalnec rotta nè btefaiulc ouamio era kiA tra.cer-o l'era-'Hi iorr-minorinne ner 

ponga fine immediatamente RAI-TV alla Q-oesio pomeriggio, rasilo che Si nor^^.ale renne?«e. Il 

flOU esperimenti termonu- scelta, tra le 301 presentate, ormai divideva i due — un eie e stato tr.-,?fcrito .«ile carco- otcìsionc. ijnia- 

efeùri. delle 20 canzoni che, nel pros- tempo amici — è esploso in n di Salo. 1 v'ia, dovrà essere condirlo- 


Le manifestazioni indette 
per celebrare il 25 aprile 

Domani, il 12. anniversario dcirinsurrczionc na¬ 
zionale di aprile verrà celebrato nel corso di gran¬ 
di mnnifestaz.ioni indette dall’ANPI c da altre as¬ 
sociazioni partigianc, in numerose città d’Italia. Il 
presidente delFANPl. on. Boldrini, parlerà a Mo¬ 
dena; i vice comandanti generali del Corpo volon¬ 
tari della libertà. on.Ii Longo e Parri, parlerann(i 
rispettivamente a Reggio Emilia e Livorno. Gli 
on.Ii Gian Carlo Pajetta c Riccardo Lombardi par¬ 
leranno a Milano; Fon- Amendola a Bologna; il 
scn. I.IISSU a Ravenna; il sen. Terracini a Ferrara: 
Fon. Moscatelli a Brescia; Fon. Audisio ad Arezzo 
e S. Giovanni Valdamo; Fon. Gina Borellini a Bon- 
deno (Ferrara); Fon. Ingrao a La Spezia; Fon. Tar- 
getti a Padova; il scn. Secchia a Cessato (Biella); 
F«vn. Carla Capponi a Lecce; Fon. Giuliano Pajetta 
a Trieste. 

Ed ecco nn elenco delle altre manifestazioni (tra 
p.iientesi il nome degli oratori); .-Xosta (Dolchi. Cha- 
bod e Bertiicr). Novara (scn. Tibaldi). Torino (prof. 
Bobbio). Savona (gen. Roveda). Finale Ligure (on.le 
Ciocchiatti). Voghera (prof. Mazzoni, Varese (.-\. 
.Marchetti), Belluno (P. Caleffi). Udine (prof. Gras¬ 
si). Schio (Lizzerò). Vittorio Veneto (on. Stucchi), 
Imola (on. V. Grazia), Carpì e Sassuolo (on. Masi¬ 
ni). Forlì c Rimini (doti. Nitti), Piacenza (on. Bon- 
fantini). Carrara (prof. Codignola), Firenze (prof. 
Predieri), Pisa (prof. R. Battaglia), Ancona (A. Sal- 
vadori). Temi (on. Tonettì), Spoleto (don Andrea 
Gaggero). Roma (Joyce Lussu). Chieti (Sciorilli- 
IVtrrelli). Reggio Calabria (L. Libertini). 

.'Mt'-e manifestazioni sono state indette ad Asti. 
Cuneo. Vercelli. Genova, Sanremo. Bergamo. Coni»'. 
Cremona. Mantova. Sondrio, Lecco. Venezia. Mon¬ 
tevarchi, S. Pietro .-\gliana, Grosseto. Pesaro. .Asco¬ 
li Piceno, Cingoli, Fabriano, Salerno, Capua, Mad- 
(Liloiii, Bari, Messina. 


Una città di giocattoli 
per tutti i bambini 

Sono i giocattoli cecoslovacchi della Prago-export 

- grulli, di fornai e di spazza; 
camini, le note figurctte di 
Pulcinella, di Spejbl c Iliirvi- 
nek. famo.se in tutto il mondo 
ed ecco, là a destra, il non 
mono famoso gatto Felix di 
una volta, evidentemente an¬ 
che lui intende far sopr.ivvive¬ 
re la sua popolarità nei cuori 
dei bambini delle ulteriori ge¬ 
nerazioni... 

Eravamo in una fabbrica 
di giocattoli cecoslovacchi. 
Una fabbrica da visitare tutta. 

Prima di tutto bisogna an¬ 
dare a vedere gli addetti albi 
segatura che trasformano gli 
albcti in travi u a.s.si, assi- 
ctllc e bastoncelli 11 legno 
ben a ;ciutto viene ulterior- 
nienlc lavorato. Ci sono gran¬ 
di ammassi e cumuli di di¬ 
versi jìczzi di legno, di asse¬ 
relle e di pali rotondi o an¬ 
gui;! :i. sempre pei«» della pre- 
sciiM.i li;nghc.-/.i. larghezza c 
gl O.ssoz.-'D. 

No. pur i! m<'n.cnto ancora 
ne.-.snno p.'lrebbt'- giocare con 
q' csti cubetti, soltanto le abili 
mar.i d''i Lavoratori tutti que¬ 
sti pah. cuiiperclli ed asse- 
1 nlle di luiov!» segheranno. 

1 perforcr.inno. pi.allcranno. li- 
Isccr.anno, arroteranno cd nffi- 
! neraniiO. Decine di macchine 
emettono migliaia di pezzi. 

1 altre lisciano c lucidano le 

I l^^gno. co^ 

' " ' te quéste ,'ìgiirine co.sì vicine 

aU’anir.ia c al guìtn del bam¬ 
bino? I..a form.izior.e dì que¬ 
sti pupazzi non f-.i FafTarc di 
un solo uomo, ma intere ge¬ 
nerazioni partceicarono alla 
lor«' ero.'iziorc In loro vi c 
locrintata Finesa.irinilc fon- 
t.nr.a «It ile fpvolc ragionali rac- 
' —— - r,.-:.i;e nelle c.n.'ctte coperte 

N«in s.iiH'V .iir.o «. g.i.,r- f’> n-. v.?. nonché l'arte l'opo- 

darc l'or prim.-, .. s.n: ti.a .lire di incisione in legno e 
' sul ponto rii p.iiier./a. c'e:ar.o'ii p/'osi.o de: modelli originali 
centinaia di be'hssimc ptccfloidti vecchi balocchi che si tro- 
automocili color.'itc e di eia-'vano noi musei d'arte, 
sciina di esse si vedeva sol-{ Questo è d giocatiido ceco- 
tanto la testa curiosa del con- j slovacco di legno che già da 
dultore come se domandasse: j lungo tempo reca ai bambini 
allora quando si parte... A de-Idi tutto il mondto la gioia c 
stra c’e un b«7SCi> minuscolo ; il divertimento; un giocattolo 
e denso: sorni ccntinai.a di ' che divcnt.a tv'r ogni bambino 
colli di legr.o rlIii'g.oTi app.o.- «rch.e un Tor.:cn. un aniico 

Itenenti alle ci a;T«' ir.ip.'./.en:’. 

I che si aim. i.-i.n > .« c.Tosa «iull. I Gi'ì ir* ntei.> cieji") di stelle 


■ 'N! 


jKing.a aKCan Di i.o. .nu',■;.« ] i 'nrobb' te.rr.Ain dai sorri = 
’ie «iavanti ad es.se s.dr.:.' d:j li'i eie apparisc-mo sui viri 
l! !ocorrc:ive. di ,T.;t'r.'. bili da' '• i hr«rrb'.ni q lardo quc'ti i l- 
pompirri .out..niobi:! da ciT-' •imi antono :mra‘'i''rterren:c 
sa, od r.Uri. rd altri, lotcri’l-’ scatole con q.’csti ciocat- 
grcggi di cngnitlirù. di muc-Itoli, che ff'rnisco esclusiva* 
_ che c di elefanti, lìlc di nc-1 mente la ditta Pragoexport. 
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v)i:.'\oiiir<ci» w Ili: IL a’\<<.]»wii»€1> aì«a]i.»o ti»;!: «.ia'Cov.ij^jì.'jlo 


Nono.slaiitc cliu da nndli 
anni urinai si lavori a riro* 
.sirnire la viriMidc dal movi- 
inalilo oparaio a .soaialisla, 
.saniprc nuovi risidlali a.sao- 
no da (piasti studi, il ani 
orÌ7./.onla va via via allar¬ 
gandosi a rinnovandosi, aoii- 
triliiiando aosi saiiipra .)iii 
salidainanta alla aonosaaii- 
7.a di (piai mondo siiliallar- 
iio, a talora s(do apnaraiili- 
nianla siiltaltarno, alia ■•(in- 
lltiisaa iiaMo svol^iniaiilo d.d 
ferali moto soaialista a (piiii- 
di naila storia Hanarala d- l- 
la niodarna nostra soaialii. 

stato aparto liti diliallilo, 
raaantamanta, sulla « fonti * 
aaratlaristialiu a paaidiari 
dall’idaolo^ia soaialisla in 
Italia, su'l’mlraacio alia mi 
da noi troviamo iiilarassaiita 
ad orii;inala fra i molivi po¬ 
sitivisti ad i molivi idea¬ 
listi ad liai^aliaiii natia ani- 
tura socialistica praaada.ila 
alla compiuta allarma/iona 
dal marsismo. Il' uu lama 
alia (' velluto alliorando nello 
studio dal pensiero di .Anto¬ 
nio l.aliriola, e alia ora si 
va svol^;endo, in forza dal- 
rasinan/a di rìaonipraiidera 
in una valnla/.ioiie aomp'es- 
siva tutta la eorranli alia 
lianno aonlriliuilo alla for- 
nia/iona e dalarniina/iona 
del movitueiilo soaia'isla in 
Italia, (dilanio sia la|;itlinio 
ipieslo eanona di riaaraa 
semiira o^;ni riaonfarni in 
la raccolta de^li scritti di 
l•’rancasco .Savario Martino, 
(piasi lutti apparsi su I.u 
Sdcicté XtniiU'lli' di Hriisel- 
las, fra il l.SS'J a il I.Sill (‘) 
Con (piasla raccivMa, infat¬ 
ti, non solo si colma una 
grossa lacuna nella cono¬ 
scenza di uno dai'più sin¬ 
golari ))ioniari ad esponaiili 
del socialismo ilali.iiio, ma 
vaiiftono indicali cliiaraman- 
l(‘ i poli defili interassi idea¬ 
li a politici del .Merlino in 
un tipico periodo di transi 
zinna: Marx a il socialismo 
marxista. .S|)ancer a il ra- 
z.ionalismo positivistico. .Ma 
ci('i clic cnnsaiila di intaii 
dare a spiafiara l’a iirolda- 
iiiatica ideala dal Merlino di 
(piasti anni è la sua laliorio 
sa evoluzione d.-iiranarclii 
sino al socialismo. I.a pre 
santa r.iccolla oirr(‘ anzi 'in: 
iiolevola taslimonian/a della 
polamic.'i niaiMiniaiia contro 
f{li anarcliici individu.'disii 
« Vi sono (pialli clic li..nno 
scartalo o^ni )>rinei))io d’or- 
f.'anizzaziona, cioè raiiinia 
stessa, rassanza dall’aiiar- 
eliia, clic vuol dira soririn 
ttrfjauizzaUi senza aiitarilà ■ 
(p. til); «Il comuniSmo Id 
.so^na arcarlo: non nasca per 
panarazionc sponlanaa » p 
i:il); «Questa anarchia che 
finisce in do<>uia, (piasta re- 
licione dairirrali^tiona, (pie 
.sta iiitollaranza settaria in 
nome dalla liliartà assoluta 
è un ranomano da studiare. 
C.if) i>rova che le formule 
camliiano, ma i scniimaiili 
restano...» (p. M.'i). In real¬ 
tà il Merlino, uomo di manta 
ajiarta c lar}{a, fu (piagli alia 
risenti ma^t^iormanla dalla 
crisi dal movimento anarchi¬ 
co dopo il crollo dalla l'ri- 
inn Internazionale, clic stu¬ 
dili più da vicino, fra ;(li 
anarchici italiani. Jc aspa- 
rianze del movimanlo ojic- 
raio di l'rancia, (rin^hiltar- 
r:i c di (ìariminia, e che, con- 
.saKiienlemaiila. spinse più a 
fondo il suo « socialismo 
anarchico », passando poi, 
dopo una famosa pidamira 
col Malatasta, che è dal '97. 
.su posizioni .socialista. 

Una • formazione essenzial¬ 
mente empirica c pcr.soiiah- 
.stica, in cui si intrecciavano 
c sovrapponevano stimoli 
idcolo^’ìci c scienti Rei diver¬ 
si c talora opposti, porli') 
dunque quest'uomo a svol- 
f.'ara una sua parte di coii- 
traddillore a di ohialtorc, 
nel campo anarchico, prima, 
c poi nel canijio .soci;i.lisla. 
Il’ indiihhio che molle idea 
c critiche ed osservazioni 
del Merlino avevano la loro 
validità, ma una validità re¬ 
lativa, che non è riuscita a 
concretarsi nella storia in 
atto, e si c collocala al mnr- 
fiinc dal movimanlo o|)craio 
avanzante: cosi hi critica .i' 


ministarialisino ' dal partito 
socialista, ad asamiiio, o a 
carta chiusura oparaisticha 
doKiiialiahe che impediva¬ 
no di iiatlcra via nuova, lu-l 
Mezzogiorno, fra contadini a 
piccola hoi'Kliasia. Ma, giun¬ 
to ad ascriversi fra i socia¬ 
listi (nel Itili I fu aiialia can¬ 
didato nella l'ubila, a .Mono 
polii, il Merlino sviluppò la 
sua polemica fondamanlala 
ili dira/iona da.! marxismo; 
a (inasta polemica (‘ infatti 
dailicala una iiilara ad inta- 
rassanla appaiidica dalla rac- 
aidla ili asama, dalla (piala 
asce hall daliiiaalo il ruolo 
di promotore a coordimitora 
dal molo revisionista ad anli- 
marxista in Italia assunto 
dal vaccino anarchico napo- 
lalaiio, in collaKaiiiaiilo cid 
Itarnslain da una parla a co* 
Sorci dall'altra. 

l’racisala cosi la avohi/io- 
iia a la posiziona dal .Mar¬ 
tino, amar;4oiio coli chiarez¬ 
za i rapporti fra (piasti a il 
ihriola, che in (piagli anni 
di lilla secolo andava coii- 
diicaiido iiii'accanila aziona 
par la difesa dal socialismo 
marxista. 

.Maiilrc la (’iilica Sdcinlr. 
in sa.i'uilo ai moli dal 'ttS, 
aveva sosiiaso la piilddica- 
zioiii ad il Martino diri:<ava 
la /fii'/s'ò/ Critica tiri Sofin- 
lisino, lotta ;i|iarla alla cor¬ 
relili ravisioiiisic, il a pi'idi-s- 
sora massimo », alia su di s)- 
altiraxa f^li strali tanto dal 
^ r II p p o 'rurali - KulisciotI 
(pianto dal Merlino, ed ara 
accusalo di laiiar « calladi a 
di IÌIos(dia a di ma.!dic‘'nz.a » 
airi.'nivarsità e al catlà Ara- 
f^no. si dava da fare par 
conihallere ed arginal a come 
maglio potava il molo rad- 
sionista e par far schiarala 
\’.\i>anli! sulla giusta lrinca:i. 
Insomiiia il l.aliriola, chi 
aveva dato proprio alloi:i 
COSI granila a .si;'nilÌcati\o 
coiilrihiilo alla alahorazioiie 
dalla coiicaz.iona malariali- 
stica disila storia, sa na stasa 
hall fanno al marxismo, iio- 
uoslante l'apparaiita soiitii- 
dina, convinto che si trat¬ 
tasse di hall altro ,in Italia, 
che della conclamala « crisi 
dal marxismo ». « Il marlini- 
snio — riconosceva — ci dà 
più noia clic non si credi 
.Non par il v.'dora did Mer¬ 
lino, ma parchi'* la tasta ita¬ 
liana sono tanto sconclusio¬ 
nata, che per asse Marx, (ìra- 
ziadat, ('.roca, t-'airaro. Mar 
lino e ('.(dajanni fa lo stes¬ 
so ». A proposito, poi, di 
un articolo uscito sul Ila- 
ina e dedicato all'* af'onia 
del marxismo », il Lalirio- 
la ironicamente .si ftslicila- 
va coi rainaraiics frnnilenrs: 
« (piante varianti dalla vani¬ 
tà lalleraria c deH’amhizione 
politica in questa pralc.sa 
crisi I ». IC non .seirza raftione, 
polemizzando col .Sorci sul 
solilo ar}{oniento .il Rran te¬ 
ma dal ({iorno, ritorceva: 
« Merlino è divenuto, in (pia¬ 
sti ultimi anni, un eclettico, 
pussihilista e riformista: tan¬ 
to nia;;lio; ma perchè Sorol 
non parla iiiiitlosto della cri¬ 
si ili nn anarchico? » 

In elfalli il Merlino, che 
si ara dato a rileUKt^fc il 
(hifnlalc, ma jier criticarne 
la teoria del vjilore, non solo 
non era mai stato marxista, 
ma riiminava sempre lavato 
al filo sottile a resistente 
dalla sua ispirazione c tra¬ 
dizione di socialisla-an:irchi- 
co. Fu diimpie il più .socia¬ 
lista daf'li anarrhici e U ]iiù 
iinarchico dai socialisti, (.ar¬ 
to, la vana di empirismo a di 
anarchismo che Io muoveva 
nelle .sue .«fcellc cd evoluzio¬ 
ni fu, come mn.stra ancha 
(piesto lihro, elemento non 
secondario dal movimanto di 
critica al imirxisnio. Ma con 
ci('), come nol;iva nculamen- 
ie il l-ahriola. ^li anarchieì 
non sfujj^jivano alla loro cri¬ 
si, che vaniva anzi confer¬ 
mala SII.' piano ideale pro- 
|irlo dalla complessa espe¬ 
rienza merliiiiana. 

ENZO S.ANTAREI.I.I 

(•> Saverio Merlino: -Con¬ 
cezione critic.a del socialismo 
libertario-, a cura di Aldo 
Venturini e Pier Carlo Masini. 
Ediz.ioni De Silv.i-N'tiova Italia. 
Firenze. Ui.ST pp nST. lire ISOO 
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Damasco è il cuoce 

detta nazione araba 

Il prestigio della Siria e la solidità della sua situazione politico - economica - A colloquio con il 
Ministro siriano della difesa Kaled el Azem • L'unificazione araba - Automobili sovietiche in vetrina 
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(Dal nostro Inviato speciale) 

1)1 linOltNO DAI. Mi:- 
1)10 OHIFNTi;, nprìlc. 

Dnnms'ci) tmii (* soltanto 
la più tirila città ilrll'orirn- 
Ir araho ina à anche la sua 
capitale id(’(ilc. l'rima ili 
opni altro, la Siria ha liidi- 
C(i(o nna straiia ni piic.si ili 
iincsta zona ilei mondo; ri- 
lintii di a(pii /limili ili 4 aia¬ 
ta ^ Iellata a contlizioni pn- 
hlichc — dal tptarto piiii- 
to di 7‘riiiiMiii (din diiltri- 
na ^■.'lscnholrcr — collaho- 
tnziane con il mando sacin- 
lisla. unità della unzione 
araha l)i ipii rallacco con¬ 
tinua — dairintcrna c dal¬ 
l'esterna — cantra ipic.slo 
piccolo pnc.s’c di Ire milio¬ 
ni e mezza ih ahitanti, d 
liliale, coinè dicono i suoi 
dMiifcnfi. da i/ninilici an¬ 
ni non ha arala tre mesi 
di pace 

l'.ra II Ihiniasca nei (liar- 
ni in CHI Hussein di (ìiar- 
ilania lcnta"a d sua colpo 
ih stala Vellica dii Animali, 


EDUCARE I PADRI PER EDUCARE I FIGLI 


La scuola dei genitori 

l//t proficuo espcrimcnlo in Francia e i primi panni net nostro Favnv - Dinturbi dvt 
carattere (tei fanciutti provocati (tatt'anibiente famitiare - Aunterità ed arrendevotezza 


Molti (ùormdi italumi 
hiimio doto ris.'dto :il pio- 
ccsso svoltosi rccc'UtemcMtc 
IO i‘'i;iii(i:i ;i c:iiico del )',io- 
vane < vitellone * il (piale 
ila amiiia//ato un poliziotto 
die riiisej'.niva. dopo aver 
tentato mia lapnia pei com¬ 
piansi nn velieio con cui 
collere I man del .sud 
come piiata. .Nel coiso del 
processo e einer.sa con evi¬ 
denza la I(-sjions.'itiilita dol- 
l'azione (liseducativ.'i di un 
padre corrotto e cinico nel- 
l.'i formazione di'lla tot buia 
per.sonalità dello sciauuralo 
j^iovaiie. 

K non è (pieslo certameu- 
to il primo ca.so in cui .sul 
banco di t:iov:ini imputati 
vennono moralmente cliia- 
mati anche i loro jtenitori. 

La .scuola meglio orientata 
ed organizzata, i prognimmi 
scolastici pili *^unzionali. i 
melodi didattici piu efficaci 
e grinseg.nanli piu vaiolosi 
possono fai e t)en poca cosa 
se la f.'iniiglia deH'alunno e 
indiffeiente o addirittura 
conlr.iria alla .scuola. 

Questo atteggiamento è or¬ 
mai nn fenomeno limitato. 
I.a niaggior.'inza delle fami¬ 
glie. ad ogni modo, non li.'i 
affatto la enscienz.'i di com¬ 
piere — o di dover compiere 
— un'aziorK* edncativ.'i nei 
riguardi dei fanciulli. .Si 
dice: « Imparerà (pi.indo an¬ 
drà a .scinda » secondo l'opi¬ 
nione corrente che educare 
è compilo esclusivo della 
scuol.i e non una faccenda 
che nguardi i genitori. La 
azione educ.it iv.i della f;i- 
miglia si limita .-i creare ne! 
bambino i conforniismi so¬ 
ciali tcidizion.ili e (pielli 
propii deir.'unbiente sociale 
di fin f.'i p.iite. I)(>m:na. n;i- 
lur.'ilmenle. l'ignoranz;! più 
completa della psicologia del 
fanciullo e delle leggi del 
suo sviluppo e l'unica ana¬ 
lisi psicologica e (pn*IIa di 
«buono» e di «cattivo». I 
mezzi « educativi » pn’i nor¬ 
mali sono la minaccia c il 
ricatto affettivo 


la una serie di errori (‘du- 
calivi. Alcuni genitori ten¬ 
gono I figli in un legime ec- 
cessK'aniente severo ed an- 
loi Itili IO che pno piovocaie 
nel laiiciiilli ■sentimenti di 
umili.i/ione, d'inferioi ita, di 
sc(ii,u'i;i.miento e anche veli 
e pi 0)11 1 distili In del coni - 
liorlamenlo. Altii invece ni- 
foimano i loro iap|ioiti coi 
figli a un'eccessiva anende- 
volez./a che può influii e ne¬ 
gativamente sulla formazio¬ 
ne della peisonalita infan¬ 
tile. creando forme di ego¬ 
centrismo. di immaturità nf- 
felliva, d’incapacità ad af- 
fiontare le difficoltà della 
vita. Que.sto secondo tipo di 
rappoiti (' particolarmente 
diffuso nelle famiglie con fi¬ 
glio unico, il (linde, in molti 
casi, ha una psicologia più 
fragile aiipunto per il fatto 
che e allevalo come un fiore 
di sena. 

Haftporli Irfulizionali 

Ad ogni modo, il tijio di 
rappoiti che domina c (fuci¬ 
lo tradizionale, informato al 
[uincipio deirautorità del 
«paté:» e «mater familias». 
Il bambino deve, in tal mo¬ 
do, .adattarsi alle necessità 
di vita dei genitori e l’ora¬ 
rio dei pasti, del riposo, 
dello svago dipende non dal¬ 
le sue esigenze ma da 
(fiielle connes.se al lavoro 
del padre e airocciipazione 
della madre, al regime della 
casa. Lgli e sottojjoslo a una 
seiie di rigide legole: non 
s|)oicare (|nesto. non toccare 
(piello. non fare (fuest’altro. 
Si pno dii e insomma, che 
lutt.i la giorii.ita del f.inciiil- 
lo e *otto))osta ;i una serie 
di legole, con relative san¬ 
zioni. stabilite in base ad 
esigenze che non gli sono 
firoprie e che ilerivano aj) 
jiiinto da un'ignoranza delle 
.‘Ile peculia.''ita e dei suoi 
bisogni. 

Da (|ii<-sta ♦ ignoinnza » 
dei genitori derivano rea¬ 
zioni del fanciullo che pos 


Di (pii. naturalmente, tot-1 .<0:10 'foc.a.e in veri e pr(i- 


|)ri disturbi del caiatteie. 
(Jerti fanciulli ieaj;iscono a 
un legime simile con :.eni- 
filici fonile di negazione. 

I ol I ifiiito di obliediie; altii 
lincee |)o‘.sono aiinaie al- 
ro|i|iosizione, alta nbellione. 
.die fughe. Alcuni |io'.*oiio 
diveiit.iie colici ici. vendica¬ 
tivi. c.ittivi; altri inveci lea- 
giscoiio con una s|iecie di 
fuga dalla lealtà, chiuden¬ 
dosi in Se sli'ssi. abb.indn- 
nandosi ,'i quella che i fiaii- 
cesi chiamano la <i('veiie». 

Di (fuesta dinamica si so¬ 
no resi conto per pumi gli 
fisichiatri americani c h e 
hanno cominciato a consi¬ 
derale ca.so clinico non solo 
il fanciullo che viene por¬ 
tato alle cliniche (>sichiatii- 
che. ma anche i .suoi geni¬ 
tori. ritenendo che In causa 
del disturbo sia da ricercare 
nei rapfioiti familiari; ne 
deriva che viene data una 
glande importanza, per la 
cura del caso., al < tratta¬ 
mento > dei genitori, affin¬ 
ché modifichino il loro at¬ 
teggiamento verso il fan¬ 
ciullo. 

Il pioblema che si poneva 
non eia |)ero (fiiello di ac¬ 
cusale i genitori — tanto 
pili che generalmente questi 
non si rendono conto della 
nocività del loro atteggia¬ 
mento — ma di Tornile loro 
le conoscenze necessarie (ler 
essere dei genitori ne trop- 
l>o terribili ne troppo arren¬ 
devoli. Si Iratt.av.'i, in so¬ 
stanza, di f;iie imparare loro 
il < mestiere » di genitori, 
illuminandoli sulle leggi che 
legidano lo svihqipo fisico 
e fisichico del fanciullo, sulla 
funzione deH'ainlnente e dei 
genitori ste.*.*-! nello sviliij)- 
|)0 dell;i personalità de! fan¬ 
ciullo. 

I (irirni tentatici di una 
educazione (hi genitori fu¬ 
rono fatti già alla fine del 
secolo scoi.-o negli Stati 
L'niti. In Franci.i fiinznma 
con ottimi ri-ultati una i.-,ti- 
tiizione «L'fàole des pa- 
rents » ere- j»ure C'.sendo 
nn'.'is-oci.Tz.'or.e privat.a e 



p Opinioni 



LE MO NDE 

Germania Orientale 

I n una corrispondenza da 
Lipsia, rinviato di Le .Mon¬ 
de Alain Clément registra al¬ 
cuni fatti sullo sviluppo eco¬ 
nomico della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca: 

- Le esportazioni sono tri¬ 
plicate dal 1950. Nel 1956 so¬ 
no aumentate del 12 per cento 
rispetto all'anno precedente, 
permettendo un incremento 
sostanziale, ma non proporzio¬ 
nale, delle importazioni... 11 
contingente di burro sarebbe, 
da roto, aumentato del dop¬ 
pio Il piano per il 1957 pre 
vede un nuovo aumento delle 
i.Tiportazioni. del 25 per cento 
Mi informano che nel corso 
riclFanno passato il commer¬ 
cio al minuto avrebbe fornito 
al consumatore oltre 1 mi¬ 
liardo di marchi di merci di 
più che nel 1955 -. 

-■ Gli osservatori più critici 
confermano il miglioramento 
continuo del livello di vita ... 
I passanti che s'incrociano sul 
marciapiede, c che vengono 
da tutti i distretti della RDT 
non hanno né il colorito ter¬ 
reo né gli abiti consunti e 
disparati dei vinti del 1915 c 
di cui si trovavano ancora tan¬ 
te tracce due o tre anni fa... -. 

- A Lipsia, c in altre città 
traversate al ritorno, ci è sem¬ 
brato. dairapprowigionamcnto 
dei negozi, che mangiare a 
sazietà — senza fantasie cu- 


linarif. di ìIcjio In-se itila 
portata di tutti 1 redditi delle 
cosi dette forze produttive. I 
ri.sioranti di Stato non ci sem¬ 
brano più — o meno — inab¬ 
bordabili per i salariati non 
privilegiati che i ristoranti 
dello stesso livello alla ste''=a 
categoria rii cittadini della Re- 
P'ubblica federale -. 

JENMING GIUNKUO 


D 


Cattolici in Cina 

a un articolo del reve¬ 
rendo Paolo Li. sacerdo¬ 
te nella cattedrale cattolica 
S; Kai di Ticntsin; 

- . . Negli ultimi sette anni ! 
la no.'tra chiesa ha tenuto 
quattro messe al giorno, dalle 
.5 e mezzo alle 8 del mattino 
C'è una frequenza quotidiana 
di un miglia.o di persone. La 
domenica vengono celebrate 
me.=£c anche alia sera, e il 
numero dei fedeli sale a tre 
o quattromila. Ogni anno ab¬ 
biamo ammesso nuovi membri 
alla comunità. Dal luglio 1953 
al giugno 19.56 quasi 800 per¬ 
sone sono state battezzate, so¬ 
no stale udite 168 000 con¬ 
fessioni e la Santa Eucaristia 
è stata ricevuta 370 000 vol¬ 
te. Molti matrimoni, natural¬ 
mente, vendono celebrati nel 
la nostra chiesa -. 

Più di 200 ragazzi e ra¬ 
gazze studiano gli inni, fanno 
pratica di coro, cantano nel 
coro e frequentano un corso 
di dottrina cristiana. La chie¬ 


sa ii.t an.-.he un con' 

49 .-cmir.aristi; 21 hanno p:u 
di venl'anni. c gli altri dai 
tredici ai venti. I sc.*ninari'ti 
piu maturi studiano filosofia 
c tfolocia. in un corso di 'f*! 
ann.. al 'ermine del quale 
possono e-';erc ordma'i preti 
Io 'tesso indegno teologia dog 
ma’.ca ne! seminario-. 

-... Le chiese cattoliche in 
Cina oggi si sforzano di c.'.scre 
auV'sufficienti. E’ pienamente 
conforme al volere di tutte le 
più alte autorità della Chiesa 
che noi assolviamo ai nostri 



— Nnn possiamo impedire 
a questo maledetto oleodotto 
di fare sempre Glnbh. Glabb, 
GInbb? (The Sunday Times) 


co.vi.oili rel.gio, 1 in Cina coni 
i no Ti propri sforzi Sia papa I 
Hf’r.edr-tto XV che papa Pi)' 
NI ripetutamente utruironol 
i preti stranieri in Cina di. 
formare quanti più preti cinesi 
pio'sibile in modo che. a un, 
certo m.omento. fossero m gra-j 
do di stare in piedi ria se j 
In un'enciclica indirizzata aliai 
Cina il 7 ottobre 1954 papa 
Pio XII disse: * In questa nuo¬ 
va era il Papa ha fatto il mas¬ 
simo per formare e consacra¬ 
re quanti piu preti e vescovi 
possibile di tra gli uomini ec¬ 
cellenti della vostra nazio¬ 
ne . . Noi preghiamo_ che 

i vescovi c i preti cinesi s,a- 
no capaci di amministrare la 
Chiesa secondo le necessita 
locali in una area cosi estera, 
c che i preti stranieri non sia¬ 
no p;ù necessari per aiularv. 
nel lavoro religioso rul vostro 
territorio; quanto prima, tan¬ 
to meglio -. 

- ... Per quanto r.guarda le 
questioni ecclesiastiche, na¬ 
turalmente. noi rimaniamo fe¬ 
deli agli in.segnamenti del 
Papa. Padre Ciao Ccn-ya, or¬ 
dinario della diocesi di Ticnt- 
sin, per esempio, è un Am¬ 
ministratore Apostolico, diret- 
tamen’c nominato rial Vaticano 
il 1.3 febbraio 195.3. Noi rice¬ 
viamo dal Papa direttive ri¬ 
guardo ad ogni specie di que¬ 
stioni di fede, come l'osser¬ 
vanza del Giubileo, le ceri¬ 
monie della Settimana Santa, 
la recitazione del breviario, 


la diftH Vii .-x.r a » CC Gh 
Acro Apoito'mc» 5'rdis fanno 
parte d> he r.o-tre letture re 
Ncl Corone della Mes- 
J’.ti I nos’n preti d.cc». 


golar 
sa t. 
no- ■' 

Papa 
le 2a 
s.m,o 

taro " Oremus prò l'apa no 
stro Pio”. Preghiamo che il 
nostro Santo Padre possa es¬ 
sere benedetto da Dio; pre¬ 
ghiamo che possa amministra- 


.st;it;i i iriin(i.sciiit:i ili Utilità 
liiihhlirii. CjiK'Sta oigiiiii/zn 
<ii-i ri)i-.i iiit'ssii la |•‘:lC(lllà 
(Il Mcili-.‘in:i ili l*aiif;t chi- 
i.ii'culti in ili.s))i-ii;:t‘ c 
un iati |>(‘i abbiiiiaiMciito |)(i- 
‘.lalc aiicln- :iiri*.slciii, 'liili 
cnl..! .sullo tl'lllltl (l.l S])l-ll,l- 
ii -ti (Il faina ili-IIi* vai ii* ili- 
srqiliiK*: inciluina, jisicnlii- 
gia. sociiiliigia, pedagiigia. 
Inoltri*, r istitiiznuH; olfrt* 
(‘onsultazioni, individuali e 
di grui)))o, nel corso dello 
liliali vi(‘no fatta iin'ana- 
lisi pratica dello dilllcol- 
ta ('Ìi(> sono es|>o.ste dai 
genitori e vengono forniti i 
consigli nece.s.sari jier supe¬ 
rarle. I.a < Kcole (Ics pn- 
rciits» .si è inoltre rainillcata 
attraverso le a.s.socia/.ioni dei 
genitori degli scolari, scr- 
vend(*.si di gruppi di medici 
e jisicologi che, nei vari 
(inartici i ili Parigi, tengono 
lezioni e consult.izioni per i 
genitori. Oltre all'* Kcole des 
parents » agiscono, nella re¬ 
gione parigina, i co.siddelti 
< ambienti d'a|>])oggio » che 
.sono gini)|)i (Ji medici, psi¬ 
cologi e j)i*dagogisti e geni¬ 
tori. La Imo caratteristica è 
(il forniii* non solo consiil- 
tn/ioiii ai genitori ma di ser¬ 
vire da base a dib.'ittiti coi 
partecipano atlivaincrite i 
genitori d(*i b.imbinì eoo di- 
.stiiibi 'del comportamento, 
il) modo da mettere m co¬ 
mune le varie c.sperienze fa- 
n)iliari sia per far sjjorire il 
carattere segreto, (pia.si di 
fatto vcrgogno.so, del di.stnr- 
bo di com|>ortamrnto del 
fanciullo, sia jier .suscitare 
ima sjiecie di emula/noK* ))(•- 
dagogica tr.'i le vane fami¬ 
gli** (^iH-st.) ultima istitn- 


/lom* fa c;i|)o 
tue «qiera:** 
;)ar:gina 


all** C 
d*.*!!a 


as.s** inii- 
r*'gi<>ne 


l/r»prrieiiza ilell'l/USS 

NelI'LH.S.S i rapporti tra 
famiglia e sciiol.'i iiann*i tr*»- 
vat*> no amino sviluppo .it- 
traver.s** ron-.iiIta/i*irii 1 : con- 
feren/c* p'-r 1 genitori. * 0 - 
mitati e riimiooi di genitori 
nelle Sf ii*»le. sotto l'infliiss*» 
(b-lb* id*e *li .Mahareiiko al 
*)iiab* *..1 li mento ili aver 
d.ito un fpiailro organico del-j 
I** condi/;*<n: m * 01 deve 
'•V'.lger.si redora/ion'* fajni- 
Iiar**. fJggi. r*-diK'.)/;'»iie d**i 
e«-nit*ir; e alFfirdin*- del gi*ir- 
n** in r.orn*r*>'i'';rr.i cfoi'.'e- 
gni mt**rna/.*,nri::; giornate! 
fli studi int'-r.-.a/.finali sono 
-.tate* *> r ga n 1 z z a t e fialla ' 
L.NKSCf.» suH'argfirr:*.ito 
K in Ita!:.') a ci.** ponto 
siamo? Il p.'-imci pa'so *• 
fatto, circa fjaattr** anni fa 
d*I Co- 


che dista da Damasco (re 
*)rc (• mezzo di aiilomohi- 
ir. I.a fnmticra tra i due 
pii»*si *'• arli/icialc. Il pii**- 
.Mippio *'• lo stesso, c basta 
fpiardarsi alloriio per com¬ 
prendere elle le eeonamle 
della Siria e della (Horda- 
iiia, iianaslaiile nna sejia- 
razione rhe dura da circa 
(piaraida anni, sono l'iimi 
all’altra or(/aiiieameiile ie¬ 
llate- i',' lo stesso piu'.sc, in 
efìeth; la dirisioiie è il 
/rullo della coni/ni,sin in- 
p/c.sc I* francese e della siie- 
eessira spartizione Ira le 
due (irandi paleiize colo- 
niahsle eiirapee. /\ Dama¬ 
sca, liillaria, acssaii aamo 
pahlica rcspaiisahllc ri 
parlerà di niorno alla eoii- 
diziane di aniline. Ad Am- 
mnii. inceri', c d cantniria: 
il prnppa diiiacntc su pcr- 
fcttanicnlc che In (iiarda- 
nia inni pno i’i/’<*ic senza 
la Siria c In riiinitìcazianc 
riciic con siilcrata ima ne¬ 
cessità slaneti che te pre¬ 
senti eireasinnze passano 
sultiinla riliinlaie I pin 
seiisihili II qnesla prahle- 
rna, c in certa senso I piti 
Impazienli. sana i inihtnn- 
li e i ilirifienti del pnrtitn 
Haiilh fiiariliina II che spie- 
fia, prohahilmenle, il livore 
di Hussein cantra 1 diri- 
fienli del Hiialh: il piocn- 
)/** mannrrn. minili, si ren¬ 
ile canta che In rmnifieii- 
ziane IIII In Siriii e In (ìiar- 
dantii al di filari di opni 
Inicin sirnnìera sepnereh- 
hi' la fine ilei sua piccolo 
lepiia, (inierlir inai è pen- 
sahile rhe i siriani l afihii- 
110 fare dono finiziasn del 
loro pne.se alta maiiarehia 
hascemita /■.” mio denti *.*- 
lenieiili '.ni ipndi Wic.liinp 
tali ei'reii di far h'ClI per 

rpini’frr III l'aif 'ii'im dii 

tiill'nltra piirlr, sailetienn- 
da Ir inni' dril'lriilr r drl- 
l'Aiiihin 'iinihtn 1 ". ni trm- 
pa stessa, ima ili'lle tanti 
4 ipirsliani » rhe ramplira- 
Ila la sitnaziane in ipiesta 
confi del mando rendenilo- 
iie instiihde l'eiintlihrio 
Carne tulle le nlire « i/nc- 
.slioni » esso non è il prn- 
dotln di nnn sarta di « pcc- 
ruta nriiimilli' ►* 1* sallnil- 
l'i. r '*, )>>i| r. inrrrlinni'll- 
te. il risniinto delhi doml- 
tmzione iinjierinllslira su 
qnesla zona del mondo, che 
al temjio della ronrpii.sta si 
è espressa nella sua spar- 
liziane Ira le prandi pateii- 
ze rnlonialiste e oppi si c- 
.sprime da nna parte nel 
ranflitia tra l'imperiidismn 
inplese e ipielto ameriennn 
e ihdi'alirn nel canflitln. 
che domimi ormai di pran 
liinpa sidl'allrn, tra i pn- 
jioli lirahi e l'ìmperiidismo. 

Uno .sviluppo storico 

l.n Siria rappresenta, in 
rpieslo canflitta, mia delie 
punir di diiiinimh' f.iherii- 
tasi prima depli altri jiaesi 
oirint ila apni forma di do¬ 
minazione straniera .per 
ipiesto solo fallo Damasco 
è diventata, nepli anni in 
cui i morimenli nazionali 
dell’oriente aridin non era¬ 
no ancora rinseiti a tro¬ 
vare un rnUepnmenlo or- 
panico, nn pninile rvritro 
di attrazione. H rifiato ro- 
stfinte del suo priijipo ih- 
riprnte a Insrmrsi inri¬ 
schiare nella Iriimii enmph- 
rnln dei prilli ri'pionali lini 
fatto fallire latti i pronrili 
che tendevano n consolida¬ 
re le posizioni dell'imperm- 
lismo — dalla t Grande Si¬ 
ria » alla 4 Mezzaluna ferti¬ 
le » alla limone con Virai; — 
r*/ ha aperto la strada alla 
rmova concezione che sta 
alla bare della politica e- 
slrra della .Siria c che è 
.stata falla propria dalln] 
Spillo e dalla Giordania.'l 
Vanità della nazione araba.} 

4 l.'aspirazione dei paesi l 
arabi alla loro unità — qnr-I 
sto è. in sostanza, il rn*/io-1 
narrento che fanno i d’rt-i 
penti firmni — non r ilj 
risrdtnto di circostanze pns-j 
srpperr. nè di un deside¬ 
rio sentimentale e tanto 
menci della propaganda dt 
un partito o di un prnppo 
di partiti ma la manifesta 
zione dt un hisnnnr} r'f'.r 
e tl ris'.tt , ir'l in- 


po storico ohii't'iro, che (' 
Ìi'''lpcnd*’nlc (’n.'ln volontà 
o dal desiderio ih ipiesto o 
pni/ipo di nomini. Il 
suolo comune, Vnnilà di 
linpna e di rclif/fonc, la sto¬ 
ria comune *• la comune 
formazione jisicolopica che 
si riflettono nella connine 
enihira, le situazioni eeo- 
nomlehe che si completa¬ 
no, Inlli (piesti fattori, che 
si sono formati storiramea- 
Ic c che. malprado pii osla- 
l'oli arli/irialnieate /rnppo- 
sti. si sofinppnno in una di¬ 
rezione eomniie sono i fat¬ 
tori reali e ohieltirl che 
stanno alla base della qnc- 
slione delVnnità araha ». 

Occiiio alla (ìiordania 

Nessuno pensa, natural¬ 
mente, rhe Vanità ileltn na¬ 
zione ariiha si farà doma¬ 
ni. Mn i dirif/enli slrinni 
eonsnlerano il /irof/cllo di 
federnzionr economica Ira 
la .S’irin, Vl'.’fiilto e la Gior¬ 
dania conte un prande pas¬ 
so in iiaesta direzione e co¬ 
me un fatto destinalo ad 
esereilare ima iafhteiiza **- 
norme su latto il monito 
araho. Sta in tpiesto la ra¬ 
pinile Iter la (piah; haiiao 
torlo coloro i (inali ntlri- 
hiiiscoiio al poveriio di Da¬ 
masco Vmteiizioiie di an¬ 
nettersi hi Giordanin. Il lo¬ 
ro interesse, infatti, à prima 
(li lutto (/nello di impedire 
rhe la Giordania di venti la 
iiceasiime per nna nuora 
piierra la puah', aiirhe se 
limitala a nn < ron/litio lo- 
eiile ». niellerehhe in peri¬ 
colo In ('(insit delln unità 
araha e la stessa indipen¬ 
denza della .b’iria; 1) però da 
altro lato evidente che i si¬ 
riani siano interessali n im¬ 
pedire rhe In Giordanin ro¬ 
vesci la sua pnlilira, inde- 
hnlendo rosi il fronte delle 
«nozioni hheri'r delVOrìen- 
le arabo. /■." nnlnrnb* ehe a 
Dnmaseo. durante le pior- 
iinlc del col/)o di .sliilo od 
Annriiin.hi sitnnzione f/ior- 
ilima rrnpa sepnita con e- 
slrema attenzione. Ma f/ne- 
sto non ha unita a ehi; vede¬ 
re con propelli iVinterveiito 
militare. Nei jirinii pioriii 
della crisi, del resto, fui ri- 
rennlo dal mini.strn delta 
difesa del pnvernn di Dama- 
SCO, oltre rhe dal mlni.stro 
depli esteri. Il sip. Kaled ri 
Azem, nn vrrchio uomo 
jioliliro l'ordinlc, affabile c 
arntis.simo. rhe porla uno 
ilei nomi piu noti delln bor- 
phe.siii sirinna, ('• Ini i più 
rnnrmti assertori della ne- 
ressifà del rafforzamento 
del Fronte nazionale e della 
collaborazione con il mondo 
del snrinhemo sul piano in¬ 
ternazionale. Su (piesti te¬ 
mi. (ipjmnlo, a riprova indi¬ 
retta drIVassenza di npni 
/)inno di invasione della 
Giordania, si svolse la no¬ 
stra conversazione. Fpli e- 
rocò il .silfi incontro con 
Molfit'iv. al m'imriito in cui 
venni' deciso di nllncc.iare le 
relazioni dipbimatirbe con 
VlJnione sometira, non nri- 
srondrndnmi che si era re¬ 
calo con molte prevenzioni. 
l.’csprrienzn ha dimostrato 
— (ptesla fu la sua ronchi- 
sione — che abbiamo avuto 
rapione ivni sfillanto nd iil- 
laecmre le relazioni diplo- 
mnlielle ma anche a conrln- 
derp vane e importanti 
tnin.'azifini commerciali con 
Vf.’nioTie sovietica r con pii 
altri Jiaesi socinli.sii: la no¬ 
stra indipendenza, oppi, è 
jiiii solida che mai. 

Il che, a parte opifi con¬ 
siderazione di carattere pe 
Tirrnic. è abbastanza tùli 
bile. I.a Siria, infatti, oltre 
a possedere Vcscrcito nazio¬ 
nale più moderno che vi 
sia in questa zona del mon- 
(i'i vanta anche la situa¬ 
zione,economica più solida. 
Il hrclln di vita della sua 
ji'ijiolazione è il jim ele¬ 
valo, dopo il Libano, di 
tatto l’Oriente iraho. La 
sua ciane dinpente è ciper- 
tn, capace, prfifondamrnte 
convinta della pulitezza 
della strada senuita II qo- 
verno attuale si regge .lul- 
Vnllenrzn tra t grandi par¬ 
titi del popolo e delta bor¬ 
ghesia f'riant: il Partito co- 
mnni.-.'n. il Parlilo soc’a- 


I Rf>,ma. per opera 

. L’r.a c ;m Famulo Tuo. mitato *b psiciuntria infanti-; 
noìtro P.o ...Durar.-■ le. della Lega fi'igiene monta- 
Ber.ediz.'jne del Saritis-!le e della reda/ifine della r.- 
Sacram* .’-.to, fatti can-jvista «Infanzia a.normalc ». 

prò Papa no Ij,retta dal prof lìolira L'ini-' 
ziativa ha ri.-cosso nn buon! 
succt-.'.sf» c SI e este.'a. sotto) 

Fcgida dei tre enti, a l altre! 
re gli affari della Cniesa conj citta itali.ane dove sono sortii 

— o stanno .sorgendo — co- j 
m;tati locali i r/nali organiz-] 
zano ror-i per 1 genitori te-I 
nut; da p-.col -g:. ps.ch.at:;. 
pedagfg.'t.. c-cc .-A Regg.o 

K.miLa. per c-emp.o. le spe-1 deh» r.az.or.; r.-cmen idei 

per l'organ.zzaz.or.e del ìdi San G.srz.r, 

' , , _ . oarr.era i-I»o.''.c.ci hanno org. na.zate Dng) la 

co,-.-o d. .ez;on: a: gen..or; j j.eso omagg.o a '.V.hiam Sha'sc I Gl. amba.ria: 
C agli insegnanti >'jr:o state 1 tp^^gre ne'.'(.'.3 anniversaria del- •i.plo-r.atiri «; = 


perfezione " - 

N.Y. HERALD TRIBUNE 

Letta centro l’alcoolisrno 

“A 


Umaggin inlerna'/JnnalR 
a William Shakaspeare 

Rappresentanti diplomatici di novanta nazioni si 
sono riuniti a Stratford - Le parole di Malik 


D»? Moine-', r.eho lo-z.a 
la con** ha orrtina'o a 
Ntat A.-no;:! Kca'cy. 01 41 an¬ 
ni. di scrivere per 2560 volte 
la fra'c .Von posso bere il pri- 
Tr.o bicchiere, opp’ure di an¬ 
dare m prigione per 30 giorni. 
Evidentemente l’idea del tri¬ 
bunale era di far entrare in 
testa a Keasey quel proposito 
a forza di scriverlo. :n modo 
che egli si astenesse per il 
futuro dalle bevande alcooli- 
che e daU'ubriachezza. Sareb¬ 
be come chiedere a un mala¬ 
to di tubercolosi di scrivere 
2560 volte Non riero avere la! 
tubercolosi -. 

- L’efficacia della terapia di 
Des Moines c stata smentita 
quasi subito. Tre giorno dopo. 
Keasey era di nuovo in car¬ 
cere. I.mputazione: ubriachez¬ 
za, e non cattiva scrittura 


STR.ATFORD UPON-AVO.N 
(/r.ghu:erra >. 2.3 — I rappre- 

deh» r.az.or.; 


mor-.a! 

f’i ^ ‘ r» 

■Le 


Troa‘e: 
■g'• 5r.*s r 
cr% 


li pr.rr.-ì 
’.i crcce ir. 

=''-n D S’ito :r.' 
.3 pr.r.L.pslc 
: e zi: alT 


a.ssunte dal Cn.-Tiune e Fin:-ila sua nascita, 
ziativa ha avuto unacco-j gj/ ambasciatori e altri 
glicnza favorevolissima. Evi-j presentan*: diplcmsimi d; r.o 

vanta nazioni si sono uni’i al 
Lord Cancelliere Lord Kil.-r. i.r. 


|cati sc/.ennem.er.te a:;a casa na- 
rap- poc*a nella Henlev 

.1 Street e q’u.r.’tj s'uha s'ua tom¬ 
ba nella rh.esa parr.'.cch.ale. 
Il 23 aprile è anche il giorno 
deha m.orte de! poeta, avvenuta 
!r.el H16 

! Ciascun membro del certe-', 
c'è stata mai una cortina di fer-' ram; di alloro e f 

da posare v.ci.-.o ah 


■ r.) q-.-.r. 


«4 , 


re- 


dentementc. anche in Italia, 
esiste la .stessa cri.«i della 
vecchia educazione familiare 
che ha determi.nato aH’este- 
ro il sorgere delle Scuole 
de; gc-titori ed e sentita la 
esigenza di un nuovo tipo d: 
dialogo tra genitori e figl: 
Dialogo a cui la Scuola dei 
genitori può portare un con¬ 
tributo estremamente effi¬ 
cace. 

L'EOCCATORE 


nel brindare a Shakespeare 
L’ambasciatore sovietico Ma 
lik. ha detto - Non c'e e non 


ro per le opere di Shakespeare i; 


aha 
lambini 


t.o.’-i 
mba i 
a!Ti 


Egli non appartiene soi’anto ai di loro 

suoi co.mpatrio’j. ma a tutte le P"-* ’-^tni.i accompagnatori reca-- 
Unione Primavcrih. | 

! Tra le nazioni rappresen’ate 
-o..o,_ record questuan¬ 

ti r.’uovo Do¬ 


nazioni. Nella sola 
vietica le sue tragedie 

state tradotte In venticinque c'e^ra anche 

lingue ». 

Dopo uni colazione al 


i minicn 

- Me-iGhana. 


del Cicmmonmrealtb. il 


lista (Haatli), il Partito na- 
zinnale e il lìlnc.eo demo- 
('raliei} hidijieiidente. Al- 
Voiijìasizioiie .sono H Partito 
del Popolo, ehe riqtjtresen- 
ta iih'iini gnqqil feudali, e 
i Fratelli mnsiilmaai, elio 
più che uu piirtito eostitui- 
seoiio una setta a sfondo re¬ 
ligioso. Le condizioni che 
biinno reso jiossibile una 
tale alleanza sono state 
(inallzzale, nel modo che. 
segue, in unii risoluzione 
recente del Comihilo eeii- 
trale del Partito comunista 
della Siria ii del Libano, di 
cui è si'jjrehirio uu uomo 
di prande jire.stiplo jiolilieo 
tu lutto il monito arabo, il 
romjiapno Kaled Hapilaclie: 

« (Quando il sistema imjtr- 
rialista era universale, con 
i suoi monojioli che dnmi- 
navitiin Interamente l mer- 
cnli mondiali, e (piando II 
mornneiilo di liberazione 
iiiizioiKile era ai iiioi inizi, 
la bnrf/hr.'.ia nazionale dei 
Jiaesi arabi tenderà a ri¬ 
solvere le sue ciinlraddi- 
zioni eoli l’inijieriahsmo 
eereaitdo di intendersi eoii 
esso in modo da assicurarsi 
una jmrh'cijiazione al jiote- 
re ehe le garanlissc la sal- 
viqjtiardla di certi suoi in¬ 
teressi ('conomici. Ma oppi, 
dojio che la coscienza jm- 
jiohire si (': estesa in modo 
ronsiderrvole e che le mas¬ 
se jxirteeljxino j)iù altira- 
vieiitr al niovimeiito nazio¬ 
nale, dojx) che il .sistema 
socialista i* diventato un si¬ 
stema mondiale e che le jxi- 
sizioiii delVinijierialismo si ■ 
sono indebolite la borfjhesia 
tiazionale non jioteva ri- , 
tnaaere stille stesse jxisi- 
zinnl. Strali seinjire jiiù . 
Iiirfjlii di essa binino ro- 
mincialo a cnmjirenderc 
che alleandosi, da nna jxtr- 
le, con il movimento pn- 
jiolare alVhilrriio del jxir.m 
(' olli'iiriiilo. dalValIra. Vaji- 
jioppio del eamjxi sorifihsla 
mondiale, l'ra jxnsibile li¬ 
berarsi eninjiletnmente dal¬ 
la dominazione delVimjie- 
rialismo straniero c al tem- 
jxi stesso nssienrarsi ir con¬ 
dizioni di uno svilujijx) cco- 
ii'imien senza sottostare a ■ 
rondizionl jioiitirhe e a U- 
milnzinni (Iella sorranilà 
nazionale ». L'rijierirnzn 
della Siria avvalora, nnn 
. vi è dubbio, (jnesta analisi: 
pii stessi diripenti borghesi 
non hanno alenila diffirnltà 
ad ammetterlo «• a rirono- 
svere, in jxirtirolarr, elin 
la rnllabornzione con i ro- 
mnnisli siriani è eisenzialr. 
Altrove, come vedremo, la 
silnaziorie, sotto rjneito a- 
sjirito, non #’• del tatto iden¬ 
tica. Al fatto, cnmnnr/ne, 
che su (jursta strada la Si¬ 
ria si è posta prima degli 
altri jxiesi di ijaestn zona 
del mondo è dovuta la soli¬ 
dità della sua sitnnzione 
politica rd rconomira. non¬ 
ché il grande prcstirpn di 
cui rjiirsto paese gode nel- 
l’Dririite arabo 

L’jiffare delle armi 

L" falso tuttavia clic l'e¬ 
conomia siriana sia « inl*»- 
grala » nell’rconomin del 
campo socialista. La sua hi- 
Inncin cnmmerriale rivela, 
infatti, che la Gran Breta¬ 
gna, la Francia, gli Stati 
L'niti c l'Italia sono ancora 
di gran lunga i paesi con i 
fjufili Damasco scambia i 
su'ii prod'ttti. Fd è, ijite- 
stn. una delle ragioni (Iella 
fierezza (Ivi dirigenti siria¬ 
ni i quali possono cosi di- 
moitrarc ai loro vicini rhe 
la politica di equidistanza, 
o di neutralismo attivo, ha 
a Dnmn.-co una base solida, 
reale, un esempio da se¬ 
guire. Vero è, invece, che 
nelle edicole si possono 
cctmprarc giornali e libri 
sovietici. Ma nè i giornali 
nè i libri americani o in- 
g'eii sono proibiti. E coii, 
se in nna delle strade p’u 
centrali di Dnmnico c'e il 
salone di una grande so¬ 
cietà (Il importazione nel 
riuale fanno bella mostra 
aatomobili di varie marche 
sovietiche non per questo 
la Siria ha smesso di im¬ 
portare automobili dall'.A- 
mcnca. dalla Gran Breta- 
gra, dall'Italia c da a'tri 
paesi. < Siamo d:-port! a 
trattare con lutti e a con¬ 
cludere con c'.i ci fa le t-,i- 
r;!’ori condizi'jni », è la di¬ 
vida dei dinoent: sir'C'i:. 
Fd e stato in baie a qu-cjl:: 
coniiderazione che e toc¬ 
cato alla Ccco'lovacc''-,ia lo 
appalto per la costruzione 
di una raffineria che per¬ 
metterà alla Siria di raffi¬ 
nare il petrolio grezzo riee- 
v'ito dalle compccnie in¬ 
glesi e americane in paca- 
rr.cnto parziale dei diritti 
di posi ioni') dei loro oleo¬ 
dotti S’.l territorio s — ano. 
4 Le armi? >. mi ha c'niesti 
zi ministro della D'fesa pre¬ 
venendo 'una mia d.omantla. 
4 Le abbiamo chieste per 
anni alle potenze occiden¬ 
tali senza n-uscire ad atte¬ 
nerle. F cbbizmo finito per 
acquistarle da chi era di¬ 
sposto a renderle. Ritenia- 
m.'O che l'espenenza abbia 
dimostrato, comunque, che 
non intendevamo nè inten¬ 
diamo servircene per cl- 
rcccore chicchessia, ma sot- 
tanto per difendere la no¬ 
stra indipendenza, i ecmfini 
e la stessa esistenza del no¬ 
stro Stato ». 

ALBERTO JACOVICLLO 
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Il cronista riceve daiie 18 aiie 20 
Scrivete atie « Voci delia città » 


Cronaca di Roma 


lelef. 200.351 • 200.451 
num. interni 221 -231 -242 


-“N. SINGOLARE LIETO EVENTO AL POLICLINICO Qjff | CRONACH E DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Schermo della città ì Qà alla luGB II figlio lo 00 tassì . “i?** Coiileimata fll missino Cofodonno 


Lo sfratto benedetto 




Uii.iicuno, forse, ricorderà In triste vicenda del 
signor Angelo Razzano e della sua famiglia. Il si¬ 
gnor Razzano era un dipendente della Terni, il ciualc, 
licenziato, perse con II lavoro anche la casa di cui 
era entrato In possesso. La cosa fece scalpore non 
solo per II fatto In &6 (uno del tanti, purtroppo, di 
questo genere), ma anche perché rallogglo del 
signor Razzano era uno del diversi costruiti dall'Isti¬ 
tuto per redilizia economica e popolare col fine di¬ 
chiaracelo di successiva cessione ,'«1 dipendenti delle 
società pubbliche e private mediante • patto di futura 
vendita e riscatto». SI ò visto In realtà che l'IEEP, 
diretto da uomini dell’Immobiliare, illegalmente ce¬ 
deva le case alle società e non agli Inquilini, I quali, 
con la perdita dell'Impiego, perdevano anche l’ap¬ 
partamento. Lo sfratto del signor Razzano fu rinviato 
più volte fra lo sdegno Impettito di alcuni ben noti 
dirigenti della Terni. In questi giorni, è stato ese¬ 
guito del tutto e I mobili hanno subito la sorte degli 
ex Inquilini. Tutto ciò ò accaduto di sabato santo. 
L’Ing. Gualdl, presidente dell’Immobiliare, ha Inviato 
la sua paterna benedizione. 

La pubblicità benedetta 

A proposito dell’Immobiliare, sabato si è saputa 
una notizia importante: è stata depositata la sentenza 
di assoluzione del giornalisti dell’» Espresso », che 
furono querelati dalt’ing. Gualdl. I nostri lettori sanno 
di che cosa si tratta, ma cl viene II dubbio che non 
lo sappiano, Invece, i lettori degli altri giornali, sui 
quali l’avvenimento è stato dato con scarso rilievo 
e con scarsissimi particolari. Il « Giornale d’Italia >, 
fra gli altri, è stato il più discreto: ha pubblicato la 
notizia in 18 righe sotto un titolino a una colonna nella 
pagina di cronaca giustificando ciò con II fatto che 
1 motivi di assoluzione di Benedetti e Cancogni erano 
già stati reai noti due giorni prima. Non ce ne siamo 
accorti. Abbiamo visto. Invece, accanto alla notizia 
a una colonna, una robusta pubblicità sul quartiere 
di Vigna Clara (• prezzi moderati >, assicurano i 
tromboni del cemento) firmata dalla Società generale 
Immobiliare. L’inserzione, oltre che firmata, deve 
essere stata ben pagata. A rispettare la tariffa, non 
•I va sotto le 204.000 lire. Incerti a parte. 


La delibera benedelfa 

E’ stata ratificata dalla maggioranza del consi¬ 
glieri comunali attuali, una deliberazione presa dalla 
giunta comunale della precedente amministrazione II 
20 aprile 1956. La delibera reca nel titolo la « cessione 
alla Società Romana Ing. Guglielmo Persichetti di 
un relitto di terreno sito In via della Collina Volpi •. 
E’ stato osservato dal consiglieri comunisti che I 
tempi di approvazione (l’Iter, come si dice in lin¬ 
guaggio parlamentare) sono stati veramente sbalor¬ 
ditivi, laddove di solito si marcia al trotto. Solo tre 
date per avere un’Idea del fatto: il 9 aprile cessa 
dalle sue funzioni il Consiglio comunale, il 18 si riu¬ 
nisce la commissione stima per fissare il prezzo del 
terreno, il 20 aprile (due giorni dopo), la delibera 
viene approvata con i poteri di urgenza dalla giunta. 
In luogo del vacante Consiglio comunale. La spiega¬ 
zione di tutto_ ciò può essere semplice se si crede 
che la Società Romana è imparentata negli affari 
con lo Stato della Città del Vaticano. 


Le « ricostruzioni » 



Sta per venire alla luce una nuova perla archi- 
tettonica: Luogo del parto: piazza Campiteli!, dove 
sì • ricostruisce • — dice la didascalia di un’agenzia 
fotografica — il • palazzo di Flaminio Ponzio, che 
prima si trovava in via Alessandrina •, ovvero nella 
zona dei celebri sventramenti di via dell’Impero. Ma 
Si, continuiamo a - ricostruire • dopo aver demolito. 
E’ fastidioso, a proposito, quello strano colonnato di 
piazza S. Pietro, che è di grande intralcio al traffico 
dei Prati di Castello. Togliamo una ventina di co¬ 
lonne e portiamole a via dell’Impero. 

^ VENDITTI 


a due passi dalia clinica ostetrica 

La giovane madre ò stala colla dalle doglie mentre con il ma¬ 
rito e gli amici festeggiava « Pasquetta » - Felice conclusione 

Un lieto evento si 6 concluso una ruota .i terra e, mentre manifestazione. Per facili¬ 
ne! modo più inaspettato da- uno dei due ladri distoglieva tare l’afflusso da Roma, sa- 
vanti a ntupefatti infermieri r.,ttcnzionc del turista, l'altro rà organizzato un viaggio 
delTospcdale Policlinico; ima .si è impo.s.sessato della giacca collettivo In pullmann. La 
donna ha dato alla luce un lasciata sull'auto, contenente partenza avverrà alle 8,30: 
bimlìo mentre il taxi che la 900 (rauchi svizzeri, 110 mar- si ripartirà da Formia alle 
stava trasportando alla clinica chi tcde.schi, 50 corone svede- ore 19,30, La quota di par- 
ostetrica stava varcando i cau- si e un lir.ieelale formato da tecipazione (viaggio e pran- 
colli del iiosoeomio. . 10 corone «l'oro, una penna zo) è fissata In lire 2000. 

I/oplsodio ò avvenuto nella Parker o una borsa con 40 mi- Le prenotazioni si raccol- 
serata di Pasquetta. L'altro la lire gono non oltre giovedì 25 

lori. Anna Crappionl di 20 "■ , aprilo, presso l’Ammlnl- 

aiuii abitante in via Tuseolana LonOO COIIiniCniOrCrà Btraziono della Federazione 

II. 442. in compagnia del ma- i ^ i Ji /* ! Romana. 

rito Pa.squale Serpio o di al- |3 niOrIC ul UrSItlSCl . , —.-. . 

cimi amici si ò recata nll'KUH 
per traseorroro tu festa nel 
tradizionale modo. Mentre le 


lo condanno in Coite d’àppello 


Il gruppetto di teppisti (gio¬ 
vani e di mezza etò) condan¬ 
nati in tribunale per il lancio 
di esplosivi contro le vetrine 
della libreria - Uinascita », Il 
nove marzo I0S3, hanno avuto, 
in Corte d'AppcIlo (I Sezione, 
pres. Palermo), la conferma 
delle peno precedenti. 

La schiera degli esagitati ag¬ 
gressori era capeggiata da un 


Con un gruppetto di «t camerati » lanciò ordi¬ 
gni esplosivi contro le vetrine della libreria 
« Rinascita ». Noi'c teppisti condannati. 

In Assiso d'Appello il grave episodio della guer¬ 
ra partigiana a Oderxo, Compaiono setto im¬ 
putati che ebbero nel glndisìo di primo grado 
gravissimo pene. 


Le prenotazioni si raccol¬ 
gono non oltre giovedì 25 
aprilo, presso l’Ammini¬ 
strazione della Federazione 
Romana. 


provviste elio i gitanti s'orano (Piazza Cavour) si terrà 


portati da casa, scomparivano 
allegr.ameiite a vista d'oecliio. 


Domenica 28 aprile, alle AstenSlOne (tal laVOFO 
ore tO ni Cinema Ariston npllp tpdi dpl fONI 

(Piazza Cavour) si terrà 

la commemorazione della Oggi avr.à luogo, dalle ore 
morte di Antonio Gramsci. 8,30 alle ore 10.30, una prima 


nucleo di -alla qualincn » po-l ^ • 

1,1 ore,Illune iti'll.i r.ii,ip.igii.i litica iiol ranghi del MSI: alla*^^—. . —, i., , i., 

.11 .liHiiUotio Ur .I.r.iin iri.i .lei testa il consigliere comunale ^ , 

P Miccio imiH. Uh .imo h.r- c^radonna Giulio di Giuseppe Questo pene--come aveva conclu.so l arringa ricor- 

M pronti nifgliorì iluJiivìiL p di Tamborino Giusoppln.'i, na- ^ detto — sono state con- dando come I iinpresii criminosa 

Nicola calvaiil 6 un niurnlorr to in Roma il 5 febbraio 1927 formato in Corte d'Appello. avesse determinato un profon¬ 
di 55 anni che ahlta a Tir- ^ ,j„| residente In via Monte Aleiiiu imputati furono as- do allarme in tutti gli strali 

iralatn con la nioRlle c «ri 30 Al lianco degli Im- P^^r insufllcicnza di prove, della popolazione spinti ntin 

riKlI. K’ Iscritlo al imrltl» dal ' , noiiVnnrve- Tra essi Vittorio Sbardella, per condanna della canagliesca ng- 

sVmnr^dlVIiiL'l^ ‘ò im persono. Erano arndatl (o U duale aveva chiesto l'asso- «m.^sione. In tal misura che il 

.T ; .Vrrnd» a .. c*..ii nfnd...il .-.nnho io .an- luzjonc aiicho 1 avvocato ftclla quotidiano - Tempo » il 12 mar- 


tralatn con In moRlle c «cl 7phìn Al hnnrn fìoaW im- Sotti por insufficienza di prove. 

HV.u!riMlure‘da nP tribunale conqiarve- Tm l'ssi Vittorio Sbardella, per 

Iirrlodn riandrilliio e da ni ro l't nersono Erano afAd itl (o *• quale aveva chiesto 1 asso- 
lor,^ ha sniii.rp ‘«J, fL H luzionc aiicho favvoc.-itn itclla 

-*“•* -•.B sono stati affidali anche in np- 


fttro i^tornalr rliiscrtulo 


dìVlrlhaìrr li. i.n '.olo Rlorn» néVlol ’ àUa" diièsa avvo- (tre giorni dopo il fai- 

100 eopip. Iilpprporrpudo la p:'"* srhlr?i Gennaro Insieme con Car.ndonna (.m- tareio) pubblico un articolo di 

mia liiiig.! nUlvlt.à di ainlpo RP,-' , Vnle.i<:l';e furono condannati (e sono fondo dal titolo significativo e 

drll'Unltà ricorda un sol» Vinelli, unii.i v ... nuovamente condannati) angoscialo: - Ma siamo soli?». 

.. . >> T.* ...m Ika.. Allo .. 


la commemorazione della 


la signora Serpio ò stala eolia ^,”^**w* ' r°'?‘ astensione d»jl porsoiiale orni- pp,,.,,,",, drammatico. Nel- 

drillo doglie del parto. Izri don- vice Scorciano del P.C. I, f***//* presso lo sofll <lol l’nnriir * drl * 11 , cliirantr uno 

na non s'nspollava cl’esserc * Granisci e la delle bederrizloni sportive e del srtn]i(*rn Rrnrrair, riunì. In- 

' KÌunt(k così iniprovvisnnH*ntc ni via Italiana al soclnllamo»^» loto(*alcio. Lo sidoner*) t* ri cn- «iiuiiv mi nitri roiupni^iil» nl- 

tornìino finii'» i/ruvlflnn 7 ri n Ncllfl stessa glomntn avrà ratfero nrizionalo rei i’** stato prò- cimi uprrnl MI mrofflrlnn 


termine della t:ravldanza e. 
! sebbene sorpresa, non poteva 


Nella stessa giornata avrà ratiere nazionale ed i’** stato pro- 
luogo a Fonnla una ma- clasnato a seguito di una in- 


branco Mariani ed *dtri. Alla Adalberto. Di Lalla » • « 

parte civile era (ed e stato nel Vincenzo. CJionfnda Ma- j kATTI DI ODFn/O_Un 

««ave e doloroso episodio de- 


èbe prenderò alio di quanto nlfestazlone celebratici a giiustii traltenula praticala sili¬ 
ci ivn iim-irlendn 11 mirilo e carattere regionale. Nella la doppia monsllii.à di aprile. 
S nmlciV™ perdere la lo- occasione verrà scoperta II slmV-.eato (FU,STA) ha con¬ 
dì iimnn chlnmnlo un toni 1*”“ lapide presso la Gli- voeato in assemblea il perso- 
suV q.ialo l.ani.o preso posto nica Cusumano, dove Grani- nato presso lo spiazzo sito tra 
i coniugi. La mnechiiu. è par- 8 *= fu ricoverato. piazza NIgr.i o H teatro delta 

llta a gran velocit.à. suonando La Federazione Romana hnrnesinn (toro Ila!ieo). dove 


IERI MATTINA LUNGO IL VIAL E GIULIO CESARE 

Dieci passeggeri feriti nelio scontro 
fra un tram della iinen 8 e un cam ion 

La vettura è uscita dai binari riportando gravi danni - Il traffico interrotto per 
oltre un'ora - Un'autogrù ha rimosso il tram danneggiato - Gli altri incidenti 


tua a gran velocita, suonando ,-... ... 

i| clacson a distesa per farsi partecipa ufficialmente alla | verrà lemilo un comizio. I_ I 

targo attraverso il traffico di - - __ 

P:is(|urtta. dirotta alla elmica 

^ ieri mattina lungo il viale GIULIO ( 

fermata davanti all'ingresso 

della clinica, il piccolo ò ve- aa * M * m.* ■■ 

;b:''5;H:s 3.£-3'S Dieci passeggeri feriti nell. 

corso nella clinlen clilaniaiulo ^ 

fra ua tram della linea Sei 

marito è accorso con gli iiifcr- __——— --■ 

mleri od ha aperto lo .sportello, • • • ii 

egli ha as.sistitu alla nascita La vetturo è uscita dai binari riportando gravi danni - Il tra 

del flgliolctto. 

Un infermiere iin raccolto il oltre un'oro - Un'autoqru ha fimosso il tram danneggiato - 

neonato facendosi largo fra lo ^ 

esleref.'itfo padre e lo stupito- 

autista od è entrato netta cli¬ 
nica. Un attimo dopo, anclic la 
puerpera è stala ricoverala in 
clinica c tutto si è risolto net 
migliore dei modi. 

Al piccolo, nato co.sl... bru- 
soameiilo, cd al genitori i no¬ 
stri più vivi auguri. 

Ladri all'opera 
in un apparla menlo 

Il signor Ettore Luelnnl ha 
denunciato ni carabinieri della 
stazione di Porta Caviilleggeri 
elle ignoti ladri, penetrati nel 
suo apparlameiito in via delle 
Fornaci 131 nel giorno di Pa- 
s(|uetta. lo hanno derubato di 
due maccliluo fotograficlie, di 
un paio di oreccliiui e di una 
spilla in oro; inoltre, t malvi¬ 
venti si sono appropriati di 2.50 
mila lire tu eontaiiti o di un 
liraccinletto d'oro del peso di 
Ili grammi di proprietà della 
domestica d el Luciuai. 

Borseggiata una donna 
al capolinea Roma-Tivoli 

Alle 17 di ieri, rinterprcte 
Maria Candoifl. di 3!) anni, nbi- 
taiilo in via Varese 18, allog¬ 
giata prcs.so la pensione Vene¬ 
zia. ha demmeiato alla stazio¬ 
ne dei cariibiiiierì di Macao, 
che, alle ore 15.30. moni re era 
in attesa del pullman Roma- 
Tivoli. al capolinea di via Gac- 

Igno- I FOI.L.A CO.'MÌMENTA — Subii» dopo Io srontro, attorno alla vettura tranviaria cd 
15 000 lire e \iiibracciale"pro- ** camion si accalcano decine di cittadini commentando il pauroso incidente 

ùiésVimabUe* \alorc spettarololare iiicidciitclznle della Basilica di S. Paolo.!26 e Franco Desidera di 20 an- 


magRlo II compaKi... nilvaiil , ‘ . "o di reclusione nove me- '• ' “ scanso iiueres.se in v.ncia di Treviso). Ivi gli Im- 
sl 6 liiipcRiialo a dlffoiiilcrc “‘ r« eli suino iio\ ( me ^mngoro alla mitigazione (al- putati (Attilio Da Ros, Giorgio 

120 copie. il eeb ion ri>'-'vante P.zzolì. Silvio Lorenzon, Adria- 

-più alfa torci, .i C.ir.ulon- ^ grave vi è .stata l'invo- „„ Venezian. Rino Zara. Diego 


e di grave vi e stata i invo- ,io Veiiezian. Rino Zara. Diego 
cazione «li concedere l'attemian- naratella. Francesco Uellis) 
le dei motivi -di particolar«' ^..,1 28 aprilo al 18 maggio, in 
valore morale c sociale». Gli irò niomenti distinti, cattura- 
imputati, avrebbero lanciato gli rono o giustiziarono nn gruppo 
esplosivi contro una votrliiii di di camicie nere. Piemonti della 
libri per reagire al discorso del x Mn.s e iiltievi ufficiali del 
senatore Emilio Sereni in Par- collegio Brandolin. 
lamento contro il trattato del- partigiani che 


l'UEO. Chi ha pnrlat«i in dife- ricompare in Appello, in quel- 
sa del teppisti missini, v - pagpro momento della lotta an- 
luto impri dentemontc ricor- tifa^cistn. sembrò che le per- 
dnre alcune fr.-isl del diseorso finito sotto 11 piombo del 

i lirohhn csccuzionc fosscro 

egli riiccv.a che non si sarebbe enUegato q pronte ad un'ultima 

ilo ■t^'-intie di giicrm antipartigiana, 
battagh.-i contro of-ni Da questo tremendo sospetto 

ed ngni governo clu? nves. c qnol momento era In- 



La ragazza è stala ricoverata 
ni Policlinico c giudicata gua¬ 
ribile in 20 giorni. 

* • * 


tesi del difensore. 


ritenne opportuno destinare al- 


riDiie m zu giorni. uc, l'archivio ritenendo che l prc- 

, », « i-, -1 , ha sostenuto sunti, reati contestati al par- 

Un autocarro ha Investito i il difensore - non fecero a - compresi nella 

caschcrmo Carlo Stadcrinl di tro. pur militando nello file del- nmni.stia 
15 anni abitante In via Giovali- l'opposizione (? !). che levarsi t .. 
battista Vico 20 . L’incidente è in difesa del governo offeso da 
avvenuto alle ore 15.40 lungo Sereni. Quindi era giusto (se- 
Il viale Angelico. condo 11 difensore) concedere L 

Il ragazzo, trasportato allo l’attenuante del particolare va- jT 

ospedale del S. Spirito da un loro morale e sociale. Questa ^ 

tassì, vi è slato ricoverato in era solo una richicst.-i .subordi- ^ 

Vefleidì riunione 

del (onilgjjojei sindacali ^i;.vv. ^b„u„k,ch. , „ 

Venerdì, 26 aprile, allo ore aveva .avuto poco prima buon scntPttze- Da Ros fu condan- 
18,30, si riunisce alla Camera gioco ricordando con voce pa- ^ 

del Lavoro (Via Buonarroti, 51) cala le confessioni rese in quo- X®”®^'***'’ P'^zoli. Lorenzon e 
il Consìglio provinciale dei stura dal gnippetto di teppisti. „ Fp « 24; 

Sindacati, allargato agli attivi- Un testimone, nel dibattimento “‘^•l*-'’ •* anni, 
sti sindacali dello maggiori a- in tribunale, precisò nddirittu- La parte civile, rappresentata 
zicnde romane. Nella ritinio- ra che, essendo egli presente a dagli avvocati Filippo Ungaro, 
ne sarà discusso il .seguente quegli interrogatori, vide e sen- Luigi Faraone, Franco Maria- 
ordine del giorno: « Attività da tt tutti confessare mentre ve- ni si presume che sosterrà la 
svolgere per la celebrazione nivano distribuiti, dagli agenti, inopportunità di concedere 
del 1. Maggio in Roma o nei p.anini imbottiti. qualsiasi attenuante agli impu- 

Comuni della Provincia». Il procuratore di parte civile tati. La Difesa (avvocati Giu- 

_ seppe Borlingieri, Fausto Fio- 




e.stimabile * spettarololare iiicùleiitc zale della Basilira di S. Paolo. 26 e Franco Desidera di 20 an- 

- .stradale si ò verificato ieri ni.nt- Il Carassai stava attraver- ni abitante in via Sirte 26 so¬ 
li ITIOriQ di un lomaro tina, ver.,«o le ore 11 . in viale sando il piazzale a bordo della no stati urtati da un pullman 

'''"'***'* ' * Giulio Ces.ire. nU’incrocio con sua motocicletta quando è so- della Stefer della linea Tcr- 

qIi spappola una mano via Duilio, dove iin autoc.irrol praggiunto un tram della lineaImini-Ccntocclle alle ore 14.20 

* ~ - è stat«> investito violentemente -23- che Fila investito. Una di ieri al piazzale Prenc.stino. 

Un grave infortunio oa- d.i un tram «toll.i linea 8 inaccliiiia «li pass.iggio ha rac- I due giovani sono stati ri- 


La FM chiede alla “Temi,, 
upal e orario per il pers onale 

Presso gli uffici romani ti praticano tre orari 
diversi — Una lettera alPufficio del Lavoro 


- re. Carlo Farida, Nicola Lom¬ 
bardi. Nino Manna. Angelo e 
Ascfrubalc Tomassini) afferme¬ 
rà. basandosi sui cnidi dati di 
li cronaca di quello terrìbili gior¬ 
nate. che i partigiani furono 
spinti alte esecuzioni perchè in 

e queU'epoca la situazione mili¬ 
tare nel Veneto era molto con¬ 
fusa e. proprio nella zona di 
Oderzo, si trovava una col«>nna 
corazzata tedesca in ritirata. 
Era. pertanto, facilissimo che 
in quellla località si stenero 
preparando massacri e razzie 
dell’ultimo atto. 


Pubbliehì.imo il testo intc-|videro la richiesta della Com- 


L'orarìo dei negoii 
per il 25 aprile 


■ Per la festività nozio- 


mot\«Mitl«i°ir'b isto id mi'soma*^ sten'ò ^in vii*' cìberdau l prò- sorta c non parla- della gamba sinisira. 11 Pan- convocazione delle part» intc- di impiegati. Pertanto faccia- L’Unione Commercianti 

mettendo il b.i.sUi .icl un soma- stello, in Ma UUcrnaii i. i^o va. E stato perciò identificato micci c stato giudicato guari- ressate al fine di addivenire mo nronria la richiesta avin comunica- 

AmaUo u' nmnTre sS-a^'atUaNcA ‘I aPPli®«ione dì un accordo ^ata*^fin dal maS:o ?Ò5L di - Per*^ ù festività n«lo- 

Anialio nora\nnti. presso u nicmre sia\a aura\cnsanno ii chesi di 2«» anni la quale, ve- che guidava la moto, in 90 gior- aziendale che fissa a 39 ore estendere l’orario di 39 ore set naie di elovedi *5 anrili, 

rs,.L,'x?»■” f 3?rS'nd;n.i .«« .■"«'.sifi, 


Il contadino è stato ricove- giunto proprio in quel momcn- il,„ ^ ritrovato, avvoltolante in via Tor de’ Schiavi -Presso la direzione gene- ria sort. f 


Fila Temi. mento* arredamento e mer* 

«Por discutere la controver- cl varie resteranno cbinsi 


Derubato da ignoti 
un turista svedese 


il conducente «lei tr.im. Angelo 


ore. L'orario di 39 ore sctti- 
^ manali viene praticato dagli 
f impiegati della direzione genc- 
^ rale m base ad un accordo 
^ aziendale del 5 marzo 1948 c 


IERI MATTINA VERSO LE ORE DIECI 


Alle 11 cioli’altro ciorno due jiiitnmeyzo •* stnto uro- ore» L orano oi 31* ore setti- 

sconosclu’.L V bordei Sr un.i rctVam iiT avTntì praticato dagli 

- Vesp.i hanno compiuto un Nella vettura si sono avute ^ ^ impiegali della direzione gene- 

furto con il sistema della scene di panico fr.i i p.isscggeri. < ^ base ad un accordo 

- .gomma a terra ai danni del alcuni dei qii.ili. hanno perso ^ ^ ^ aziendale del 5 marzo 1948 e 

turista svedese Bjom Siosteen, l'equilibrio, cadendo uno sopra f f rinnovato il 4 marzo 1950. Ta- 

di 35 anni, residente a Stoccol- l’.altro e riportando lievi ferite ^ ^ ^ le accorda stabilisce che "a 

ma. L'aulo. una Opel Record. Il conducente è stato scar.ivcu- f I ? partire d.al P marzo 1950. i 

targata A. 85552 è nm.asta con tato contro il par.ibrezza. ri- ^ J. 111.UI 1 i dipendenti della Società Terni. 

_ portando varie eontusioni La j j sede di Roma, fermo restando 

' vrttiir.a tranvi.iria hi subito ^ ^ l’orario settimanale di 39 ore. 

TNlTTf^T gravi danni, mentre il rimor- ^ Dinanzi al romportamrnlo a Sona il padre di un rom- ^ osserveranno per tutti i gior- 

"4^ ohio deU'autocarro. il cui con- f disculibUe dei fifli, i padri pafno di acuoìa di suo fi~ f ni della settimana, ad cccezio- 

- àucontc so 1 è cavata con n'.olta ^ hanno sempre una domanda tlio ». «Tonfo piacere ». ^ t^®l sabato, l'orario gioma- 


I gtor- 
cccezio- 
gioma- 


Una giovane donna s*i 
gettandosi da ponte 


Ieri mattina, poco dopo le,sia rjma.sta incagliata sul fon- 
ore 10 . un dramma:.co sinc.d:o do del fiume fra i sassi c la 
è avvenuto noi pressi deil isola melm.-,. 

di S Bartolomei, l’na c;ov;,ne F.no a tarda sera gli agenti 
donna, vestita da un abito r,z- della Fluviale hanno dragato 
zurro. si è lanciata nel Teve- qu’l tratto di fiume nella spe¬ 
re dall'aito dell'arcata del Pon- ranza di r.cuperare il corpo 
te Cestio La donna ha battìi- deila suicida Con il calare del¬ 
lo violentemente la testa su un la notte le ricerche sono state 
masso poi. persi i sensi, è ca- mterro’te c riprenderanno sta- 
duta in acoua dove in breve è mattina 
stata travolta dai fl-jtti. scom- - 


sia, sorta tra i dipendenti del- per l'intera giornata. I ne- 
la Società Terni e la direziono gozi di generi alimentari ri¬ 
generale della medesima, si marranno aperti sino alle 
prega codesto spettabile Uffì- ore 13 senza limitazione di 
CIO. di voler convocare, con vendita per alrnn genere 
carattere di urgenza, le parti alimentare ». 


Le manifestazioni di domani 

per ra nniversario della Liber azione 

Emilio Sereni pnrlerà in piaxzt Mastnì — Comizio 
di Perno a Monte Sacro — La città imbindìertU 


parendo alla vista delle per¬ 
sone che avevano assistito alla 
tragica scena. 

' Immediatamente, due guar¬ 
die della polizia fluviale. Lui- 


Oggi 24 ore di sciopero 
alla VII ripartiiione 


. ’ .., I, f lai.ti uirt?»- jr me. f». « 5/irn meno 

- tnre por aure \ir. ra c nma- a .. * r . moniace • N-n^r» ma non 

Boisegqiaia sul «64» f "W-. p- --i....- - 

una sludentessa francese ?iTn°c"Z?rimb,'it'(ori«'''A'ì; | 

- fredo Borghesi; Primo Amicuc- ^ domarla, .infoino ridurre mio figlio a nu~ 

L'altra sera, verso le 21.30. Nazzareno Romani: Orlanda ^ ì1^*vt^o1n ff*'^** ‘Ti brodo? ». « Tizio 

la giovane studentessa Iran- i di nteniale? Guardi che il mio 

-esc Jaqueline Schitt. di 19 i Adolfa è andato o/Tomeda- 


gi Centola e Giovanni Picrotti. Il personale della dclegazio- resiaentc a Pangl. di ohe so 

che si trovavano nei pressi a ne della VII ripartizione riu- Passaggio nella nostra città per fiio.iti e giudicati 
bordo di una motobarca, si so- nito ieri in .assemblea h.a deciso P**"® turistico, ha denuncia- pochi giorni, 
no dirette verso il punto in di confermare lo sciopero di 24 1® stazione dei carabinieri • • • 


f per darli un'educazione e tu scusi, io che centro? a. a Lei i nali vHene effettuato da 24 “ anniversario dell'insur- ciale la lap^e che ricorda i ca- 

i sei negaio di un beduino a. „„ . ru;'» S ®“®‘l®®‘® V sezione nazionale sarà celebra- duti della Resistenza e che fu 

I sj S:ir::JtaSone Ar:trnl":a^^prio lu?r ^ enJr^ 1 l^^iU da ^ 

I Zu^Znefì cl'oianlTr^maalò | "i,tore Tn^rgia rcpartTS In occasione dell’Anniversario 

r .cussione il giotane impianto ^ mio. cerca di fare lo spi- i reparto ®oni della città e della provincia della Liberazione domani la 

I tenta di imbastire una difeso ranto.ma non mi j %sU>ctiU S"ufflci di ^“5"^ orga^nizzazio- bandieJ; nazRinalè farà“ sa!a 

^ qualsiasi con 1 primi argo- sembra che ci rirvan. aXern- ^ r^iKa SS AMsto'i i otiil?s:.^^ Torre Capitolina, sulle 

i menti che glj capitano. >e ^ | dell’^arió' di“ 39 ore -,rrrmTmfTsmzmne'‘or«ni5z^^ Comunali e sulle ar.tei.- 

^ mrece nori c e m gjro ano rms crto: »c /» incontro } settimanali L’orario di 44 ore dMFAVPI DeTdor^^m altè onrie V 

< d% pafernali sene il ficfio ar- ^t. , . * r 4 nom.^ni aiic bandiera nazionale e quella n: 

I rischia anche la battuta a Me . den,. .. « E per- | '•S"?r"®^®*P.®-® «’ 

i ’nsegnano quant'ereno lunghi meno > merciale pr«>dotti siderurgici e uno dei dirigenti nazionàlf^A* 

^ I; h., 4 t: a r-riA-M.-. r »» mordace *, • Ncnsi, ma non f j, -irea altri ino imni->ea>ì uno ctei dingonti nazion.ali nel- delle Aziende Municipali e sul- 

I , P®»- combattere un | dVi ffici imm.S^s m?iòne Si d. Liberazione^ Il co- le vetture autofilotramviarie. 

5 II momento, tutto finisce li. < su umm amminisir.-izione. ira uuj,u sarà presieduto dall av- la bandiera di Roma verri 

^ c I 1 . , *■«;.•» mentale, un aspetto en- ? sfenti da Temi a Roma. voeato ArhillA T or/ti aecAcciro • ®»f*®‘®ra ai «orna serra 

X Sembra che un giorno, al- J i.»; { re- r . Lordi, assessore moltre esposta fulla Loggia del 

I la solita domanda, .dntonio ^ Zv ^ a^?' Pr®v«ncia Palazzo Senatorio e quelle dei 

^ Alt.: .-.i — — 'c ridurre mio figlio a nu- ^ in base alla seguente chiara di- Un altro comizio indetto dal- rioni con i tradizionali arar- 

^ nrUa 7erz^ n dellf’Z?Z dalle organi«azioni 5?Tlìe"ftneltre dei PalÌLf ct 

^ netta terza 1/ della scuola Guardi che il mio v Società Terni, sede di Roma, popolari avrà luogo, alle ore nitolini. 

< di arciamento commerciale .... „„Atan nirntneAe Ì ^ermo restando Forano setti- 18 di domani, in corso Sempio- !„ serata saranno illuminati 

% aPietro Della Vallea - abbia Adolfo e andato airospeda- ^ <ji 39 ore", fin dai pri- ne a Monte Sacro. Parleranno „ (Tampidoglio I foiì I M^u- 

i replicato: a .4 moriicà ». Il * Questo me lo ha g>n < mi trasferimenti a Roma, ha il dr. Edoardo Poma e la prò- menti c le fontane ' 

f padre accolse la risposa con •IcMo. ma stiamo parlando x chiesto l’applicazione dell’ac- fessoressa Joice Lussai c prcsic- 

} un giudizio reciso; a Greti- C oltro a. a Xo. è lo stesso ^ cordo^^ziendale del 4 marzo dorò I’.av-v Luigi Cavalieri. ^ 


Cui era scomparsa la donna ore per oggi La decisione è di Macao, che mentre si tro- Verso le ore 19 ò stato ri- j 
n loro intervento per quanto stata presa in seguito alFatteg- vava a bordo del filobus «64». covcrato all'ospedale del San i 
tampestivo. è stato purtroppo .giamento dell’Amministrazione giunta ali'altczza di piazza dei Camillo l’operaio Remo Caras- 5 


19 ò stato ri- ? "®- ”• V.he non si trattasse di argomento; ce lo ha manda 


Sempre nella giornata di do-| 


.. . . . ... . r- _.— 8 *■ Commissione Interna, mani i cittadini democratici dei 

una spinussaggine il brar uo- to suo figUo a. «Con uno r , tentativi svolti quartieri di Appio. Appio Niio- 


CHIRVRGIA PI-ASTICA 


tampestivo. è stato purtroppo .giamento dell Amministrazione giunta all'altezza di piazza dei Camillo 1 operaio Remo Caras- 

Taao. sventurata non è più comunale di fronte alla richie- Cinquecento, è stata borseg- sai di 27 anni abitante in via 

riaftorata. avanzata dal personale cir- giata del portafogli contenon- Monte S. Paolo al km. 1. gra¬ 
ti zttiene che la donna, dopo ca una più eciua ripartizione te 2500 lire c 20 franchi vomente ferito in un incidente 

«ver battuta la testa sul masso, delle pcrccntuaU sulle contrav- francesi. accaduto poco prima sul piar- 


Caras- | m» la ha capita solo ieri haltuia di spirito? Esagera- 
in via I quando ha ricevuto una tele- tal ». a Xo, con un morso ». 
1 ; K™' I fonata dal signor Martiatlo: romoletto 


per definire la controversia a vo. Tuscolano o S. Giovanni si 
livello aziendale, ha chiesto recheranno in pellegrinaggio in ntaeehi 
l'intervento delle organizza- viale Castrense dove è stata re- DEPIL 

zioni sindacali. Questa orga- staurata ad opera del Comune IKAI 
nizzazione non può non condi- e delFAmmlnistrazIone Provln- In UAW 


ESTETICA 


macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

■ IKAI Roma. V. B. Buooai. 49 
1 UAM Appuntamento t. «TTJW 












Pftg. S -Mereoledì 24 aprile 1957 


L’UNITA 


UN UFFICIO DI 20 ANNI FA IN UNA ZONA IN PI ENO SVILUPPO 

Si trasportano ancora a spaila 
i sacchi di posta al Roma-Àppio 

Dov’ò finita la meccanizzazione postale tanto decantata alla mostra 
deir E.U.R. ? — Le proposte del personale respinte dairamministrazionc 
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UFF. POSTALE 
# ROMA'APPLO 

V. 


^rer-.V 

IM'% 

I lMi4lTÌ?tlA \\ ,\ 


V." «Pi 


1(1 ffciite che attende 

bttlalorio. Finalmente, ■■ 

lo il .vriloMC, cjjcttua lo nini- 

.tfariK’Mio (’ (li ti la jmsta viene 

(itwiala tiri i-ari quiirticri. fino 

(I poro (rtripo fa si usava un r v 

(i.tccnsorr, che ora perd (' (pio- 

slu. c inadntto. coiiiiiiiqiie. ad 

r.a.trrc (idiliifo a tiiotildcnrirlii. F' v. " 

erro che il (ra.iporlo dri pliciii. v;*- 

cosi rotile l’irnr rsrptillo. r roti- ,^ 

Irario al rcpola dirti lo, tua : .T 

dOd li roiiirtirio n ^j: 

rrpolddu'dlo 

Quello IKirlIro- 

il 

allo sfo/io 
Ir 

)iro- 

una riidipd 4. • . 

dnll'inicriio 

del lìoilasserò la posta '' 

dirrlldiiiriili' tiri salone dove 

avviene lo sniistaniento: i lavo- ^^H||||H 

ri furono rodiitiriall r poi a tin jZaa^S " 
rrrlo pillilo nhhandonati. .S'iiiido *'~ ' -Jj 

nel l’K,7 e. mentre si parla di -, »; . ..,', |fl 

ldl■(■rfIlli^ra^iodr, il iirolilriiiii g^H ■: • ‘ « 

del Irnsporlo inierno viene ri- ' ' '■ ' .. " .E' 

solto con le simile del perso- § 10 ^ ^ 

ddlr. ■’■ ip 

I lavoratori delle l’oste di- .J •' t. 

idiisiraiio. ili (inesio caso, di es- '* ’ S 

sere pii'i sriisiluli drll'Aiiiini- , » 

iiislrdrioiir proriiicidlr r delle f E 

stesse autorità comunali qiidti- 

do ri solloliiirddo (e lo lidiido nPWK 

fatto anche presso |■/\Idll|itli- -«^Tor 

slrnrlonrl la veeessità di crea¬ 
re a Torplijiinttara o a (.ento- 
relle Un tiiioi’o Ufficio di stili- 

slniiirdlo. Ma intanto, dicono, j :< , 

si proi.i rdd ad attrezzare ade- , . IIO.STM.SS lIlKAI.r,. 

ouatameute l ufficio Appio in ,.,„.ivrr«nri.. . 1 ,- 11 .. (r......... 


GLI SPETTACOLI 


ILl^ CmEMA^VARIÉTAÌ l'r'm"?,':Ì'.'M','',.!'”' Oli-,”" 

- „ -f, /i lliillii: llll■.lnl<•^illl<l. Odi K. Nn'.ak 

MUSICA I-Vlli.sinbra; I .s IcKijr tiri c.iprslro | * ” r.ipf Irò, 

‘■•'“'"'y ' u«illlri n' uLuh matsdnr. con A. 

Robert Casadesus ''\'^'M,,Jd^iooI''r';'iv!!^l.'‘'‘""'’'' “’" "•’'«="'■• •'"• '■ simmona 

alla Filarmonica n!ir';;^^ a. 

Lii prinifr drllr s»'l .S'oiialr di Prliiilpf : S.skiss vrinlru.i iiuli-id.s. oi,,,,,,, 

1). ScnrliiMI rhr iiniivaiio II "m ,1 lloill.iU r rlvht.i .Mnssliiio: I .i spul.i «Il Rol.ln llood 

roiirerlo ailidnto Ieri (Inll.i FI- /.jr.ik Kli.in. con VL M.iliiir jj Inylnr 

I........... 1 ..,. II........... ..I ....int-r,. * rhist.i (i. l'Ino I e I). C.liilio .\.,.,i..i. a-.i. 


.‘ liiriiuiiilrii Itoiiiiitta al rrlebrr 
. ! pianista fr;inri'S(' Holirrl l’asa- 
.'V desìi!!, ratihiiiiiio asroltiitii lina 
volta e mezzo. I.ii rolp;i (o il 

É melilo) ft di (luelle signore elle 
;irrivaiio tardi: dovreliliero ri¬ 
maner fuori, imi eiitr.'ino; non 
eontcntr d'essere enlrale. piir- 


i' V ' 1 ■ r ' !»?: 

g#<:j'ciNCMAfi*f *i 

ii,Zru<r 'v"i^'A 

rillIMF, VI-SIONI 

Adilaiint Oklniioiiisl 
Aiiirrlca: L'anidiii r la caiiir, eoa U 
Km 


1 M. 1 //I 11 I: Itotine... dalli... .latiafo 
.Mcd.ailllo (l'Oro: Riposo 
AtonilI.sl! Ci.innslrr crrr.i tnoijllr. con 
1 :. o'Ilrleii 
Nasrdi RI|kiso 

Nlaiiarai Tre solili nella loalana, con 
n. Me rnilre 

Noiiirnlano: '.l'j'l .Sroll.ind Yard, con 
A. l' iriar 




mmm 


l«,vr< 0 ;.» 


tono nel buio, riimorosiimeiite. Ardilaicde- l)n le nei nnillro teidae N"vocliie: rodilo (l'.siiliinno. con Joan 
alla ricorra del loro posto Cosi, con C datile o.' . . ... « « 

('asìidrsiis (o fiveva - annerato - Arcolialriin ; ,'\annr.|nlas ile P.irls ”V.,V’, 
iiiaiiiitnrameiite) si «'t liilerrollo, t-'lle Is -M 'JZ orlKln.ile Inlruialc) niUoip l-ilro .osso 
ba nspollalo tiio la -rarlara- L ■iiima e la Mfiie. con D „j,ccitlcli'l: Arrivano I dollari con 

si placasse, e ba riromliirtnto . 7 ;”,, , ,,..r,„o A .Sordi 

Il ursto el voleva, ma Ìia fluito .. .'o,-,, . li Td 1 /*a l'j Vi f’Ivaplai nnadldo. con R. Mllchiim 

eoi iiiioeerc al buon esito del ;.X> M. u .ai orleo: r.i„,,nr poveri In niilomohlle. 

eoneerto. tirato via alla avella, AtlualllA: gn.iinlo er.ivatno «Invanì. .,,‘.'''' 1 }^ , . u .s .. 

a lutto d.miio di Hcetboveii enn W. Ilnlden 'V,'*;= f''; ,,,.i 

GS'oiialiI op. 57i e di Kraiiek llailirrlnli Un re per nnatlro rri{lnr. | i,„ t, ' aiaches. con Ilari 

il'reiudio. Corale e Fava). La ,‘■",'1 'f 'Vnl 0,ti;n;V: RI,.,,.., 

e,lima 6 ritornala alla flno. e ,^ 1 ir m'In'"..,'-;; ollavlaim: iir.i.a,, di vivere, con K. 

■e nò iivv.mliiKfti.'ilo Debussy; (-.(ipriuilcn! Il raa.irro sul deiniio. con f.iV,Vvm„'.’-, ... ai , « 1 . .j 

unii splendida eseeiizinne di j, i.oicn Ollavllla. .M.irly. |.i vita HI un Umido 

Iniiiiir.s I primii serie). Applausi; (.apraiilclirlla 1 r.arad,ilin,i. con J. .. j.'’''!;. . „ 

due bis. S^lssard ' «• 


Sastaril 

Corso: Souvenir d'ttalle. con CI. I>r 
relll (alle I.'■..4'.■I7.4I) .H) ZZ.ir.) 


\VI< liv 

l‘.slrslrlnn: Il prli;lonlero iti Amsler- 


^ - litro 


reni (alle l.'■..4'..|7.4 ()'.'0 ZZ.ir.) e.s rsirlim: Il priclonlero iti Amsler- 

. .. Uiitopa: il rni!n//n sul (irilino. con ■>'!.'|'.'ii.'^V-n ’ A*': •'* 

la « Manon » per IENAL .il I " 7"’ '7, 

oggi all Opera , o ,“'7, 7 , , 7 77' 

I'i:t;l la • .M i non > .Il ,'t.issri:r| pi. |,rs Me. con l’ani Nrivin.in e iMet ' capitani. 

l'ival.» all l N'Al.. f.iei’f. ". I •’ Ani;t ll (allr 17,,P) l'I.C, VJI l’Iiiirl irlo-"i 7.,.,,. iir„..l,a r. ,lt> 

..vr,iinlrnili-n/.i il.-l Ir.ilio conninl (l.illirla: | 'sn'tn.i e li c.irne, con 1) ' o rapor.slU 


foli I). Rmj 


' X 


X % X^'- 
X •' X"' 

X ^ Xv 


.itrarioruM ni iir(‘r 5 Aif<l «i itivi- . ^ . rj j\ s 4 ,v^fV VS 

rr ri Torpipnattara o a (hoito- , . f, f' •' 

celle liti nuovo Ufficio di srni- y A 

slntnealn. Afa lirlartlo. dlroito, , . a. , . .. . . , 

si prmu eda ad aUrcrzarc ridp , - IID.STMS.S IDKAI.i.. — In m.asloti.. del Iretilevlnin 

fina arrrr ri r uff cto _7! uMMivcrsnrIo (lellit traversiilii alliiiilleii seii/a si-aln ili Clnir- 

sù.‘’*rAmniinisS(.nr proeln- e dHb. piesej.lazini.e .lei lllm a l.ll .Irilleato. 

ri.iir delle Poste si decida a > “ A'" ‘ l-*»!»»'»' I.ilermi/lom.le steward c .Ielle linslrss 


. 1 die 1.1 W'I r.'tppr In alti, srr.ile Kr.r 

■ sl.ila lis' il.i ii.-t linirill prnsslino llnprrl.lle: Rlhti, con I Sr.vals 
inn II S (iiiL;li<-lnii> Irli» di Rossini Alaesinso- Un re pei rpiallrn leclne 
I .1 sless i iipi-t.i vi-rr.) assegnai ,1 ayll Citn ('. O i|i|r 

.ililioM.iU ilille rai.prrsrnlarloni «llnr. Mrlropnlllan; Un ir per ( renine, coi 
Ile iloiMenIc.i a ni.tcrio (Il in abl.o- C, Ci.d.'e l.ille l■>.i.^ M. IO-Zi).li.'.V,;vri 
n.iiiii-iilo iliiiiMO). Ml«nnn: l.'anlin.i e l.i c.One. con l> 


roii lolò 

l’Ialino: Anislasla. con I. Ilergtnan 
l'Ilnliis; Seii/a sc.irnpo. con .Sferline 
lliy.l.-n 


r;;fi,TÉAriMiX 


Mtlropolllail; Un re pe, ( re«lnr. con ' l’ovetl ma t.elll. con Mari- 

r. r.ai.'e I.iiic M in'zn.|-,'.V.nni 'V,'7 ^ 

MIuiion: I, anima e I , carne, con l> ! 7 "‘7 ' , i '' 7 1/’ ^ , 

l'rirnaver.s: Sen/a piet.V. con Ceri» 

Atorlrrno; Rilifi, con ) Servais . « 

.Moderno .Salrlla: (Jnamio eravamo .•clalirppe a mare, con .leB 


ARI I (.r.lllNO; RIimiso. 


Atorlrrno; Rilifi, con ) Servala 
.Moderno .Salelln; (.^namlo eravamo 
«Invanì, ti.n W. Ilnlilen 
New Vnrk: I. anima e Ir carne, criii 
I) Km 


rendersi conto che l'impetuoso 
sviluppo edilizio avveiiiilo nel¬ 
la zona itnponr’ la cosi riizione 
di un natifii ufficio. 


dr'lle linee nerer* iiiniirllall . ba lant lnlri un t-oiieorsti per In 


,\RM: r.U <11 U«n |o«n.i//l. Alle ZI: |>.ai|s! laa princlpessji Sl«s|. con R 
€ l. nomo riell.a «romlal.a ». a nlll Srlinrl.ler l.ip olle U.VU 
...mitissimi .Il ll. imeipiln e Unval i.i.,,.,. Amami . e m.n «locare 


rlc/ltiiie ilclln - Iinstr-SK rii liorrirt r-lie S'td snitnnie •: In ARIISflI.O OI’I.RAI.X; Ilom.'tilc.a al- ónallrn rt.nlittie; l a prlnilpess.i Sl»il 

eriiirririetilc llnllntin, sl«tioi lii:i «Untlann N'nrrlelli. t hè si nvvln l, 7 i it , 7 ,s*,.lni !'i'i 7 't''!'i'i’.ll'* *1 .n ./l’V 'u 11 

sersn l'ae..-.. r he In . ondni.;. a New VorU, n .1 il , a,sol„l,. In t ,. Il .11 . I an u„|,|,„|,.a, Mp,., y, 1 „dl om 


• r-irrCs^AJc-' X'- 


/.Iti lliltinn if.it.i). ,.,|yrilnt.i mr 1*.» 

MUSI: t.ii I*. .M tUvoli: Il i^UMiitr. cf>f» J Dran lallf 

(ìM-ii't,»t> i'»',t l’tn O Ai!** yt 17 ^4) l'I Vii 


F.lutifllrr 

Uiiirtriair; l^i iMin %l compra 

UiilrMI: Irtv.ivire hl.inco, con O. Ma* 
(iKori 

Railli»: I n rnario *|| [)Io. ron 

M lloi'irt 
Ifry: f/lfp-urt 

/.tr.ik Kfi.iri. (oip V. M.iivrr 
Piatto: Aji ii,'lj.ìrrllo. rftn hricittr 

hi r >!' it 

PII/: Rp'iklMarrllo, con II. Mar* 

.!-,r 








UNA ZONA IN SVII.IJPPO — l.a linea di deniarrnzlnnc rappresenta apprnsslmntivamento B 

la zona servita dall'lJfflelti postale Rnnin-Appln che è rimasto iill'bieirru ron le medesime _ 

attrezzature di 20 anni f a men tre la popolazione, a ratisa dello sviluppo edilizio, si è trlptlratn 

Quando all'EUR. nello scorso file dinanzi noli sportelli. va min hclln facciata ma tia- bottillO. 10 miltl 

ottobre, si tenue la mostra cu- ! lanoraiori dell'Ufficio Ro- scondeia tm .sacro di mapapue. y.U;,,,,; _ M’ro 

Topea della meccanizzazione pò- ma • Appio, andarono anche lo- apli occhi del pubblico. I lavo- LlllclVl ili., 

stale, molte .speranze si arrese- ro a visitare la mostra c se rotori, anzi, si (premurarono di - 

ro ncRli animi dri lavoratori iic tornarono vìa a cuor con- ritornare in UelcoarAone presso r*-ii - ■ . r e- •-i- 

delle Poste e. perché, no. an- tento: pensarono che finalmcn- la Amministrazione provinciale 7mr,'I 

che di quei visitatori che ave- te anche nelle Poste italiane delle Poste credendo che questa 7,'.Vf„ricV- 

rano ancora davanti agli occhi cominciava a soffiare aria nuo- volta le loro rimostranze e i "■ah aeiu Uurseu.t. (ui.t ‘''j'-y* 

oli squallidi uffici Postali dei va c che presto quest'aria sa- loro .sapocrimcnti sarebbero sin- ® '■'7''' ®'.“,7.'.*, 

centri minori c delle pcri/c- rebbe entrata ncpli uffici, a co- ti presi in seria considerazione. -'aalv.itoit 

rie. r le lunphe inlcrniinnbili minciarc dal loro che mostra- ma si occorsero ben presto che i -, ..itt-.dim. trdrsc'r ln«rid 
_ ^---^-^-"" 5°"- Fiibrmam'i. di 42 amii.'allo««ii.- 


« SCIPPO » Al DANNI_DI UNA Tl JiiiS MVX M'KDKSCA 

Due giovoni le stroppano di mono 
lo boiselUi menile sto lincesondo 


IMI. . M m. I 1 I Initi- ». ili Sal.nir .Mat«lirrll.i: r.'.lliti t di Irtto. Frinì,rl.aivrnlnri.rn ,tl Uiifma. con 

''•"Dr ... is mmi. r.,., K llr|>l.inn I»,.'' 

.^ , ... con J. S-is -It „„„.|ir. ron L, 

I.I.NA III.MINI: C la I) OtlHll.a Pai ' 


ini Alle U.: .Rita .la flavi In ». <5pi'r„d„rr. Rifin. con J. STvals «'/r/"mii*'^7*'tj‘, 
a alll r lA riua.lrl ,11 R Slmrnr. Sn|.rr. Iiifin.s: Il ra«.ir/o sol drlflno, R poso 

l.f lSiO: e ia r.l .arilo I)<- I llippo ron S I iitrn (rrtnina; I ,i Irrrcl.i nella poi- 


■ rrnina; I ,i Irrrcl.s nella poi- 


Alle .M. prima .11: • S.slale In rasa y,,vl: l a vrr.s storia .11 J-ss II k.n «-.V/ I I 'Vden 

Ciipplello », conime.lla In 3 alti <li ,|||„ r„„ p. WaKiief (.sllc |.■>..V) •'‘•tnindc: La c.irir.i del Kyber 

i:,,„at.i., i7.a'. ik.vi-zn.i'. zz.»)) 


Il bottino: 10 mila lite, un binocolo da fcati-o c nn mazzo 
di chiavi — Tre arrc.sti per un bor.se^^. 4 Ìo su nn lilobns 


II. MII.I.IMm»»: C.In duella .Ls M a t Tnr Xtuirvw i S.ilii .S. .Seliasllano; Riposo 

M.iniio//l ron 1. Salv.iloti. Alle AI.TBF. VISIONI Sal.s .S. .Spirilo: l'ermo posta Para- 

Zi. !.'>■ « Due ilorriiie di ri.se star AiUlacInr; (.aP- ili.iiilani illso 

lille» . 1 , A De lli-iieifi'ltl AUoiir: .In.islisla. ron I. flrripiian Sala S.slarnlno: Rl[) 0 «'i 

LO ( IlAI.LT: (, la illielln ria I'. Ua AII 1 . 1 : ‘.pioli.i««i(i liitmi.i/lonale. ron Sal.i .Scssorl.ma: I.'n pirrirn di for- 

sl.-ll.ini con l’er.me.r e l’t.ilonr R Mtl.lmm lim.i. r..n I), D.i-/ 

Alle VI I.'.: «l.a rip.iiiiiln.i » il' Al'*'! pistola non l.asLi. con A Sala Iratponlln.i; Il loii.lo della boi- 
p,iiiv,(,, 'Jiiinn U«ll I. ron lolinson 

PAI AZ/O SISIINA: ( Inerama Moli Al.voni-: l’aris l’.ilaie Hotel, lon ('. Sal.i IJitihrrlo: '.opr 1 vv Isiiill: ?. ron 


.Uy Ap «Ile l'i. Inlein (.iiiri.im 


.1 l'errer 


■alle l';.4a PI .1(1'zz'.l'i l’reiil L. iìkj 'lessaniltlno: I .1 nemici, con LllsalSaLi VI«no||: Rip ,so 


IKjO 

PIRANDI LI.O: Riposo. 


' e«.inl Salerno: |,, se.irpelt.i di vetro, con 

AmbascUtorl; Miss ;.po«li ircllo. ron L. U.irori 

Il llarilol San l ellrr: I e miniere di re Salo- 

Anlrae: llnonanoUe avvoralo. con A mone, ron f>, Kerr 
l.ofili Sanl’A«(Kllnr>: Rlfe^iso 

Apollo; Soli neirinrmiln. ron William S.iiil'Ippolllo: Oce,ir;o rosso, con A. 

lIoMeri 11,11 all 

Appio: Padri e f:«ll. con 7-tarcello S.ivr,ia; Pa.lrl e fi«It. crm i-lareello 


oggi a Roma 


to é battere la gran cassa c un j,, „piin rio.strii ci*tt.‘i in via de- Lo scrittore tiincrlrano John 
altro conto è operare coiicrc- Jji Sdipioili. pre.«:.sò la fami- Steinbcck. ■ ospite • di Firenze. 
lamcnte per la trasformazione c r;. ,ti vereo le 22 10 partirli stam.attlna per Uoriia 


in «Jii^rrv.'izlnno »iro"p»v|ri!rì di' 
San Ciìov;inni. 

None Sisfi-Hecchia 



.r : *'■ I r:i»ifiAfn*iU U* 22 vn paruru ^i«im<aiiin<i p»t ivunin ... . 

ì;, . . . ì 

Spiu%>mVcd/rÓnm^pHm^!'c^ ‘Averle-dato uno spintono con q UH ODCralO ?bme.'e‘ 

come reati anni fa. quando la '••''’ssa fniniinc;.. lei brinno s rap- UrOWe UH OpCIdlO eara Marcella ed a Ce.saro «iun 

vnslis.tima zona della città ver- P'* •' CaOUtO 03 0113 SCalS -'“>o «li aii«uri più alfettuo., 

so la quale l'ufficio avvia la po- lestofanti consiFte _ - ,l,.i rompamn dell'aniMiiinsIr;. 

sta in arrivo, era popolata al- ^ mila lire, un mazzo ai j^pj verro mezzociortio zioin- «* d<-ll.i r'.lazioin; ridi 
rtncirca da un terzo deali abi- chiavi e un binocolo da teatro l’draulien Fernand»» Most:irotti t'iiità. 
tanti attuali I f'»*»* appena compiuto II 

Sono circa 400 i lavoratori “ la .sono d.ita a ^ - 

fimpieoati. portalettere, fattori- "’X*" n- _ 


Ktainanc. allo 11 in C.impì- ^ *••• cmnlcl di A. Crnsatn, 


Mederiio. Alle Zl.l.'»: • 7.to«lle per Ai|ull»: I.lllm.i pred.i 
,)i,r . ArrtniU: Al)>.i di liimo 

ROSSINI: CI» stabile del Teatro It»- Ariel: Cerne le |i,«lle »l vento, con 
Unno dUrll» d» C. Durante. Alle 

'Zl.l-'»: • Il in.irllo di mi» riio«lle ». Ariroria: HI» e areri». con t'àn 


Asimla: I.» fellrltA non si cornpr». Stella: Riposo 


Selle .Sale: Riposo 
Silver (.Ine: Li lerr.i contro I dischi 
volnnll 

.Sladliitn; Le rolline bttirUno. con T. 
Himter 


Grave un operaio 
caduto da una scala 


zione. (! Cesari- Mecchin, Alla 
cara Marcella ed a Ce.saro «iun- 
«ano «li aii«uri più alfettuo.si 
dei eoiiipamii dell';iinMiinistr,'i- 
ziotn- «- dell.'i re.lazioin; della 


SAURI: C I» .Stabile del Olallo di '7,,, 

reti.» d» O. (Suola con N, Prascbl Astra: (lioventii rlbe.le, tori Oln«er 

All** 2l.r>: « O K. rnr. Calbiittian » ,i, » .1 t r> 

fH P Ulieynry Alhinlet Web 11 coragt^toRo. cr>n P 

TI.AìRO Dfc* SÌ:RVI (vin Morlaro W ... 


Siiltanrir Oi>cr.T/fonc ilotUrl. con H« 
Liipir:o 

Tevere: ^■o«Ile d'aiilnnno. con Jo»n 
(.r.iwlofd 

lUreno: L.i plilobi sepolt», con J. 


lei S'.IYII: Immlnenfe apertura con AfLinlIr: / oniro lidie le b.indlere. /-/Un 
. Depirlorln Vincenro ». di (1. De ">n f* ll.ir., ri/biiKi; f rol drl!i 

j’j’u.pr, Oonnr., rianl... dorviro. enn O 


con 


turista, cho ha Incominciato 


ni) che sono occupati presso lo 1 r 

a: ttn a strillare nella speranza di ri- 

iinrtnlVtìvTn^J^Uia'iill^ m,' cfii.nmare l'.ilterizione di rpialcbc 
^ dell'ordine o di qualche 

T!!l .*** scorta, dalle loro jji^ all.i turista non i- 

mani passano rlnmsto altro che denunci.Tre il 

s ampc - circa 100.000 pezzi ..,,3 tenenza dei carabi- 

ficucrc cartonile e raccoman- 


Pi ccola cronaca 


V-Ùl'lVc uc Haseiinio. P. V.irro D D-iylel for Sapienza: T-li di r»cno. con R. 

l'f r, C.ivallerl V Itene,|»tH Alle Aurelio: Am.intI Mliiil. roti 1 .. Tiirnet Wldrm.rk 

M r. primi ,11 : S'V.r T'.diro bron- Aureo: La l>»Uacli» di Rio dell» Pii- Trastevere: Desllnielone pinvarolo. 
i-.'-.n » f.l.m.nl .iH- U l.m.ll.ire) t». ron J Greyson r'.n TotA 

Aiirrira: T.ir/.in e la fon'ana inaclca Trlanon: f-»nt»sl» animala M O M. 
-\iisonl»; 7diss con Uri- Trieste: La spos-a troppo bella, con 

X «llle bard'd II. Dardo! 

Avrnllno: Padri e con /.tarcellrj Tiiscolo: Quando la cittA dorme, enn 

iMisUolannl D. Andre-vs 

AvIU: Rlpr.so Ulisse; («ivalirre del misfero. con A. 

Avorio; L.i tela del ragno, con R. f-»dd 
Widiiiark Ulplan».: Il pr-scalore della Liilslana 


Bellarmino: Inrontro sotto la p!og-| ron L L.imai 


Ulplano: Il p»-scalore della Liilstana 


IL GIORNO 


iVI SEGNALIAMO 


sinUfna. I:'>r«(ie'!,ina r.j,,| ,-.v,re 


« 1 . 1 . ron V Johnson 
Belle Arti: Tar/in rirlla |ilfig !-1 proi¬ 
bita 


Ventuno Aprile: Anastasia, l'ultima 
.éirlla dello Zar. con li. Palmer 
Verbano; C.irrr.eri Jones, cr.n IL Belt- 


ANO Or». 
.S - E.NAL : 
Ilo. F.iceb 
e. Mignon. 
trito, Pll- 
Tontane, 
PIcnvmte, 
Irreno. To- 
elle Muse, 
Possinl, 


strii'uzinnc. il reparto smista- j jr^ ìridividiii or.’iiio st.'iìi « 

mCTi ‘0 è situato al primo pia- nm.-tti. d.d due- agr-nti, in atTr e- nN ANEDDOTO 

__a..__ _aa. _ _ «*■_ all. 


vita corr.tn»;l.'t lo M.ile.sla » •') .-/'one A 
I)r-ll;i V';.lle, s L.i tr iver».-,T.i >11 ^ , l-,i 

l’.irigi » .ill Lxir iFp.r. -Kififi»; r 7 ..tr. 


MF.CCANIZ/AZIONE POSTAI.F. 


Ecco come rAmmini- 


s-riooe Appo (vii Circonv.illaifone Cassio: Pipr^iSO iiiiniiiiiiifiiiiiimiiiiiiiniiiiiiB 

\po , IO, CalilornU: Orcbfo .sl!a. patti, ron J ..•••••••»•••••■ 

4''-*:;- •" —-- cinodromo rondineiia 


rr.tro' la /r ornari' di ver.r.li y. t- v..,, ni Tiunlona 

rf.f. ^ d#*) r.:ir-.^fo di ^ Fin:» Centrale: Gio’.er.tu r»hell». ron O n Corse di levrieri a parziale 

tr-*, » ! r.i’-j in jilbì beneficio C-R-I. 

*x :r^ - :g;i di Anton: , r.r;,rr 7 .ri Chie%a Nuova: r.rro 7 

ir» 'Kr ÌV'rp»- *!*-; XX C- __ 

ANNUNCI ECONOMICI 


strazinne provinciale delle Poste applica la meccanizzazione nono trasportati a spalla dai no ridisresi immcdiatanir-ntr- bnediro. Europa^i E In li tu ra j ”*’-'rR'; D «Iff-mir » al Hlvoil. u mori- d-l lor.diiore rf-i Parti-o con F ■ 

ncll'uffirio Roma-Applo personale su per le scale c frali due agenti li hanno formati'Rli fu rcranitat.i. ♦ L.» r rnri.'-tt.i di vetro» *'1. Testatelo: o««i or* zo. r.>,rr.r;:i 4 «;o. ir m- — 

e » Ilorr.o; « I.«- miniere di re .Salo- ^ p difiisor» Clodio: .Serenala p-r IS h on*.-. cor. — 

w— jmciis; a al .San Felice: s Quando prmte .Milvio: ore .-O. Corr.mis •• ’’ 

I la cittA dorme a al Tu.'colo; sCar- i ..o» propr«a 7 .da ' d.OuWri.'r'ran'.onX? " U" 

Oggi alia ia^S)!l® r 'ÌPIgaiIg'^!ìi!ì®S8Ig ;SBit£p: 

è 5-:iri!,:A ?.e i fi r/n rirrf Antr,nlr» _e^»^ -v-s .r-_ ' .'e- a. r/il^p^ffor .‘Amt .t A r?o-if»r'ni d,. 


.'i .>> COMMS.TOU uh 

. .p- r..,-.., ,11 ,:;;"”' ”” - .. .. ..tioiani c... 

_ r t • *-**er-'eeA A •••II» f'f'.f- n/i A r. 


sti-T* nialura • Trio Zade’K; 19: Giornale 
r.id:o - Poi: « I racconti di .Mastro 
I es'na ». set-i—in.i;* a cura d' I.ii 
ciana t.ant eri; l.a larnpeda 

PROGRA.MMA NAZIONALE di Alsdiro. Il riis.e ur.ica. H %T M 
Ore b.«; Previsioni del tempo per 'l'.V''?’ PsHios-,, ■ 

I pescatori; 7: Giornale radio: S ti '■DI D'»" Premo cco-otonst cc ■ 
Giornale radio; 11: La r:»dlo r^r le ^*1^ Nazioni . H 

scuole- U.yi: Conccrio del pianf<‘,a * La »ocr che ritorna ». con- ■ 


77-^&^7?;.‘vT7é,: l. e ■ V. I 

^ .'.C’è .♦’rV , ■ j / A zr,. » .. > 


a RIM . 7 -E 




7'’ 4 ''7. S» U. , foralko- I d :- rorroi-T eoo A! Io P-r trtrantlr! ed Impreae coatni- 

Assemblra d-lla tfllola .Macchinisti)' "*. • • • linni . SITER - Via Umbria. 27. 


jF. './i: ^/lPP^s^ niPrilA l>i LN $ MOSTRE 


AVVfM.MLNTO SPOPIIVO. da # Orazrinl r.o :0 


drlIr rr.SS. '» Yf ^ /» » # j c Ca»nina 17/25 

• • I e» - e» f T e.» ee-e». ! e-« e -e-vyv I 


«co d-l p-r -oto 


Klaus Panassar; 12: Le con-.ersa- 
zionl del medico; 12.10: Canzoni 
preseniatc al VII Festival di San¬ 
remo It)j7. orchesira di :arz sinto¬ 
nico diretta da Arman-.Jo Trovatoli; 

12. M. * Asc-oltate que-»ta sera., »; 

13. Giornate rad-o. 13 . 20 : Album 
musicate; M: Giornale radio; 14.I> 


coeso a premi Ira cD ascotla- 
Inrl • « La famiglia dell'anno •. 
gara tra * famiglie tipo • regio¬ 
nali per l'assegnazione del 
« Caminetto d oro • Presenta¬ 
zione e regia di Silvio Gigli Al 
fermine: L'itime notizie 
22 . « il g 1 -jra"-er.To d' Orar'o ». 


liat): «Chi e di «cena-», crona- ro-rmeda in -jn suo rii Deruf 
che del rearro e «C-.'-m » P'.-(ì: 

Chiamala mariliiml; PÌ.2.Ì : Previ- Caco Si- ra; r, Z3..--1 

siori del tempo per i pe«ca;cri; ^ parie.io 


1ò3j; Le cpiniori cegU altri, lè.a.3: 
pomeriggio musica:*; I7..3A; Parigi 


TERZO PROGRA.MMA 

Ore I?; L'erganismo umaro e la 


li" 


mo Marco»*; Ik.Aì: La seiììmana 
dette Nazioni Unite; 13: Stella p^ 
lare • (Juadranfe della moda; 13.13: 
Xoslalgia del .'lediterrareo r-Ile 
letterature settentrionali; 13.45 : 


per orchestra; I 3 . 3 a: La rassegna 
« Stori» antica »; 23: L'Indicatore 
economico; 2n.l5: Concerto di ocni 
sera • F J Haydn: « Concerto in 
re mi«g:ore ». per violoncello e 






- '** R szN-i-ir**^ ’ ^«r.To rjdofoHTO d* Pifrf> Barò ila w-' * 
24- LIt.r-e oot-z e Bjonzno ,c. raccortto di Edmond Aho-ut; 

s£co>Do p«oG«.M«i 

Ore 3. Edemeridi • Notine del maggiore *. 


mattino ■ Il b’-Jonglorno; 9.»: Or¬ 
chestra diretu da Armando Fra 
gna; IO li: Appuntamento alle die¬ 
ci; 13 Luciano Ta)oll presenta -; 
13 30; Segnale orario - G'orna'e ra 
dio; 13 43; Il contagocce: « Una vo¬ 
ce nel mer-ggio »; t3..iO- Il d;«co 
.bolo, li Si- Camp'onar'o. _ 1»,33' 
G-uoco e 1 i:."iri «iuoco. 14 45 Voci 
amiche Canta Clau.l'O Vill.i. 15; 
Giorna'e r.sdio PmiS del ter-fo 
Bill mete -r » Operarci-* P.ick 
and Roti ». di De Palma. Vighi Pi- 
polo e Castellina. In Terra pagi¬ 
na; tS.3.3; «Tempi d.Scdi ». ro- 
tnaiuo di Charles 0‘rkens; 17: .M:i- 
»!c» aerena; 17.45: Concerto In ml- 


ORE XI; GUnna PederxinI 1 
(nella foto) aarà nna ilelle I 
Interpreti delFopera « La I 
Mediato ». In qoest'opera 1 
l'aatore. Gian Carlo 3Ir- % 
notti, presenta II dramma t 
di nna donna presa (ra dae 
mondi: quello reale di tatti 
I giorni ehe ella si sforza '' 
di comprendere, e quello , 
soprannata rate, del quale 
è incredula 






L-i*' 




Caserta, arrivo della prima tap- i ' 
pa del Gran Premio Clclomoto- ' ' 
ristico delle Nailnni 

I7.VI: LA TV DEI RAGAZZI - Un 
programma del plii ricchi e vari. ' | 
quello odierno Ce n'è per tulli 

I gusti; « Cera una volta ». Bahe , 

narrate da laura Vilarl. apre le . 
trasmissioni Segue • Glramoo- 
dci ». Il s>>lìlo n-Alriario sulla i 
vita del ragazrl in liiflo II ir.on- ii 
do. e • Vila S'illa riva del ma¬ 
re », documeotar!'» scienliSiO ' 
deir Enciclopedia Bnlannica. 
rhiude la trasmissione un nuovo ' 
ciclo de « Eco lo sport • P.- J 

guarda, stavolta, lo sport p;u f 
popolare, il calcio, trattato da I 
un limoso campione della palla 1 
rotonda. Felice BorrE ^ 

IS.'/): Bellezze d'Italia. In q-jevto ' 
cfrip. è la volta, oggi, dei'a ' 
C'-.!esa di San Satiro in .'t laro. ' ' 
c-ostruila r.e.l V,l dail'aUora zr- 
cisesco-.o amhr'.'ian-) *rtn»r*o ' 
di Biassor.e. Vi ba lavorato, r.»:- ', 

II magistral* prnsp-!!:-.a d etro 

l'altere. il gra- 1 » Bra —a-'e la ,, 
ttasr-'ssi'.-e Te>v-s -.a S' s-.> I 
''erm-rà ad ill-js'rare la ?*:> -» i 
eoo cui la prospe:>;v» ♦ s-a*,» ' 
reaiitzata. e d'-c-ur-.en'eri la ' 

rii d'ila Chiesi dalla sui co- • 
struziore ad oggi 'n p''ù di un- ' 
dici seooll di vda. ' 

20JO: Telegiornale, prima ediz'or.e. ' ' 

TOJft: Carosello. ' | 

21: LA MEDIU.M, opera In doe atti |i 
di Gian Carlo .Menotti, con Gra- , 
zlella Sciolti, Leo Coteman, < 
Franzo Calabrese. «La mediom» , 
viene data In « prima > lelevF 
sira. Venne presentata la prima 
rolla al pubblico i'3 maggio '4S. 
al Fesliral di Musica Contempo- J 
rarKa f 

22 n. L'na rispo’la per voi, Co’''> I 


centi all., nu'.va gili.'ria E»» dra ; r, .j,--, cer.’r 

(Libreria 7-Ti((Liai d-.l 21 ar-ri-l Tutte le sezioni sono in-, 
le al 4 m.iggi'. I «'>7 .trsre i r-iaf;;fes-i * i -.-,1 

-— Oallrrla « I-a Tartaruga ». Og- |i .Magg.o. a';» sede d-i 
gl alle 13 «I In.iug'jr.i all.i galle- i_x\-.to (-.;a P,-.;or.*rr'.t 

ri.i 1 L.» Tartar-jga » (Hab-ilno -t-.r'o 

una mostra di reernti ope- Tutte le sezioni sono -nv 

re (!! Giulio Turratr» ■. . dii;- e.r- 14 di n\ 


J I una m.ostra di reer nti ope-• Tutte le sezioni sor.» -nv:-»-» a far 

X re di Giulio Turrato . . dii;- e.r- 14 di ogg. li r-» 

I PREMIO DI PITTURA 

i . TAVERNA MARGOTTA . 1. - -em» -ir con . ' 

f — l.a «eri* itrlle manlfesTarlonI ìfgci 

t ar.,-.'j.i'i >:• I Q-;».'t:ere .\rti«tiro 

1 ir:z;o li 2i c. m. cor. l'as-1 O-jcsta sera ».r»r", > o * ror. 

Jjs'gnzi're d-l Pr<rr.io rii f'itt-i- .- 7 r--s' 1 *- ■ givi' i: a; G*,--: 

«ila Tavern.i J.Iarg-utta. alia rjTui» —> 1 ,—.a ip e-ro Zi'tn. G F.-r-or' 
X I Interverrà l'on D-m-enlro I.aru*- i\ r-, f r.i-.r.r !1 .ic .'in -G-.-.air 
a;«.i. r.em.i.-.ato rece-trrr.er.te Vice rSirlto Corr i. .'•( Ve-f» *,'::',-.r 
f I C'.rr.rr.i=«ario al T;;ri'mo 'Go-.sr.ri B*r'.:r.g-j'r) * Tro-.fi'r 

• concerto al pincio “/Jii'Xl’ 


f. Tay'.r 

Del Pi.-c(Ji; p.po'o 

Tirila Vallr; ‘a <-r.m "Va ") 

.'-'.a:* 11 . r .n V .V: K-.-.rj ” 

iUrlIe Maschere. Lis’-or.. c .-. P ' "■* 

t Ot* 

li-llr .Mimose: P -y.s-, ^74 

nelle Terrazze: L- 2 r.-Vt d- E.», 'o- 2 rri 
D 7. -0 !*“ 

Delle \itlra-ic; L r'g'.r-n ; .’.'n jn* 


71 OCCASIONI U IX 

nK.ACCIALE. - COLLANE, ecc., 
ORO diciottokaratL •elcentollir- 
grarr.rr.o. OROLOGI rRetallo. lire 
2 r/<, . .V-.r.tehetlo 83 


.ALBERGHI VTLLEG. 


Del Vascello; li d.-y"r: ei'yr— -1'; 7 -izi i ^**(^**DNE del GazdA. Rlatoraate 
".n A 'fiy ProgreMo con alloggi prerzi 

DIzna: DÌ-j-.-.e dzd: d-r.ar's cnr.I tF-rxllcL Chiedere preventivi per 

D Da>:e, comitive e soggiorno. 

t>oria: S-r-.-i'i per Io bo-.l-, r-,r jiiitiiiiiiiiiiiiimiinnimiiiiiiM» 

Due Allori; I - p og;- di Pi-;;h'r--r.l ANNUNGi SANITARI 


studio 

m.edlcc 


chielli. A'.-J 

POPOLARE ALLO ZOO 
— Olovedi 15 aprile. Ff«’a na¬ 
zionale. iir.gref*o at Giardi.-.', 
Zc.ol-gico sarà a prezzi p- p-diri 
r. to a persona e per I rr.iUlar; 
di truppa In divisa L 2.5 

C ConTOcaxioni ^ 


- --—▼ pAftìtO r ct.t: *v i » r:;*'—^ri rosiiRXVo: Krjn'5 ATT.ri. C/in K. 

Franzo C^la^ese. «L* medium» i direTtivn. f r-»mhrl ur.:tar: Fontana: C-.m- pr m meg'.-o di ?r-i 

rime data In «prima» lelevF ■ Atte ore n di oggi asranno !:z-,g-. d*'e GC II e g": a:t.v sti dei gruppo mi. cm R. H idv-,-! 1 |v I || || tC | IN P 

sisrj. Venne presentata la prlrna J .'e r:-^.n:or.. d-: segretari per cn-imr! Oipe.la', P ur •' OarbalellJ: Gangster» -i-l r r.g. c'- A/\/VeIXIIT ldl 

rolla al pubblico I 3 maggi(> 4S, I j -f-. ^on ,1 seguen'e or.-l-re d'. -- \ .M-irp-hv 

al Fesliral di Musica Contempo- * g.-.m-s « Campa gna d; propagar:.;. I ..«I- Gardeacine; Ga-.g.trr c-rn» mogie Studio Medtco pel U cura d«II«i 

, .... 9 e pr.i*'! t.sm.-i .\r.t->r j Grarr.ic: » UlllO ' E O r.rier. e sole a dUlanitoal • deBolcxs* 

2211. L'na risposta per voi. Co’-> I A!» stt-r.r-.- Tro-.fale (-..a P rtrr. - Giulio Cesare: Atrva-a I d-'!'in fetsnall di oiigtoe B 4 i i — . 

Qu' d-r! rryf C'.;tc:.o con gb «pet | G-.znnr.-i i »egre:af d: . Aure’,:» E' deceduto il Compagno Do- c-,* a Sn-b chtea. erolocTtna INeuraMenl^' 

latori f [.crg-i. Ciss a. (-a.a.I'gge-i. Forte m.tnlco Arresta respenfabite Golden: M •• sprg’ i--:';. z:-. B.- deficienze ed anomali* sesooalll* 

22,25 Sessantasel diilomelrl di FTe- | A.:'ei.o .Mint* .'Lirto. .M-.r.;e Spa;- a.m.m.ir.ùtrativo della sezione g -t* Ba-J.-.* Vislt* pmnatrtzBontall I>*n. F. 


V''‘* !'* \>r:b £0 


I! 'F*'r*v "n ? 
SÌBiIacali Esperi»; La ps''/> s':--,'j. c-n J 

r.r 1 - 

Ferrovieri; I 'r p'r.sr-t>‘ tspero; la p- 'f'fi cc..' Dt- 


ESQUILINO 


VENEREE Cure 

p rema t rtcvin tali 


Ferrovieri; I p-r> cr >• tspero; I a P' r r 1 vi> 'a. co' D : - DISFUNZIONI SESSUAU 

- .',;j - ,.rr r, r-' a! !r.;»-i'' B-gir;- g| «ni •rigin* 

Sri > S L"'-rt, r.» Fucllde; Or-- o a -d--— ' 

-i—.r - qji" -r- s'j-a-jl «r.ro Esce4slor: fa Tj-'rij'» d; P»-g L.ABOR.ATORIO 

al '-er—. - i a as.em-- -i crei G,-. n AN.AI.ISI MICROS SANGUEI 

7 * '• ' TX”' * 1 '-* 7 -" 7 ' ^ * Dirett Dr. W. Calaadrt BpecUIlsta 

1 - i7 ■*. S I de; Pam-;, r. 4 Farnesina; l Pg i d; -'svrro „ _ ^ ... ^ _. J 

Ospedalieri ; Ogg:. r-*rcn'.*di 24 Faro: Ij gra.-,de sé .la. r-.n V. .'Sav- Carlo Alberta. <3 TStaltXMl 

’pr;:-. »:■* ore '.3.>3. r* ',a sede d Flaminio: E: ina e gli 'jcm. ni. c-on I Aot. Prel. IT-T-SX a. RTU 
-■'--a .M. Bjor.irrc': 'I (pAzza V.t’e- Bergman 

r o). sono re.n-.oca:| ' m.embrl d*; Fogliano: Porto Africa, con P. .Ange.i ««« mmwwm 


». 'erra ogg . mer-o:*.-r. 24 ap-l- Farnese; G;ig: --.n G. V'.'a 

O" i7 -r, s s de; Pam.n. r. 4 Farnesina; f tg'i d; ''S» ;ro 


Aot. PreC. IT-T-SX a. RTU 


Garbatrila: Gangster» d*! r r.g. c'- q HA « A4 

A .M-irp.-hv j 

Gardencine: Gangiter cerca mogie |Studio Medtco pel «a cura d*II*i 


1 e sole a dlsfanitoal s debolcxsM 
d<:!'in I fessnalt di orlgtoe a » rr — . pcb« 




ra. Visita alla XXXV Fiera Can: 
pionaria di .AUIano. 

22.S5; Telegiornale, seconda ei:z. 


chtea. endocrtna INeurasbenl^ 
deficl*r.ZF ed asoeoalt* sessoall)» 
VislT* prnnatrtzBcmUll I>*n. F. 
MONACO. Roma. VU Salafta TS 
IziL « (Piazza rium*) Orario F-U 3 
iB-ie • per appopitamento - Tb-» 
lefoel SO afiO • 044 U1 tAnl. Cobi; 
Rezsa laois del 23 attotsm tmu 







Pa*. 6 :!3 ccleJì 24 aprile 1937 


V UNITA’ 



avvenimenti sportivi 






GLI IRLANDESI A ROMA 



CICLISMO 


LA PIU’ MODERNA, FANTASIOSA ED EMOZIONANTE CORSA ALLA SUA OTTAVA AVVENTURA 


Scatta 0^ il Gran Prendo delle Nadoni 


Fra i . tanti campioni allo start non c* è lo specialista che su tutti domina^ pertanto il pronostico è 
difficile - Facciamo comunque i nomi dei prestigiosi atleti del Belgio ai quali affianchiamo il nostro Monti 


Ecco lin’nllra ooHa Io vi¬ 
vace. interessante avventura: 
il Gran Premio delle Nazioni. 
Le biciclette si lanciano nella 
scia delle motociclette, per 
offrire scene in cui la dram¬ 
maticità tocca vertici scono¬ 
sciuti oll'anlfco mondo del 
pedale. 

La fortuna del Gran Premio 
delle Nazioni risiede nella sua 
formula moderna, nel maoni- 
fico panorama In cui si svol- 
yc, nell'entusiasmo delle fol¬ 
le delle Marche, del Molise, 
deirUmbria, d'Abruzzo, del¬ 
la Campania c del Lazio che 
<iuesta corsa s'apprestano a 
festepaiare in tuia edizione, la 
ottava, smapliante. 

Noi aufiuriamo sempre map- 
(lior successo al Gi m l’reiiiio 
delle Nazioni, anche iierefi.-* 
pensiamo che. chiedendo aiu¬ 
to alla motocicletta. <iuella 
che fu la ' regina della stra¬ 
da • potrà continuare a reci¬ 
tare la parte della protagoni¬ 
sta sul palcoscenico del nostro 
sport. 

* » * 

Aumentano i chilometri, 
aumentano i traguardi, au¬ 
mentano i giorni di gara, fi 
Gran Prcn\io delle Nazioni 


esce dfll suo guscio, si dlslcn- 
de, diventa — insamma — un 
piccolo • diro il Giro del 
Centro-Sud d’Italia. Ma in li¬ 
miti non eccessivi sono con¬ 
tenute le distanze delle tap¬ 
pe. Il che è giusto, logico. K' 
giusto e logico, perché il pe¬ 
pe e il sale del Gran Premio 
delle N«azloni è r/uosi tutto 
nelle •giostre» al l'cnfo del¬ 
le motociclette, che sono la 
scoppiettante, vivace e veloce 
appendice di tutte le tappe e 
mezze tappe, con nn’eccezio- 
ne: la tappa di montagna da 
Campobasso a Itoccara^o 
Ci .sembro, dunfjiie. inolile 
illustrare le caratteristiche 
tecniche delle corse in linea. 
anche se gli atleti dovranno 
arrampicarsi sui -traguardi 
rossi - di Morcone. del .Mace¬ 
rane, di Rionero, di Croce di 
Casule, di Colfiorito e ilella 
.domina: nel passato, infatti, è 
accaduto che gli uomini da 
classifica hanno sempre aspet¬ 
tato di trovarsi nella scia del¬ 
le motociclette per darsi bat¬ 
taglia. Pertanto, è facile sta¬ 
bilire che gli - specialisti del 
rullo • .sono nettamente favo¬ 
riti. Voglio dire che un arram¬ 
picatore anche eccelso se non 


Oggi ol “llglco„ 
di scemi i vetdl 


Un* iFKRera SRaiiibalnr.i ile* 
Rii azzurri c l'arrivo tiri cal* 
datori irlaniirsi hanno carat¬ 
terizzato t'antiviRllla licii'ln- 
contro intrrnazlonalr iti Kiovrill 
nU'OlimpIco: Il tutto in una 
ntmnslcia lil scainp.iKiiata f.i- 
vorita (lalla bella Rloriiata di 
sole. Clniiurniila roinaiil cirr.a 
con tanto ili nirrrnilc r ili Raz- 
rnsr si Frano portati al prrl- 
frricn rampo iIfI Valco 8. Pao¬ 
lo pFr assIstFTF al Ralopiio tiri 
nazionali f sopratntto jirr Ro¬ 
dersi il sole: F da parie loro 
anohp Rii irinndpsi appena mes¬ 
sa piede a Roma liaiitio Iniziato 
Il tradizionale liinernrio di tut¬ 
ti I tiirlsll, visitando IiiorIiì e 
inanumenti celebri e supraliitlo 
1 ncRozI del centro ove Iiuiino 
fatto rifornimento dei «soiivc- 
niri • di rito. 

Cosi stando le cose è apparso 
quasi una profanazione il ten¬ 
tativo di riportare rII allegri 
turisti irlandesi al reale inoiivo 
per cui erano Riniiti a Roinn; 
^ servita di pretesto a ripor¬ 
tare ili a'Romento rII ospiti la 
r'tiiale' domatiil.i sulla forma¬ 
zione per t'incontro con l'Italia. 
Socrhiiidcndo pii orrlti corno un 
K.'illo Inirnlo a fare Ir fusa al 
sole il C.T. DobcrlJ li.T confer¬ 
malo lo srhirramriilf) della for¬ 
mazione Riil nota: fìrcRR. Ciln- 
iiinRham. Me Michael: Illanrh- 
flovver. t'nsh, rase): ItinRliam. 
8impsnii. Me Morrai!. Me Ilory. 
Pracoek. Riserve: Scott r Krith. 

Poi in fretta Ilnhrrt.v ha pr<i- 
scRiiilo affermando che tutti I 
•uni raRazzl sono In ottime 
condizioni di salute, e che nu¬ 
trono fldiiria ili fare hiiona 
flRura all'Olimpico mentre il 
capitano Illanrhflourr ha iir- 
Kiunto che la squadra non adot¬ 
terà tattiche partlrolarl ma 
far.^ una onesla parlila ili at¬ 
tacco m.VRari rrrrando di sc- 
Rnare per prima. Poi rII irlan¬ 
desi striURcndo mani a destra 
e sinistra si Siiiut allontanati In 
fretta per recarsi all'appnnta- 
mento con II sole di Roma. 

Proprio menlrc rII Irlandesi 
iniziavano la loro • passeR'iala 
romana » rII azzurri al Valco 
S. Paolo scendevano dal pul- 
man proveniente da flroltafer* 
rata: una mezz'ora di Rlrl di 
campo, corse, scatti ni esercizi 
atletici sono laistali a far croii- 
darc di sudore I moscheilleri. 
Ma la • tortura • non era 11- 
liltà; mentre Galli e Mucclnrlll. 
I meno resistenti, venivano pie¬ 
tosamente rimandali ncRlI spo- 
Rllatol gli altri sedici calciatori 
hanno compiuto una serie di 
pallFRRl concludendo con una 
nutrita scarica di Uri nella 
porta ove si alternavano Buf¬ 
fon e Locati 

Ambedue 1 portieri hanno 
fatto un'ottima flRiira mentre 
del • Riusllzirri • si e distinto 
sopratntto ririnani. Poi un'ora 
e mezzo dopo il loro Incrrssn 
al campo rII azzurri sono tor¬ 
nati in pulman a Grotlafrrrata. 

Orrì naturalmente si ripose¬ 
ranno per rifarsi delta faticala 
di ieri: e al campo del Valco 
S. Paolo sempre nel pomrric- 
Rlo saranno Invece di scena rII 
irlandesi. Un'altra buona occa¬ 
sione per nna seconda scampa¬ 
gnata • for de porta >. 

ROBERTO EROSI 


Nella foto: 1 calciatori irlan¬ 
desi al loro arrivo all'aero- 
porto di Ciampino 


CALCIO: L’ALLENAMENTO DKI NOSTRI,, AL VALCO SAN PAOLO 

Saranno Fìrmanì Frìgnanì e Galli 
le punte avanzate degli azzurri 

Nonostante il fiasco di Firenze la C. T. ha deciso di non mutare tattica - Troppo 
riposo: ieri gli azzurri sudavano come fontane dopo tre soli ji^iri di pista 


Ieri poiiicrìRgio sono kìuii- 
ti :t Ci.-ìinpino i calciatori 
(iella nazionale deirirlanda 
del Nord. I vi.si dogli atleti, 
asciutti, rosei, sono pieni di 
energia; si nota dal modo di 
camminare degli irlandesi, 
seiollo. leggero, deciso, elio 
<iuesti calciatori sono in buo¬ 
no condizioni fisiche, per 
nulla affaticati dai tre in¬ 
contri disputati negli ultimi 
quattro giorni nelle rispetti¬ 
ve .squadre di calcio Non li 
iitibiamo mai visti in campo 
e non possiamo de.scnvervi le 
loro qualità tccniclic; Taspct- 
to esteriore conformerebbe Io 
notizie elio si hanno su di 
loro e cioè che sono atleti 
dotati di forte carattere, re¬ 
sistenti. 

Poco dopo ci siamo recati 
al campo del Valco San Pao¬ 
lo, posto alla periferia di Ro¬ 
ma, nel cuore di un quartiere 
nuovo di zecca, dove si sta¬ 
vano alienando gli azzurri. 

Tre giri di pista c dicci 
scatti sono bastati a inzup¬ 
pare di sudore le maglie e le 
tute dei rubicondi professio¬ 
nisti della palla di cuoio. A 
noi pare che i .selezionatori 
abbiano esagerato con il ri¬ 
poso; i raduni azzurri si do¬ 
vrebbero chiamare gli ozii 
azzurri. Nei giorni che prc- 


..V, 



Una fase del fiacco allenamento dei calciatori azzurri al «Va Ico San Paolo» 


cedono gli incontri interna¬ 
zionali i convocati non fanno 
elle stare seduti, mangiare e 
dormire. 

Gli osti per celebrare de¬ 
gnamente l'arrivo a casa loro 
delle celebrità dei campi 
verdi si fanno in quattro c 
ammanniscono ai convitati 
pranzi pantagruelici. 

A Grottaforrata fa fresco, 
qui è agosto: non sarebbe 
stato meglio alloggiare la na¬ 
zionale a Roma per abituar¬ 
la al clima!? 

Abbiamo avvicinato Foni o 


gli abbiamo fatto notare 
quanto sopra; Foni è rimasto 
zitto. Avremmo voluto do¬ 
mandargli alcune co.se sulla 
tattica che la nazionale ap¬ 
plicherà contro l'Irlanda. ma 
la vista dei volti congestiona¬ 
ti grondanti di sudore degli 
azzurri, le loro maglie ba¬ 
gnate, ce lo hanno sconsi¬ 
gliato. E ce nc siamo andati 
considerando con rispetto il 
lavoro del commissario tecni¬ 
co. obbligato per dovere 
professionale a far guizzare 
nei celebri azzurri intontiti 


QUESTA SERA (ORE 21) UN’ALTRA GRANDE RIUNIONE PUGILISTICA 

Gartielli-Bellottì e Caprarì-Petìllì 
sul ri ng del “Palazzo dei camp ioni,, 

Alfonsetti affronterà Cherville e Rinaldi l’esperto Milandri 


stadera ruRiI.vto di grido al 
- Pal.izzo dei C.impionI - ove 
sarà di scena il tambureggian¬ 
te peso vielteis milanese Gian- 
carln Gaibelli che concederà la 
rivincita al p.iri |>e<o romano 
Stefano Uellotti E' un romb.it- 
timentr» attr.vente per gli spor¬ 
tivi romani d.vte le ear.vtteristi- 
cl.e dei due conter.denli i qii.ili. 
unit.vmente agli altri qu.vtifieati 
pugili che flgur.ino in program- 
n'..v. promettono un.v serata 
(len'.i di emotività 
Bollotti si ritroverà entro le 
dodici corde opposto a Garbolli 
prima del previsto Com’è noto 
qualche settiman.v or sono Gar- 
belli SI vide assegnare il ver¬ 
detto f.avorcvolc dopo che Bei- 
lotti. «ul piano dell.! tecnica. 
ave\a dimostrato di equilibra¬ 
re 1.1 c< mbattivilà del milanese. 

Sarà dunque un m.itrh atte«o 
per molti motivi el.e trascen¬ 
dono d.i quello pnr.cip.vlc della 


SPORT - FLASH - SPOR 


Calao: gli azzurri terzi al Tomeo della FIFA 


'MADRID. 24 — Per la desi¬ 
gnazione del terzo r quarto 
poeto ai campionati europei di 
calcio Junloree la Francia c 
l'Italia hanno chiuso orrI il loro 
confronto a mi Inviolate. A 
seguito del parcRtio Francia r 
Italia si qualificano a pari me¬ 
rito al terzo p<f«to. 

Ncirincontro di finale r\ii- 
stria ha vinto battendo la Spa¬ 
gna per 3-2. 

• • * 

BRESCIA, 21 - GII orRaniz- 
Ultoii della X.XIV Mille Miclia 
hanno comunicato 11 primo 
elenco di iscritti alla crande 
corsa, dciril e 12 maRRlo sono 
cento equipaRRl di varie nazio¬ 
nalità: fra essi oltre al piloti 


c alle macchine italiane si tro¬ 
vano larRamrnte rappresentale: 

Francia. Inchiltrrra e Germa¬ 
nia. risprlllvamenlr con loro 
Renault. D B. Citroen. Peuceot, 
Panharri, Salmton; Sunheam. 
Triumph. MG. Jaguar. Lotus. 
Ford: Mercedes, Porsche. 

l.'elenco e aperto dagli Inglesi 
Flockhart e Sanderson su Ja¬ 
guar che. In coppia, hanno vin¬ 
to l'anno scorso le • 21 ore » 
di l.e Mans. accanto ad essi 
di maggior rilievo finora le 
isriizioni di Monoyejrr Ilupin 
fJaRuar). Grani llasius). Mar¬ 
tin (Panhard); Seldel tMeree- 
devl; Cahianea (Osea!: PIpemo 
ILancia aurelial; Simpson-BIak 
slew (M.C.) 


ìSdtermm: Saccaro e la Colombetti secondi ai «mondialir 

VARSAVIA. 23. — GlarlulRi Saeearo vi e aRRludieato Ieri la 
mrdaRlia d'arRcnfo nella spada al • mondiali » per i Rlovanl al 
di sotto dei 21 anni. 

I.a medaglia d'oro è andata al polacco Uojrirehnuski e quel¬ 
la di bronzo al belga Debeur. Saeearo si a aggiudicato sei In¬ 
contri Il polacco ne ha vinto selle e il belga quattro su sette. 

L« finale del fioretto femminile In cui l'italiana Bruna Co- 
lonsbottl si #■ aggiudicata la medaglia d'argento del secondo po¬ 
st*. è nata vinta per II secondo anno successivo dalla ungherese 
SiMko Rejio. 


rivincila, perchè un successo 
ponTK'tterebbc a Beijotll di po¬ 
ter .nffronlarc il vincitore del 
match Vernagliono-Garbelli per 
il titolo italiano della categoria 

Nell'ultinn sua apparizione 
contro Dione. Bellotti non fece 
un eomb.Tltimento brill.intc .in¬ 
cile se gii arbitri furono con 
lui eond'.*cenrienti Garbelli. 
invece, contro il francese Poi^- 
son fu ben altro pugilc di 
(juel’.o visto attr.iverso i tele- 
schermi in occasiono dei match 
con Bcllolti Nel suo debutto 
romano, infatti. Garbclli piac¬ 
que per l'aggiessiviià. il ritmo 
nel condurre le azioni, anche 
se t suol pugni peccavano di 
precisione c non sempre giun¬ 
gevano al bersaglio a mani 
chiuse I_i stessa tattica u*erà 
contro Bellotli il quale se vor¬ 
rà farla franca dovrà .ivere 
pili - jc-pe - che contro Idriss.i 
Dione, dovrà fare un migliore 
sfoggio di gioco di gambe che 
gii permetterà di m.indaTo a 
vuoto le - bordate - del milane¬ 
se e di pizzicarlo con precisi 
colpi d'incontro. 

Nel sottoclou attesa l.i ren¬ 
tree del camptonc italiano dei 
pesi pium.i Sergio Caprari. che 
per roccasione avrà nel bolza¬ 
nino Petilli un veloce compe¬ 
titore che. con la sua abilità 
difensiva, s< ppe ben figurare 
ai'.ehe contro r.ittuale campio¬ 
ne d< 1 mondo dei pesi gallo 
H.ibmi 

Caprari è un pucile che pic- 
rlii.i forte con il g.-.ncio sinistro 
eri c un prec:«o colpitore Egli 
ir.teri<;e arnv.ire ud incontrare 
l'attu.i'.e carrpioi'e europeo 
H.vmia ma dovrà riport.ire pri¬ 
ma un retto s-jceesso sul dif¬ 
ficile Petilli se vorrà conser¬ 
vare il nome di - spierai.za * 
del pugilato italiano! 

Attesa Inoltro la ricomparsa 
di Giambattista Alfonsetti che 
affronterà il campione dei mas. 
timi belga Alain Cherville. Al- 
fonsetli è fermo d.i 8 mesi 
(puindi a prescindere dal valore 
del campione belga qualsia»! 
avversano potrebbe es.sere oggi 
per lui un osso duro da rodere 
Pero .«e il rom.ino sarà nella 
condizione giusta 11 successo 
non dovrebbe sfuggirgli 

Nella stessa serata saranno di 
Scena il jieso medio-massimo 
Rinaldi, suo terzo confronto 
nei - prò-, contro Te* campio¬ 
ne Widler Milandri II quale 
difficilmente riuscirà con la sua 


esperienza a fermare l'ascesa 
del pugile anziate. 

II match Spila-Stef.ino offre 
ai duo - leggeri - rom.ini di 
debiitl.ire nei profc'Sionisti: 
una occasione per offrire un 
combattimento cqiiilibr.ito c 
incerto. 

ENRICO VENTURI 

IL PROGR.XMMA 

Pesi welter»; Giancarlo Gar- 
belli di Milano c. Stefano Bel- 
lolli di Roma, in IO riprese. 

Pesi piuma: Sergio Caprari 
di Civilaraslellana c. Lelterio 
Petilll di Bolzano. In 10 riprese. 

Pesi massimi: Gianni Alfon- 
seiti di Roma e. Alain Cher¬ 
ville di La llulpe, in 8 riprese. 

Pesi medio-massimi ; Giulio 
Rinaldi di Anzin e. IVIdmar Mi¬ 
landri di Fori). In 6 riprese. 

Pesi leggeri: Romolo Spila di 
Roma e. .\ntonlo Stefano, in 
6 riprese. 


dal siipcrriposo collegiate la 
scintilla di un ragionamento 
tattico, eo.stretto a farti cor¬ 
rere; soffrivamo per lui, po¬ 
vero Foni, alte prese con i 
ben pasciuti, ansimanti az¬ 
zurri. D'altra parte ogni do¬ 
manda sarebbe stata inutile, 
non è successo nulla, non c'è 
assolutamente nulla di nuovo 
da raccontare; nonostante il 
fiasco di Firenze la C.T. ha 
deciso di non mutare l’impo¬ 
stazione tecnica e tattica del¬ 
la squadra; quindi avremo 
sempre Firmani, Frignani e 
Galli come punte avanzate, 
Gralton e Muccinclli tornan¬ 
ti e la difesa fiorentina di¬ 
sposta secondo le abitudini. 
Noi, t'abbiamo già scritto, 
non .siamo d'accordo con i 
concetti di Foni, avrermno 
preferito vedere Galli schie¬ 
rato tra la mediana e l’attac¬ 
co, ma non giuriamo di aver 
ragione. Poi. sinceramente, vi 
diciamo ette lo spettacolo a 
cui abbiamo assistito al Vai- 
co dì San Paolo ci ha scon¬ 
certato; sapevamo da tempo, 
c non ve lo abbiamo mai na- 
.scosto, che la nostra naziona¬ 
le non è la nazionale delle 
meraviglie, tutt'altro, ma. ve¬ 
ramente. la vista dei diciotto 
azzurri rusccllanti sudore, 
spompati dopo tre corseltc ci 
ha depresso 

Se oltre a giocar male la 
no.stra nazionale giocherà 
con fiacca, anche quegli illu¬ 
stri sconosciuli di Belfast 
potrebbero prendersi il pia¬ 
cere di darci una sonora le¬ 
zione. 

A che punto ci siamo ri¬ 
dotti. noi. già campioni del 
mondo, già campioni olim¬ 
pionici. già in qualche modo 
maestri del calcio continen¬ 
tale! Ci siamo ridotti a te¬ 
mere l'Irlanda del Nord, una 
squadra di ragazzini i l'età 
media degli irlandesi è di 23 
anni* e di due o tre veterani 
che i club inglesi usano co¬ 
me riserve 

M.\RTIN 



Il grafiro altinieiriro della t appa odierna 


.sa sfruttare il -vortice d'aria- 
parte battuto, irrimediabil¬ 
mente. E così il formidabile 
passista, e cosi ii fulminante 
sprinter 

Abilità, sangue freddo, au- 
diiciii SI chiedono all atleta che 
viene a giiesta corsa per l'in- 
ccrc. Il gualc atleta, per vin¬ 
cere. dev'essere anche amico 
intimo della fortuna. Con ciò, 
amici cari, avete capito ch'è 
difficile, difficilissimo, fare 
il pronostico. Nomi di cam¬ 
pioni che hanno la possibili- 
tà di guadagnare il Gran Prc*- 
niio dolio Nazioni se ne pos¬ 
sono far parecchi: il rampo 
dei pnrlotili (-42) è. infatti, af¬ 
follato di - assi -: De Brugne, 
t'riii .S’IroiibPrprn. Vim Loop, 
Pohlct. Cani. Strrhlcr. Koblet, 
Duponl. Gauthicr e via di¬ 
cendo fra essi, però, non c'é 
l'uomo che su lutti domina, 
proprio perché manca lo -spe¬ 
cialista manca il povero Oc- 
kcrs, per infcndcrci. E Monti, 
che in questa corsa, la - sua » 
corsa, ha sempre fatto favil¬ 
le, quest'anno appare gin di 
corda. Il leader dell'-Atala- 
non è ancora riuscito a salire 
alla ribalta di nessuna corsa 
di primavera. 

Anno no. il '57. per Monti? 
l'ila risposta indicativa ri sa¬ 
rà data dagli ordini d'arrivo 
del Gran Premio doilc Nazio¬ 
ni. dove il - piccolo re - dei 
Castelli di Roma s'impegnerà 
Il fondo anche per portare a 
tre le sue vittorie: Monti ha 
pili vinto nel '54 e nel '55. 
Crediamo, comunque di poter 
dire ch’epli risiilfcrd un osso 
duro, difficile da rodere per 
De Bruyne o per Von Slern- 
bergen. per Gatti o per Vati 
Loop. Manchent Lauwers che, 
dicono, ha grandi mezzi per 
fare lo stayer. La informa¬ 
zione ce illa data De Bruyne 
come gli risulta da una noti¬ 
zia letta sulla - Gazzetta 
d’Arersn -. Dalla rosa dei 
favoriti bisogna dunque can¬ 
cellare il nome di Lauwers 
che, aliora in cui scrìviamo, 
non .sappiamo da chi c .se ver¬ 
rà rimpiazzalo. Comunque 
questo è il campo belga. E 
non siamo certo noi che in 
partenza diamo batlulo Monti! 

Buone difc.se ci aspettiamo 
poi da Albani c da Defilippis. 


Naisfo si è dimesso 
da dirigenfe deirUVI 

NAPOI.I, 23. — L'avv. Pa¬ 
squale MaUto ha rassegnato 
le dimissioni dalla rarira di 
Presidente della Commissio¬ 
ne per II MezzoRlomo e le 
zone depresse, in relazione 
alla nota crisi sviluppatasi in 
seno all'UVI. 


,Su Fantini, .Messina, .Mox r, 
Fabbri, Baffi. Gismondt. Ci.r- 
Icsi. Manìe, Minardi, Fallaniii 
r Fuggin non facciamo, infe¬ 
re grande affidamento pcnlié 
di correre nella scia delle mo¬ 
tociclette o non conoscono la 
arte o hiinno paura, o non r: ’- 
senno a intendersel.t con <ili 
allenatori. I quali i.ìlenalori 
sono uno dei problemi di d f- 
ficile soluzione del Gnu Pre¬ 
mio delle Nazioni Pe che ri 
sono gli aìlenutorì braci e ci 
sono gli allenatori che brevi 
non sono, come tra gli atleti. 

F.d ora po.ssiamo far la ta- 
ligia c partire. La tappa d'av¬ 
vio del G Premio dclloNazioni 
è la seguente: Roma-Cascrta di 
km. 210. in linea, più il C'r- 
cnito della Rriigiu. di km. 50, 
nella scia delle motociclette, 
ATTILIO C.A'MORIANO 


La corsa io sintesi 


Quello il Libro d’oro 

1950: 1) Rnlile, 3) Coppi a 8”, 
3) Iloliel. 

1951: I) Kubler. 3) De Santi a 
3'19’', 3) Logli. 

1953: n Magni. 3) Ockers a 
18”, 3) Hobic. 

1953; 1) Magni, 3) Ockers a 
30”. 3) Monti. 

1954; 1) Monti. 3) Coppi a 21”, 
3) Vati Stcenliergeii. 

1955: 1) Monti. 3) Ilefilippis 
a 3’or', 3) Coppi. 

1956: I) Ockers. 3) Monti a 
5'lg”, 3) Galli. 

Le otto tappe 

21 aprile: Roina-Caserta. chilo¬ 
metri 310. 

35 aprile: Caserta-NapotI km. 
16, e Napoli-Salerilu km. 70. 

36 aprile: Saicnio-Campohasso. 
kni. Ilo. 

37 aprile: Campobasso - Rocca¬ 
raso. km. 100. 

38 aprile; Roccaraso-Chletl km. 
93. e Chletl-Pescara km, 65. 

39 aprile: Pescara-Teranio km. 
63 e Teranio-Ascoll Piceno 
km. 31. 

30 aprile; Ascoll Plceiio-Spoleto 
km. SII. 



1. maggio; Spolelo-Rtell, kni. M, 
e Rleti-Rnnia km. 151. 

II totale della distanza su stra¬ 
da è di km. 1353. 

1 tratti nella scia delle moto¬ 
ciclette sono i seguenti: Cir¬ 
cuito (li Caserta, km. 30; Cir¬ 
cuito (Il Napoli, kni. 30; Cir¬ 
cuito di Salerno, km. 30; Circ- 
ciilto di Cnmpoliasso, km. 35; 
Bivio Chieti - Chietl, kni. 75; 
Clreiilto di Pescara, km. 30: 
Circuito (Il Teramo, km. 13; 
Circuito (Il Ascoll. hm. 30; Cir¬ 
cuito (li Spoleto, km. 23.5; C'Ir- 
eiiiln (II. Rieti, km. IO; Clreiilto 
di Roma. km. 35. Pertniitn. I.i 
distanza dei tratti nella scia 
(Ielle motoeiclette è di km. 363,3. 

I.a (listanz.i tot.ile risulta di 
km. 1515.3. 


Le montagne 


ANNO 1933 — Intese ed alleanze non impedirono a BRUNO 
MONTI di vincere il G.P. delle Nazioni. Oggi, anche se 
ancora in non hiionc rondizinni di forma, egli parte 
imovanienle fra 1 favoriti: auguri Bruno 


per 11 Gran Premio della Moii- 
giia sono validi 1 seguenti tra¬ 
guardi: Morcoiic, Maceronc, 

Kiniiero. Croce di Casale. Col- 
fiorito e Somma. Su ognuno del 
sei traguardi 30” di ahhiiono al 
primo e 15” al secondo. 

Gli atleti in gara 

Il c.impo del Gran Premio 
delle Nazioni, dopo II forf.ilt 
di V.in Est (“ di Rover, è stato 
rosi definitivamente formato: 

3) Vali Steeiihergrii (I.orcn- 
zettl) 

4) Albani (.Athaiii) 

6) De Bruyne (Federici) 

81 Monti (Gentili) 

10) Pohirt (Toccaceli) 

12) Van I.ooy (Vanderhroeck) 
14) Koblet (Pelltzzarl) 

16) Messina (Quadracela) 

18) Ilefilippis (Latini) 

20) Galli (Ganihaciirta) 

23) Kctclecr (P.issamontl) 

21) Calvi (Tatidri) 

26) Gaiithler (rlnmlnl) 

28) Moser (Toniassiiil) 

30) Fabbri (Micheli) 

32) Coiiterno (UertocchI) 

36) rantini (De Miehrli) 

38) Strrhier (Imperiali) 
in) Ilupont (Cilli) 

12) RoIIand (Grrgnnti) 

11) Impani» (Ile Giorgi) 

46) Favero (Romagna) 

48) Baffi (Cento) 

.SO) Manie (Sagoni) 

.52) Minanti (Micheli) 

51) Wagtnians (Paollnl) 

56) Oaggero (Moretti) 

58) Emillozzl (Calzolari) 

60) Bartolozzi (Carmignanl) 

63) Gismoiidl (Blaglonl) 

61) Carlesl (Trovato) 

66) Giudici (Gulducci) 

68) Barozzl (LastruccI) 

70 ) Fallarmi (Toce.ieell) • 

73) Mauso (Andino) 

71) Plntarclll (Ricci) 

76) Rossello (Slnlhncrlll) 

78) Faggln (Torchia) 

80) D.ill'Agata (Tot!) 

83) De Cock (Fontana) 

SI) Christian (Sica) 


Robinson e Fullmer 
pronti per la rivincila 

CinC.\GO. 23. — R. 1 V Robinson 
è giunto ,1 Chicago dopo aver ter* 
min.ito nel suo campo di .illcna- 
menlo di Grcenvvood I-ikc la pre¬ 
parazione in visf .1 deirinconlro di 
rivinrit.i del P ni.iggio contro Ge¬ 
ne Fullmer. 

Robinson Ii.i compiuto oltre .54 
riprese con i guanti per tale com- 
biltimento. Fullmer d.il c.inlo suo. 
dopo 43 ore di completo riposo ha 
ripreso gii alicnamenti che conti¬ 
nuerà fino al 27 aprile. 


DOMANI SOTTO IL PATROCINIO DELL’UNITA’ PER IL TROFEO AB.AR. 

Olii •e eentocinfgu€t/Èttn iscritti 
#fl XtM G, M*. liciti^ I^ihernsione 

Oggi, dalle 16,30 alle 20, avrà luogo la punzonatura > Altri premi - Sarà presente il C.T. Proietti 


Dalle 16.30 atte 20 di oggi i 
ccnlocinqunntn e più iscritti al 
XII G. P. della Liberazione, va- 
Iccole per l'assegnazione del 
Trofeo AB.AR — le noto orpa- 
nizziizione commerciate di ar¬ 
redamento cd obbipfiiimenfo 
con .sede in piazza SS. Apoilolt 
— punzoneranno presso il nc- 
pozi> del signor Alfredo Tur- 
chrtti sito in ria Ostia tzona 
T nonfalc). 

E’ ruffimn fatica degli orga¬ 
nizzatori della AS Monti: una 
fatica cominciata circa due me¬ 
si fa e che. entrata nella fase 
finale, ha ottenuto gli effetti 
sperali. 

L'attesa per la corsa di do¬ 
mani è veramente febbrile: i 
molici di questa attesa vanno 
ricercati sta nella importanza 
licita corsa che ha sempre por¬ 
talo atta ribalta t migliori ele¬ 
menti drJIn categoria (la pre¬ 
senza del C. T. Proietti metterà 
certo il fuoco nelle... garnbe 
ilei corndoni i quali si cimen¬ 
teranno per la conquista di una 


dette più importanti vittorie 
della stagione c sia perchè tra 
i corridori del Lazio c'è un 
conto aperto ed una posta d'o¬ 
nore che vale più di qualsiasi 
premio. E' nota la recente po- 
lemica che ha messo di fronte 
due Società romane che vanno 
per la maggiore' ebbene pro¬ 
prio in queste due Società ri 
sono pfi elementi luu idonei per 
conquistare la vittoria. 

Un motivo agonistica di più 
c'é. perciò, nella para di do¬ 
mani: vedremo un duetto al¬ 
l'ultimo colpo di pedale che do¬ 
vrebbe consacrare definitiva¬ 
mente una nuora speranza. In 
questa atmosfera, esasperata¬ 
mente polemica cd agonistica, è 
difficile lanciare dei nomi, è 
impossibile pronosticare. 

Una sola cosa ci auguriamo: 
che la polemica che rattrista, 
oggi, il ciclismo laziale possa | 
nsotrersi domani nelle strade , 
del Lezio c chiunque vince, sa- ! 
r,j festeggialo da tutti con Io | 
iretso entusiasmo. Che la vit¬ 


toria dcIVallcta che taglia per 
primo il taguado posto sulla 
pista del Motovetodomo Appio 
serva da panacea generale' 

Gli organizzatori cercheranno 
di rendere te cose più agevoli 
possibile in questo .senso; gli 
sportivi, gli atleti, i itiriornli. 
lutti coloro che hanno a cuore 
li ciclismo laziale, sono invitati 
a coll.ìborare con loro, ad es¬ 
sere disciplinati cd a seguire 
scrupolosamente quanto verrà 
loro consigliato. 

Siamo certi che gli sportivi 


INIZIA OGGI CON I PREMI PAUTINO ED ESQUILINO IL C.H.1.0. DI ROMA 

csBiUBlìerì Si Piazza ili Siena 


Con la disputa del Premi 
E-squiIino e Palatino, riservati 
rispettivamente ai cavalli che 
ni>n hanno o che hanno parte¬ 
cipato a ptwedcnti C H 1 O. di 
Roma, ha inizio oggi alle ore 
14 circa, il XXVI Cf'r.coryo Ip. 
pico Intemazionale Ufficiale al 
qu.i!c partecipano cavalieri cd 
amazzoni di unsltcl Nazioni. Per 
comodità del pubblico da sta¬ 
mane l'ufficio degli abbonamen¬ 
ti del posti giomalleri numera¬ 
ti si trasferirà dalla Casina del¬ 
le Rose ali'*] 
rituato a 
di Raffaello. 

Anche qucsfsr.no la tradizio¬ 
nale manifestazione romana ha 
raccolto Fadeslone di una elet¬ 
ta schi'ira di cavalieri di clas¬ 
se internazionale e presenta un 
programma dei piu interessan¬ 
ti che da domani e sino al i. 
maggio prossimo terrà desta la 
attenzione del grande pubblico 
romano In tutti gli otto pome¬ 
riggi. Risultano iscritti al CIUO 
di Roma 58 cavalieri ron un to¬ 
tale di 110 cavalli In rappre- 


li'apposito botteghino 
ridosso della Casina 



sentanza delle seguenti nazioni: 
Belgio. Cambogia. Francia. 
Gr^n Bretagna. Irlanda, Olan¬ 
da. Polonia. Portogalio. Spa¬ 
gna, Svizzera, oltre, natural¬ 
mente. all'Italia. Ecco relenco: 
definitivo degli iscritti; Belgio: 
n ne de Wikcrsloolh. sig Her- 
nalttcens, (cavalli cinque); 


Cambopia- Tcn Ganthy. S Ten 
Pon Sang (cavalli quattroi; 
Francia- Cap. Lefrant. Cap. de 
Fombelle, sig d'Orgeix. sig. du 
Brcull. sig d'Oriola. sig. Dal- 
lèc (cavalli quindici); Gran 
Bretagna- sig. Barnes, sig. Wil¬ 
liams, sig na Palethorope. T 
Col. Llewellyn, aigna Moss 


(cavalli no\e'; Irlnfij- Tcn. 
Kicrman. Tcn Rincrn<e W. 
Tcn Ringrosc M. Ten Molonv. 
Tcn Daly ir.iv.iìli ro\o'. Olan¬ 
da C.ip Gruppo:i.ir. sig Ko- 
stcr. <ig EglctH'rt. s,g l'ytcn- 
d.i.il <c,iv-.iili dieci'. Poloni j- 

51^ *•?» Oj 

s:g Stawinski (cav.illi dieci'. 
Portogallo- Cap Callado. Cap. 
Duarte Silva. C.ip Matias. Cap 
Neto de Almeida, Ten. Sabbo 
(cavalli undici); Spagna: sig na 
Elizatdo (cavalli due). Scizzc- 
ra: sig. Weber (cavalli tre); 

I cavaliert c le amazzoni ita¬ 
liane in gara s.ono: Colonnello 
Cartaserna. 'signora Porrone. 

«'afSÉis'* * 

ca. signor M.iini. Maggiore de 
Leone. M se Mangilli. sig Sal¬ 
vati. ing Fincsi. M se Do Lu¬ 
ce. T Col Manzin. Cap R 
D'Inzeo, Cap P D'Inzeo. Cap 
Ambrosio. Magg. Paglieri. S. 
Ten. Gutierrez, dr Tas«ani. 
Cap. Oppe* (cavalli trentadue). 

Nella foto: D'INZEO 


E' arrivato John Charles 


John Charles. Il • super- 
cannoniere • del « I.ceds • 
acquistato dalla Juventus, è 
transitato Ieri da Roma pro- 
rcnicnte in aereo da Belfast 
r diretto a Torino dose e 
giunto alle ore 23-39, accollo 
da centinaia di tifosi. Charles 
awicinato dai giornalisti, ha 
detto che conta di tom.irc a 
I.rrds In tempo per la na¬ 
scila del suo terzo figlio prc- 
\ista tra oualchr giorno e che 
non intende rivelare l'ammon¬ 
tare della cifra pagata dalla 
Jiisc per il suo ingaggio es¬ 
sendo questo un « pirticnla- 
rr personale », Quindi ha sog¬ 
giunto; • Sono molto felice di 
poter giocare In Italia. Quan¬ 
to al mio premio di ingaggio 
ho discusso con mia moglie 
sul come Impiegare il dena¬ 
ro ma non abbiamo ancora 
preso alcuna drcisicne. For¬ 
se Io metteremo da parte per 
Il bambino •, Charles ha tra¬ 
scorso li iMimeriggio ali'albrr- 
j;o Continentale insieme alla 
nazionale irlandese ed è ri¬ 
partito In serata per la ca¬ 
pitale piemontese. Egli gior.i 
Indifferentemente In sei ruo¬ 
li. I tre della mediana e quel¬ 
li del trio centrale dell'attac¬ 
co. Charles ha segnato 42 gol 
nello scorso campionato e 39 
ncU'attnale. 


inizio alte ore 10 avrà luogo lo 
incontro di calcio di finale ra¬ 
gazzi tra In .àS Roma e la Vil¬ 
lani Quadrarli. I 

Dal - iroa.e premi - Ci sono 
giunte nì’re novità: il comune 
di Gcnazziino ha messo in palio 
!.. 5 010 (che verrano divise tra 
i primi tre concorrenti che 
transiteranno sotto il traguardo 
ilei paesei. La sezione del PCI 
di San Vito Romano ha messo 
in palio un barile di vino da 
assegnarsi al vincitore del Gran 
Premio della montagna. 

La Federazione Romana del 
PCI ha messo in palio una ric¬ 
ca Coppa che verrà assegnata, 
a giudizio delta stampa at se¬ 
guito. al movimcntatorc detta 
corsa. 

AITultimo momento appren¬ 
diamo che in serata giungeran¬ 
no a Roma alcuni exfra regio¬ 
nali provenienti dalla Campa¬ 
nia. dalla Toscana, dalla Sar¬ 
degna c da altre regioni. 

GIUKGIO MBi 


n CAMPIONE 

di questa settimana è uno 
strumento indispensabi¬ 
le per seguire lo incontro 
ITALIz\-IRLANDA 

• Come si è arrivati air«ll» 
di Foni 

• I/l-x-2 dei tecnici e dei 
calciatori 


su 




spirtiritii e di leatta. 

Da parte nostra preghicm.a le 
Società a limitare il riu posii- 
biJc le richieste di dischi per le 
macchine al sc„-u!to. le so'c che 
avranno l.z possibilità di se¬ 
guire la gara che — come ab¬ 
biamo annunciato — si con¬ 
cluderli cl motovelodro-ro Appio 
SI prevede, verso le 12 
Sello stesso campo àppio eoa 


IL CAMPIONE 

Via libera alle prandi cor¬ 
se a tappe 

Il diano segreto di Vitto¬ 
rio Pozzo 

La galleria del calcio di 
Felice Borei 

Una proposta di Camus,so 
per valorizzare gli scala¬ 
tori al Giro d'Italia 

I-a meravigliosa stona 
delle Mille Miglia 
di Giovanni Canestrini 


su 


n. CAMPIONE 

Tutto di tutti gii Sport» 
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V UNITV 


LA RIUNIONE DEI SINDACATI DELLA C.G.I.L. 


Oggi l’incontro con Vigorolii 

pei lo questione del poioslalaii 


La base per le trattative saranno: la corresponsione dell*acconto 
mensile continuativo, la consultazione dei sindacati per la /or- 
mulazione del nuovo progetto, le trattenute per lo sciopero 

La segreteria della CGIL lamento economico attuai- tori elettrici, il programma di 
SI è riunita nel pomeriggio mente vigente. agitazione delle organizzazioni 

di ieri unitamente alla se- D’altra parte un rifiuto sindacali FIOM. CISL e FIL 
gicteria della Federazione del governo, aggraverebbe resta mv.'niato Domani perciò 
parastatali e alle segreterie talmente questa già difficile sciopereranno per quattro ore 
dei sindacati INPS. INAIL, situazione da pregiudicare elettricisti, elettrobordo, ad- 
IN'AM, ENPAS, INADEL, reflicienza stessa di tutta la detti maccltine. 

CRI, ecc. organizzazione assistenziale Questa sera avrà luogo al 

I convenuti hanno preso italiana. municipio rincontro fra paria- 


( 

v^ 

Ci 

nqi 

ue continenti ^ 


atto della conferma della 
riunione indetta per domani 
alle ore 16 presso il Ministro 
del Lavoro onorevole Vigo- 
rclli per le trattative riguar¬ 
danti la vertenza della ca- 


Lo sciopero 
di Nonfalcone 


mentari della circoscrizione e 
dirigenti sind.ac.ili 

Notiiicate le dimissioni 
della Giunta di Trieste 


fe\"o^ii^n merito^ mll\-fr' oggi^è ^pie^.mmmde^ duscttr\’o della GlUnta di TfleSle 
tegoria. In mento a tale \ er- sciopero delle cinque categorie —- 

lenza la segreteria della ^el - Gruppo legno •• che. se- TRIESTE 2.‘t — Nella seduta 
CGIL e delle organizzazio- condo il programma di lotta della Giunta comunale di que- 
ni dei parastatali, hanno con- stabilito dai sindacati dei CRD.-\ sta sera, il sindaco Bartoli. gli 
fermato, che in attesa di una hanno abbandonato il lavoro undici a.ssessou democristiani, 
sistemazione definitiva del per quattro ore in segno di i tre assessori socialdcmocratl- 
Tirnhlemn ò nnc>;ihilf> trovi solidarietà con Ì Saldatori elet- Ci e lasses.soie repubblicano, 
piOLuema, e possioiie tro\a hanno notificato ufficialmente CATANIA — Un'ultr.'» enlaia lavica, la quinta doH'attuale eniriniie. 






«lì 



Problemi clell’eiiiig 




r : 






JL I 


Richieste di lavoro 

L'on, Del Bo, sottosegretario 
agli esteri per l’emigra¬ 
zione, ha fatto conoscere 
che non appena saranno 
perfezionate le trattative 
in corso, il Governo ita¬ 
liano consentirà la ri¬ 
presa della emigrazione 
di minatori italiani ver¬ 
so la Francia, l'Olanda 
e la Germania, sospesa 
dallo scorso febbraio In 
seguito alla sciagura di 
Marcinelle. Tale decisio¬ 
ne è stata presa in se- 


razione 


Spagna. Una missione 
francese ha già discus¬ 
so in merito con le Au¬ 
torità italiane, ma non 
SI conoscono ancora le 
iModahtà d e I l’accordo 
ed i salari che verran¬ 
no dati. Vi è tuttavia da 
rilevare che in Francia 
esistono sopratutto diffi¬ 
coltà di alloggio e molti 
minatori italiani e le lo¬ 
ro famiglie vivono In 
luride baracche di legno, 
molte delle quali sem¬ 
brano destinate anche 
per la nuova emigra¬ 
zione. 


gulto ai risultati rag- „ „„„ . , , 

giunti alla Conferenza OLANDA: 2.000 minatori ita 


per la sicurezza nelle 
miniere tenuta ultima¬ 
mente nel Lussemburgo, 
la quale aveva accetta¬ 
to la totalità delle richie¬ 
ste avanzate dal Gover¬ 
no Italiano, traducendole 
In raccomandazioni che' 
Il Consiglio dei Ministri 
della C.E.C.A. è ora chia¬ 
mato ad accogliere. 

Le richieste pervenute 
sono le seguenti: 


nuli. hanno notificato ufficialmente CATANIA — Un’ultr.-» rotata lavlrn, la quinta drtl'attualr rnirlniie. è sriitiirita st.inottr 

re in questo momento un ac-- Poiché nulla di definitivo .si è e singolarmente lo proprie di- dal cratere di nord-e.st deH’Etna. Ne ha dato notizia un roiiiuniealo dell'lstiiiito viileano- j ■ ---- 

cordo sulla base dei seguenti ancora stabilito per la .solu- missioni al segretario generale logico ni rientro di una spedizione di teenlel che si er.'» spinta nel poineriRRio sin sulla FRANCIA: 10.000 minatori da 

punti: 1) corresponsione im- zione della vertenza dei snida- del Comune. zona alta della ninntaRiia sul versante di nord-est, per nieg Ilo sORUlrt» ruttività eruttivi» • reclutarsi in Italia e in 

mediata di un acconto men.-?i-_ 

le continuativo a decorrere 

A DODICI ANNI DI DISTANZA DALL’lGNOMINIOSA FUGA DEI GERARCHI DI SALO’ 

zioni sindacali per l’elabora- . . 

zione del di.scgno di legge ■■■ ■■■■■ ■ ■ ■■ 

del problema delle tratte- L’incredibile montatura dell’ ‘‘oro di Donao,, 

mite per i giorni di sciopero. # # 

Lina analoga posizione c h h h H H H fl H b h b B 

dal 29 aprile alla Corte d Assise di Padova 

vista dell incontro con Vigo- ■ 

relli ha anch’e.ssa ribadito ---_____— --- 

shidacaiL*”^^^*^ a\an7ate dai ministro fascista Pellegrini^ che consegnò alla **colonna Mnssolini„ il denaro tìcllo Stat€> venne assolto^ perchè avrebbe perse- 

fi jT^d^pmidcntMiàrasLara^^^ ^MÌfo un *‘fine politico,^ - Sono invece processati eroici partigiani che acciuffarono i fuggiaschi - I\essnnn prova sorregge le accuse 

continua ad essere vivissi- ~ ~ 

I mo. Anche ieri infatti, in (Dal nostro Inviato speciale) sotto il crepitio dei mitra dova, si aprirà, contro un ca, retta dalle leppi del so- cesso'.' E‘ quello della Re- Ttiisst, staffetta delia lìri- 

_ „„ . partigiani, andavano incon- gruppo di combattenti par- spetto, dell'assassinio e del- sisten^a comasca c lombar- gala; Michele Moretti, cnni- 

foi*: Vr hi» “ un'avventura senza tigiani. il processo che va sot- l’omertà. Il movimento ga- da, in generale. Dove e qiian- 'missario jiolifico della hri- 

le Wéb. Mussolini c/ntincia rubavano: fino to il nome di < oro di Don- ribaldino che vieti preseti- do si’svolsero i fatti'.' Nei gata. 

in piazzale Lorcio, a lì i . all’ultimo istante. Ora, ster- go *. Quante inchieste scori- tato come una sola qigan- giorni dell’insurrezione. Quali .sono le accuse'.' Dan- 



del 

LAVOR O 

DIFFONDETELO 

In questa oceaslonc le Se¬ 
zioni Tiburtinu c Pietralata 
di Roma raddoppieranno la 
diffusione domenicale. Pa¬ 
lermo aumenterà di 6fl0 co¬ 
pie e Napoli di 7.000 copie. 


rosa. Pescato sul fondo di un 


tentava rifuaìo in Sviz- 27 c il 28 aprile, in cui la avreuoc ninno ni cmcnc-r «u Tutto questo è stato del- - ^omo.epoi jaiio scom/uirin-. 

i. Questi croi degli ideali < colonna Mussolini» ormai conto, per tutto il fango che to. scritto, insinuato, ripe- .Xr7reinmro Aiitor'i del trasporlo sarebbe- 

ri-j crnirnavann n nambe condannata, caduta in mano si e sparso contro di essa. tato, a vrovosito deli’* oro ?ro clistraltt (lai- ro stati il capitano Een d.iu- 


CONTRO GLI AGRARI CHE SI RIFIUTANO DI TRATTARE 

Uno sciopero spontaneo 
dei braccianti polesani 

Concorde posizione della CGIL, CISL e UIL - Il Prefetto ha convocato le parti 


Chi tono i protagoniiti 
della vicenda 


* Pedro >, cioè il conte Pier 
Luigi Bellini delle Stelle. 
Prove per tutte le accuse: 


crcuiuru, m m ih UUU OUIU #ih*i**- vaaaw ajatavv. a «arsila, w- ^ c. f » s ^ ^intìì rt È flt H tì ì* ) fl/ì llrtr/p . » .-- ; 

Salò, pur nel disastro apo- ctpio di Dongo, come i gerar- impadroniscono del tesoro di prolungata a dismisura nel , 1 ; nìnìnti> tdr^onn eììt> niiìitdì perche depositari di 

calittico della guerra per- chi si confidassero recipro- Mussolini. La tenebrosa mac- tempo. Tutto è stato defor- . ' # #• w segreto. Mandanti dcl- 

duta dal nazismo, i gerar- camentc quanti soldi eia- chinazione bolscevica, che moto, ingigantito, distorto. 

chi fascisti non avevano ri- senno di loro aveva portato colpisce nclVombra c uccide infangato: al punto che, se Gorrcn. E.^ciiton nin- 

nunciato alla sola, estrema con se. i testimoni della misteriosa qualcuno dovesse uscire ria- n>,tin»norn ni Gambarito c 

coerenza cui erano rimasti Sono passati dodici anni e mostruosa operazione. I bilitato dalla vicenda, que- J?,io#orincn ennrìrinni rii Bernasconi, cn- 

feden tutta la vita: quella esatti fkt ■ quella data. Il combattenti della liberta che sti dovrebbero'essere forse l ° ’ 

di rubare. 29 aprile 1957, fra pochi gior- appaiono come una specie dt i lugubri fuggiaschi della < Scopritore» del segreto 

Avevano lasciato Milano, ni, alla Corte d'Assise di Pa- organizzazione gangstcristi- < Colonna Mussolini», I la- tesoro . ^ candidato eroe nozionn/c: 

_ — Il .. . -- dri di ventanni alle spalle Chi tono i protagonìiti * Pedro », cioè il conte Pier 

del popolo italiano, gli im- • n . • Luigi Bellini delle Stelle. 

CONTRO GLI AGRARI CHE SI RIFIUTANO DI TRATTARE plccatori dei partigiani, gii della vicenda Prove per tutte le accuse: 

__ affossatori dell’Italia, i ser- Chi sono t protagonisti del- nessuna, assolutamente ncs- 

vi dei tedeschi che i tede- la vicenda'/ l gerarchi cat- siina. Basti dire che l'ucci- 

TfT _ _ _ _ __ A _: _ _ _ schi abbandonarono, nei turati, da una parte. DalVal- sione di <Ncri»^ c della 

I ■■ ■ JR ■■ giorni della resa dei conti, tra, il comando ed i parti- * Gianna » noti c provata 

nelle mani dei partigiani, giani della 52» Brigata Ga- nemmeno viaterialmentc: i 
Il j * L »• ribaldi. La popolazione della due infatti .sono spariti. Non 

V ** dei benpensanti zona. Alcuni nomi: Dante solo ncs.suno li ha visti uc- 

flOI _|jir3.CC1.3.H.Tl. ¥jOJ. 6S3.1U c’c «« processo.' Que- Gorrcri. segretario allora ciilcrc. ma nemmeno i cor- 

^ -j grido dei benpen- della federazione comunista pi sono mai stati ritrovati. 

_ santi ipocriti, dei fideisti di Como: Pietro Vergani, co- Il processo di Dongo, quindi, 

dalla doppia faccia. Sicura- mandante delle formazioni può anche benissimo rivc- 
Concorde posizione della CGIL, CISL e UIL - Il Prefetto ha convocato le parti mente, c’è il processo, che si garibaldine della Lombardia; lorsi soltanto per il c roman- 

__ celebra a dodici anni di di- Pier Luigi Bellini delle Stai- zo di Dongo ». Vedremo di 

stanza, quando il clima, ie. com.te della 52» Brigata; illustrarne nei prossimi gior- 
ROVIGO. 23. — Oggi il per lo sciopero consigliarono vito dcH’Ufficio provinciale l’atmosfera la memoria stes- Luigi Canali, commissario ni i più salienti capitoli. 


liani da impiegare nel 
Limburgo olandese. Le 
condizioni di sicurezza 
sembrano abb.istan- 
zn buone In quanto è 
questo uno dei bacini 
minerari dove sono av¬ 
venuti meno incidenti 
mortali e il complesso 
delle predisposizioni 
tecniche legislative e so¬ 
ciali è in generale ade¬ 
rente alle predisposizioni 
previste nell.T conferen¬ 
za internazionale per la 
sicurezza nelle miniere. 
La difficoltà maggiore 
consiste nella conoscen¬ 
za della lingua. 

GERMANIA: 1.000 minatori 

italiani sono richiesti 
dalla società mineraria 
Tylsseii. che garantisce 
gli alloggi ai minatori 
ed alle loro famiglie c 
che per il 1938 si è im- 
pegn.it.n a costruire a 
Walsiiii nella Ruhr un 
villaggio con una scuola 
Italiana dove risiederan¬ 
no i mille minatori ita¬ 
liani e le loro famiglie. 
Altre richieste per al¬ 
cune migliaia di mina¬ 
tori sono attualmente al¬ 
lo studio. 

Non si hanno per ora 
altre informazioni sopra¬ 
tutto per quanto concer¬ 
ne 1 salari e le norme 
contrattuali anche se si 
conosce che i saLiri dati 
in Germania e in Olan¬ 
da sono relativamente 
bassi. m.T è prevedibile 
che tra breve Inizino i 
reclutamenti, parte dei 
quali sono già in corso 
nell’Italia settentrionale, 
ad oper.T degli uffici 
provinciali del lavoro. 

I nuovi accordi 
italo-lussemburghesi 

111 seguito alla latifica 
ilei nuovi accordi in mate¬ 
ria (li einigraziono. stipulati 
tra i governi dTtalia 0 del 


ROVIGO. 


braccianti di venti grossi di attendere l’esito di un ul- del lavoro. In questo caso la appaiono tanto della Brigata: Giuseppina 

_ __ ..centri del Polesine hanno timo (lasso presso il prefetto lotta si inasprirà e le tre or-- lontani. Un vrocesso-fiume. _ 

rioni Tiburtinu c Pirtralata scioperato. Lo sciopero c il di Rovigo. ganizzazioni dei lavoratori si trentasei imputati, circa 

di Roma raddoppieranno la risultato di una vasta agi- La Federbraccianti, per incontreranno per decidere. 

diffusione domenicale. Pa- fazione unitaria e condotta mantenere l’unità d’azione tenendo conto dello slancio avvocati varti ciptli Inuia- Im 

Icrmo aumenterà di 600 co- contro l’intransigente posi- nella lotta, accettò la richie- con il quale i lavoratori del- della stampa mondiale. 

pie e Napoli di 7.000 copie, ^jone assunta dagli agrari, i sta delle altre due organiz- la terra conducono la lotta (j,l’altra occasione per ubai- _ 

--— quali continuano a rifiutarsi zazioni. I .0 sciopero è stato nelle campagne. arancassa dell’* oro A 

molte sedi, un rilevante mi- di trattare per il rinnovo del però cominciato ugualmente 7j . di Dongo»: vada, poi, come WFd ■ m 

mero di impiegati si e aste- patto agrario provinciale e in venti grossi centri del Po- Un9 rìUniOIIC vada a finire. 

mito dal lavoro. anzi pretendono di cancellare lesino dai lavoratori aderenti Jpl {j|i||arat0 PPTT siamo difficili profeti 

I disagi che da questa si- tutte le conquiste ottenute alle tre organizzazioni sinda- rrii sostenere che il processo SIRIP sarà il nome della 


MARIO PASSI 


mesi e.stivi nel Lussembur¬ 
go soprntulto per quanto 
rigu.nrda la loro iios.sibilità 
di passare alla immigra/io- 
ne stabile. 

.Sono infatti cullati in 
vigore dal 1. gennaio 1957 
due tipi di contratti: il ti¬ 
po A e il tipo 13, il primo 
rilasciato agli stagionali 
con una durata massima di 
un anno c il secondo pei 
i la\oialori che .saiaiino 
ingaggiati per un pciiodo 
illimitato. Con il jninio 
contratto, conti ai iamente a 
quanto avveniva nel pa.->sa- 
to. si è lasciata però aper¬ 
ta la possibilità. (|iiaIora le 
esigenze lo richiedessero, 
di consentire al lavoratore 
di stabiliisi definitivamen- 


Reso noto ieri raccordo 

tra FAGIP mineraria e l'Iran 


Illazione derivano agli assi- dai lavoratori in settanta cali, uniti nei comitati di Si tiene oggi la riunione del sarà appena una pallida om- 

stiti divengono, non ostante anni di lotta. agit.azione. Altri venti comi- Comiuio ccntr.alc direttivo del- {,^0 della campagna scanda- 

la bucina volontà dimostrata La decisione di scioperare tati d’agitazione di altret- ? rnrwn-atn"nor H distica sostenuta per anni c 

dai dipendenti dagli enti ostata presa spontaneamen- tanti centri hanno deciso di situazione che si è venuta a nnni; nel prevedere che 

previdenziali alla vigilia di te dagli stessi braccianti. In- scendere in sciopero domani determinare a seguito della rot- l'enorme pallone (gonfiato di 

Pasqua, sempre più grave. fatti il Consiglio generale se non verrà chiarito l’at- tura delle trattative tra gover- tutte le fantasie antipartì- 


SIRIP sarà il nome della società italo-iranìana - L’AGIP impiegherà 22 milioni 
di dollari in dodici anni - Le royalties e gii utili - L’ubicazione delle tre zone 


mfiato di Le trattative fra l’AGlP. Petroli), il cui capitale (*.il Heluci.stan e il P.iki.'^tan 
ntiparti- mineraria (filiazione del- stato sottoscritto in parti Sono tene torride, prive ni 


per sospendere l’agitazione colsero le altre proposte del campagne. Finora gli agrari nc dolio funzioni cd agli sti- stabilire alcuni punti fermi. 
sono cortamente le minime Consiglio generale delle Le- si sono mantenuti intransi- pondi doll.i c.oo^ori.i ha co- j principali, perchè non si 
indispensabili per evitare ghc di non falciare il forag- genti cd c probabile rifiutino ^trotto CGIL. CISL cd UIL a sentano naufragare nel mare 


che dovrà e.sserc trasforma- riccr»,a e lo sfriitt.unento.j j p ^p^' 
lo in legge d.nl p.Trlnmento ire zone, fra le piu intere.--I.'mi,e. !.i 
iraniano. L'accordo c stato santi e le più contese, .--i- ...i 


indispensabili per evitare ghc di non falciare il forag- genti cd c probabile rifiutino gi.ìi> gi>x, ca sentano naufragare nel mare iraniano. L’accordo c stato santi e le più contese, si¬ 
che avvenga l’assurdo e cioè gio c d impcdire resodo dell rincontro in prefettura co- irecalo ac- Particolari di contorno, firmat,.. da parte italiana, mate: la prima, sulla piai- 

che venga peggiorato il trai- bestiame dalla provincia, marne hanno già rifiutato 1 m- ^^rdo cd a riprendere la hber- invenzioni, delle ver- dall’ing. Knneo .Maltcì c, informa continentale nell 

. . - ■ ■^= - , , , a iraniana, dal signor estremità .settentilònale del 

SU CINQUEMILA CONTADINI ISCRITTI Fcicr.. 7 .;or.c deciderà quindi nache di una parte almeno della NIOC Si prevede che non ontano 

OU 1 li ,,,, 1 ,. mod..lilà del nuovo scio- delle giornate processuali. l’accordo sara portato da- la seconda, nel- 

fi'’^"chè il processo si fa a vanti al p.irlameiito irai..a- v 'er.^.-nitc 

■■ aaa m dopo ’e azioni del 18 feobraio „_,__ ___* ..,.. orientale del Zagros ccntr.i- 


SU CINQ UEMILA CONTADINI ISCRITTI 

Cancellati tremila elettori 

al Consorzio agrario di Livorno 

Una delegazione protesta presso il ministero dcirAgricoltura 
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I)lesM\i>. da «arte 
r.-XfilP ?dineraria. 


Una delegazione protesta presso il ministero dcirAgricoltura Smeirtil a della HIH 

-—-- la relazione a quanto pubbli- 

,, ... ..... calo nella Voce Repubblicano 

una delegazione compren- Mentre quasi lutti gli e- zione generale ed al ministro di domenica 21 aprile nella ru¬ 
dente i rappresentanti di tut- sciusi sì sono affrettati a pre- Colimbo per le decisioni del brica -Cron.iche sindacali > la 

te le categorie dei contaaini sentare ricorso, un numeroso caso. Segreteria della FILM precisa 

della provincia di Livorno, gruppo di contadini ha con- La delegazione che rimar- ** Campailla Guido non 
accompagnata dall’on. Grifo- temporaneamente avanzato rà a Roma, si ripromette di 1" 


-ime mon.inia nei nuovo scio- delle giornate processuali. l’accordo sara portato da- ii ,,..,-:.,r.;,r..i o Ilo r.( er- 

Hono of Perché il proccsso si fa a vanti al p.iiiamento ir.in.a- Jl. pie. odi-n:i ni!p:Lgo cc:;- 

o dollT-2 mirzo Padova? Sua sede naturale no nella prima ()uindicina 1 nae le .agros «arte dol- 

LErecutivo r.-iziona!c della <'ra la Corte d'.Asshe di Co- d. maggio. n’ . /ri”'"'' T l’AGIP Mineraria, d: so: 

IHLPOST. .'i riunir.^ domani ed mo, ma renne trasferito net L accordo prevede la , 0 - "lare ui uin.in. j, (joDjn noi pr.rn.. 

anche es-o prenderà in esame capoluogo veneto per < legit- stitu/ionc di una società ini- a.ce hanno una ^ iniho- 

la .«iTiir, zione sindacale della ca- tima suspicione». sta italo - iraniana SIRIP totale eli circa 23 00(1 kri ,(<, 11 , , , ..isouno 

tegona QtiaVc l’ambiente del prò- ^ (iSocivla It.ilo-Iranian.i dei degli otto a-mi -ogu. n’i cor 

r '... Sionc — vasta a600 chilo-,' ,, 


PER PIEGARE L'INTRANSIGENZA DELLA MONTECATINI 


ne. è stata ricevuta ieri al una diffida giudiziaria sia al'prendere contatto con il mi- 
Ministero dciragncoltura e Consorzio che al ministero nist o entro domani. 

delle forc.ste Assente il mi- deH'agricoItura. chiedendo la |_ 

nistro Colombo, non ancora riammissione dei soci esclusi* | > • f • 

rientrato dalle ferie pasquali, e la convocazione delle re- I le irananve per i graiKi 
i delegati sono stati ricevuti golari assemblee anche neri c arni h; ma-eir 


laui 11 convegno di questa or¬ 
ganizzazione. tenutosi nei gior¬ 
ni 22-23 marzo, non ha più 
neletto il Campailla nel Comi¬ 
tato direttivo nazionale. Per- 
t.'into le opinioni espresse da! 


I minatori di Gavorrano 
oggi di nuovo in sciopero 


__ w Ini tli iidll.i 2 per I ♦asolino 

Qiit^drali. La prin:a rr»nco>-. 1^,1 ’ 

* a} L I iiojzli Olio anni >ciiuonM. con 

siano — v.-ist.T o600 chilo-,, ”, ,, . , , 

metri quadr.Hi — comincia 

dalla sponda sinistra e. stac- AGII Mi'icr.ir..!. ni riiir.ir- 
candosene \ m vi.i. giunge fmi-'i c d: .ìhb.iiuIon.T'^- i lavo- 
qiiasi alla meta del golfo di ^'* dopo i prirr. qii.itlro a:i- 
Kiiwait. La concessione e (inp'"’ ei.nscuno negli an- 
sitiiata tra i campi potroli-'*^* .‘-iiece'':\i 
feri più riccìii del niontio.! Lo str.tn h.ut.iiio tice'. er.i 


_ gnic di |jetri»lii> del nunuio v 

La s?cond.i conct‘^SIo:u t >n:t 
GROSSETO, 24. — I mina-iriguardano un nuovo con- misura 11300 km qu.idra’.i u 


il 50 

t)0’- ce 

nio 

degli 

utili 

netti 

d.nil.a s 

oc: e: 

a a i 

iti-ilo 

di rov 

pitie- 

I 'U \>x 

-te e 

t.I.s- 

'e, viu 

.tr.do ; 

pe.'.- 

’ eoi" 4 

nee- 

r.inn-' 

.1 prodi: 

:rri‘ i 

1 r.nta; 

r.or. * 

te liti! 

e ''ara 

vLm 

'■o a : 

:'eta 


• ueiegaii sono Mail rieexuii asseiiiuiee anciie nei. vrj primi c omi di marcio . 

daH’ispettore gene.'ale prof co.muni di Piombino. Casta-Lpi-nderanno^le irattativc’^r ^«nnentc^per ^na j e 


Campania hanno carattere pii- tori della miniera di pirite tratto. la rivalutazione dei c l’hanno chi.imat.T di Z.igr.>.s ' ('--3 i due 'oe; 


Bamonte, al quale hanno gnelo Carducci e Rosignano. il r.r.r.o\o del contratto di la- 
c.sposto la grave situazione non contemplati nella deci- vore dei dipendenti daH'mdu- 
venuta a crearsi nel Consor- sione del commissario. grafica, iniziate il 16 apri- 

zio agrario della loro città- Il professor Bamonte. oopo scorso. 

II commissario al Consorzio, aver apertamente ammesso corso della nunionc fra 


Raoul Testa, pochi giorni che su circa 5.000 soci ben l® f secondo Congresso del- 

_Q ooA c,.-.,. ..*,.1 sentami dei datori di lavoro c I ANARF (Associazione nazio- 


ramentc p ersonale di Gavorrano della Monteca- cottimi c delle interessenze, dal nome de! mente eìic: I.'.u'cur.ie ;l\e^*.e im..'t 

n f Anni atto. iImK jJiInHI effettueranno oggi di (quindi di un miglior sala- la sovra.^ta. E’ la zona piuigr.inde iinport.m.’.i. s:a per 

VvfigfCM# Qvgil iwICTTl nuovo due ore dì sciopero al rio), la riduzione oeU’orario ricca, la più grande c In piùilT:.Tlia m.i per l'Iran: ixr 

alla rìcarclW fisiche fine di ogni tumo lavorativo, di lavoro a sci ore giomalie- abitabile. I tecnici iraniani l’Itah.i. in qii.uito e la pri- 

- Quella ai oggi è la seconda re, l’estensione a tutte le mi- sulla zona di Zagros fondano Ima volta che cs^a riesce a.l 

Si è tenuto a Roma nei giorni giornata di lotta nel giro di niere del premio aziendale, molte speranze e sono par-jottcnere delle concessie;.; 

* ima settimana. Già il 19 apri- il rispetto delle libertà sin- ticolarmente ottimisti « C'è nel ^IedIo Orienle. che e la 


prima della convocazione 3000 sono stati oggetto del-‘ ,^,ji organizzazioni naie addetti ricereheiisiche)' ‘"^atti. i minatori di Ga- dacali c delle no^e che re- vn mare di petrolio net ter-, regione p:ù ricca di petro- 

dell assemblea per la elezio- I ingiusto ed mgiustifiratoj 35 j.ri,.jj.a;; , in detto Congresso sono siate vorrano si astennero dal la- golano la vita, i compiti e reni confiptii — nifcrma-|lio del mendo m Qu.in:o de¬ 
lie* del nuovo Consiglio ili pmVvc-iìirrie-iitf» tr dopo aver remi aììa CGIL, alia CISL e discusse questioni riguardanti v'oro per due ore ogni turno, la funzione delle commiaslo- no —; perche non doiTrbfirjtiene il 65 per cento delle 

amministrazione, ha notifica- vagamente accennato a pres- alla l’IL i sindacalisti prrsen- la sistemazione giurìdica ed L’azione ebbe pieno successo ni interne. essercene anche qui? fi Cioi-]riserie mondiali accertato, 

to il depennamento dallo siom da patte del prefetto teranno una serie di richieste economica del personale tecni- e la percentuale dei parteci- A questa seconda giornata sorrio. che ha il na^u finoiper rir.iii. lu qin.nto e. .m.i- 
elenco dei soci di migliaia di della provincia di Livorno pariicolare. riguardano co deirn^’FN (Istitu’o nazio- p^nti raggiunse r85%. di lotta dei minatori di Ga- in materia di petrolio, que- logamente. l.i prim.i \oIta 

contaoini. che SI vedono cosi miranti ad impedire che » “* ■ t—c L’azione sindacale è prò- corrano seguirà, il 27 aprile, st’area non ec l’ha chiesta che un pccm-* uol Mediò 

impossibilitati ad c.sercitarc soci illegalmente esclusi ja ricosUmzione^dena^scala^va*^-’ tanti^deì pc^Sc tccnic”^ votata dalFlntransìgente op- se la Montecatini non rece- forse decine di volte? ». lOricnte riesce ad entr.'ue in 
i loro diritti di elettori. 1 prendessero ugualmente par- lon. i premi di anzianità per le Sezioni dell’INFN di Roma, posizione ad ogni trattativa derà dalla sua inconcepibile I,a terza concessione — partecip.izicno con una so- 

depennamenti non hanno al- tc aH’asscmblca. si è poi im- gu operai ed il miglioramento Milano. Torino. Genova, Bolo- da parte della Montecatini, intransigenza, uno sciopero dell’estensione di 6000 km. eiot.i petrolifera occidentale 

cuna giustificazione. pegnato a riferire alla Dire- delle indennità di ferie. gna e Padova. Le rivendicazioni avanzate generale di 24 ore. quadrati —, è al confine conlsu un piano di parità. 


te nel Granducato con la 
possibilità di farsi raggiun¬ 
gere dalla famiglia, alla 
sola condiziono di disporre 
di un alloggio. 

Vi ò tuttavia da ricorda¬ 
te che dopo il completa¬ 
mento del numero degli 
italiani richiesti, gli altri 
vei ranno sempre ingaggia¬ 
ti temporaneamente con il 
contratto tipo A. 

Gli italiani saranno trat¬ 
tati a parità di diritti dei 
lavoratori lussemburghesi 
piM’ ciò che concerne le 
condizioni di lavoro e di 
salario,, mentre in materia 
di sicurezza sociale saran¬ 
no tutelati dalla conven-» 
zione italo-lussemburghese. 

Il passaporto degli emìgrarìlf 
per la Francia 

-Aiimineiato con molto 
rilievo da tutta In stampa, 
con il 21 marzo ha avuto 
inizio l’entrata in vigore di 
un nuovo accordo in baso 
al quale i cittadini italia¬ 
ni po.ssono liberamente en-* 
tiare* in Francia senza pas- 
sajiortd e soggiornarvi pef 
un periodo massimo di tre 
mesi, iircscntando ni posti 
di frontiera lo carta di 
identità accompagnata da 
un foglietto aggiuntivo ri¬ 
lasciato dalle competenti 
Questure. Purtroppo però 
si è ben lontani dai presup- 
liosti per i quali raccordo 
e stato firmato, perchè esso 
è valido solo per i turisti 
e perché gli intralci buro¬ 
cratici sono rimasti in pra¬ 
tica uguali a quelli del pas¬ 
sato, in quante per espar.* 
Inaio ocLurre presentafe'i 
ini docnnicnto il cui rila- ' 
scio richiede carta da bol¬ 
lo. informazioni, fotograflf’, 
e tutte le normali proce-jl 
dure burocratiche che si 
svolgono in Questura per il 
pa.ssaporto. 

Ne deriva che, se per i 
turisti, anche se vi sono 
stati miglioramenti, ben 
poco è cambiato, per i la- 
lointori che emigrano, il 
nuovo accordo non lia nes¬ 
sun valore, od essi per 
espatriare, devono essere 
muniti del normale passa- 
|)oito per ottenere il quale 
devono presentare lutti i 
documenti rilasciati dagli 
1 flici Provinci.ili del lavo¬ 
ro o i collimiti inviati loro 
dai datori di lavoro esterL 

La medesima cosa può 
dirsi por gli emigranti che 
si trovano in Francia e che 
desiderano rientrare in Ita¬ 
lia. Mentre i francesi pos- 
.sono varcare la frontiera 
italiana presentando la so¬ 
la carta di identità, i no¬ 
stri emigranti devono in¬ 
vece ossei o in possesso del 
passaporto 

[ prezzi dei medicinali 
all’esame del C. I. P. 

Si r,iini.*:i-c ociji il Comitato 
Iii'«’rmiiiistori:ile dei Prezzi per 
Firoiid. r*' in e.samc. fra l’altro, 
fi* prupo.stc avanzate dalla Sot- 
f icomniiFSionc del CIP sui prez- 
7.1 dei c.irboni e di alcuni ge¬ 
neri di medicinali. 

Per I e.irboni il CIP dovrà 
jiroi-edero .-illa revisione del li- 
■.Mini d<*i prezzi che andrà m 
\ii:i>re con il 1. maggio. Le 
ridiizKini dovrebbero riguar- 
d.ire 1 c.irbom da tutte le pro¬ 
venienze o ITI particolare lire 
730 1,1 i.inn. per ì fo.ssili ame¬ 
rà* im. lire riso per il carbona 
polricco e 1.30 per quello lede¬ 
rò .\nrlie per il carbone del 
Siileis ,* proposta una ri- 

inzione di i:00 lire la tonnel- 
1 ita. 

La revi.=ionc dei prezzi del 
liiedicin ili riguarda, invece, so¬ 
lo le .specialità a base di clo- 
r.iinfi incoio. Si ritiene che la 
•..ir..azioni di prezzi che ver- 
r inno approvate dal CIP Siano 
ile '•'Unenti- Chemicetina (Carlo 
ÌErb.-D- 'C.itola da 3 supposte da 
]-r.'.rp:r: 1 da L. 2 850 a 2 300; 
'C’r.Ior.innrez.d (Semagiotto)l 
j'CColi da fi supposte da cr. 
ìli 33 da L 1-afiO a 1.300: Chlo- 
I riinv.cet.il (Parke Davis»: sca- 
‘ola rii ò supposte gr, 0.33 da 

! .'-'0 a 130). Clofenal 
i ' .*^ir;;bb • scitela da 12 confet- 
ur 0 35 di L 3 I(X) a 2 200; 
,Clor.tr.if'’:i «Sciavo): scatola da 
3 suppo.sto ur. 0.133 da L. 650 
j 1 5cC. Cloramfet.na (Maestre*- 
•i*: -c.-.*ola da 10 cpr. gr. 035 
'il !.. 3'.CO .» 3 0CO; Cloram- 

• c.en iCr.em.oterapico): sca- 
^tola da 5 supposte cr. 0.25 da 
'I 1 ■ LI» a 1000; Cloramidina 
J iT'. .n>- scj’ola da 5 supposte 

ur (I.I33 di L. 650 a 500. Far- 
•; ce’ :'.a (Famv.talial: scatola 
{il 5 supposte gr 0.125 da L, 
•■.3'1 a cOO; Ismicotina (Belfan- 
ii >c Itola da 5 supposte gr. 

15.135 da L. 650 a 500; Levomi- 
,ce: r.a (.\rch:far': scatola da 5 
'Uppos’e cr. 0.135 da L. 650 a 
(5 <j 0. Lomecitina (Locateli:»: 
'scatola da 3 supposte gr. 0.25 
|.ia L 130*9 a 1.000; Nieoclonna 
I (7. nu.bon*: scatol.i da 12 cap- 
,'-.;!e ur 0.250 da L. 3 100 a 
‘3 3(''0; P.a.dorr..cet:r.a irontana»; 
.'C,.‘->;a d.a 6 supposte gr. 0.25 
' 3 i L I .3*0 .1 1 CCO; Sintemice- 

• «l.cpetit» scatola da 10 • 
,'.>ps’.;Ie ur. 0 25 da L 2 600 .» 

i3«(-C. Spair..ctft;r.a iSPA»: sca- 
•<,.1.1 da IO compresse gr 0 125 
,. 1. 1 :'(''0 a 1 000. Treoir.ice- 

;■ n.i •Robin'- scatola da 10 sup- 
pv*^te ur 0.125 da L. 1300 a 1000. 

I Inoltre, .i! Comitato Intermi- 
n'.ster;.»le dei Prezzi sono state 
'proposte le seguenti diminuzio¬ 
ni di prezzo per le sottoelenca- 
tc special.tà med.cinali: Ana- 
'.'..rd. c'. (B.och..m:co»: Sale 3x1* 
oc da L -i-iO 3 400; Basedonale 
liS.zi.ttà»: scatola di 40 com- 
,presse di 1. 550 a 450: Benzo- 
I fosfan (Ist. Chimic. It »• fiale 
13x1 cc da L. ISÒ a 121: Cri- 
seoc'.chr.a tFarmitalia»; scatola 
da 16 confetti vitaminici da 
'L 5 400 a 5 000; Katabios (Far- 
lm.t.aJ.a» fiale 5x2 cc. da L. IIOO 
1» L T50. 
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l'UNITA» 


ultime 


r Unità notizie 


>1 


1 

Prezzi d'abbonimento: 

Annuo 

Sem. 

Trtm. 




UNITA’ 

7.500 

3.900 

2.030 




(con l'edizione del lunedi) 8.700 

4.500 

2.330 




RINASCITA 

I.SOO 

800 


J 



VIK NUOVE 

2.300 

4J00 

— 



Conto corrente 

postale 

1/29793 



I TESTI SONO STATI PUBBLICATI A MOSCA DALLE “ISVESTIA,, E DAL MINISTERO DEGLI ESTERI BRITANNICO 


Le lettere scomblote tre Bulgonln Mollet e Eden su Suei 
mettone o nudo le respensobllìtd degli ongle-finncesì 

I 

Ne! periodo più acuto deiia crisi di Suez, prima che gii imperialisti sferrassero U ioro attacco contro i’Egitto, ii primo 
ministro sovietico aveva avvertito i dirigenti francesi e inglesi sui pericoli di un conflitto nei Medio Oriente - Perchè 
l*URSS sostenne ia posizione egiziana - Le ipocrite assicurazioni di Eden - Parigi si rifiuta di rendere noti i documenti 


MOSCA, 23. — Come 
annuncinto ieri dal capo 
del dipartimento stampa 
del ministero depli Esteri 
sovietico, lliciov, lo « l/.ve- 
stia > pubblicano ojini i 
mcssauui scambiati dal 
primo ministro sovietico 
Biil^anm e dal primo mi¬ 
nistro france.se Guy Mollet 
prima dell’attacco aiiKlo- 
franco-israeliano contro lo 
Egitto. Prevenendo il ftior- 
nale moscovita, il «Foreii’u 
OfTice» ha reso noto, ieri 
sera, il testo di aiudoi^bi 
mes.saip’i scambiati tra 
UulRanin e rallora «pie- 
mier » britannico Eden, 
sullo stesso aruotnenlo II 
ndtiistero degli Esteri 
francese, invece, ba an- 
nuticiato, attraverso un 
portavoce, che il carteg¬ 
gio Bulganin-Mollet sulla 
questione del canale di 
Sttez non sarà pubblicato 
a Parigi. Con evidente di¬ 
sappunto lo stesso porta¬ 
voce ba dichiarato; < Non 
riitsciamo a comprendere 
per quali motivi gli ingle¬ 
si hanno deci.so di pub¬ 
blicare i messaggi. Essi 
non hanno fatto che in¬ 
coraggiare la propaganda 
russa, dando molto ri¬ 
salto alle lettere di Biil- 
ganin >. 

In questa dichiarazione 
è implicita la malafede e 
ripocrisia degli autori ilel- 
Pattacco contro l'Egitto. 

Diamo (pii di seguito il 
testo dei inessagin scam¬ 
biati tra Bidganin e Mol¬ 
let. CUI segue un sunto di 
quelli scambiati tra il pri¬ 
mo ministro sovietico c 
l’ex premier inglese E<lcn. 

L’il settembre 

Il messaggio di Bulga- 
nin, in data li settembre, 
afferma; « Signor presi¬ 
dente. vorrei esporvi, in 
uno spirito di amicizia c 
di sinccrit.à. altuno con¬ 
siderazioni personali c 
quelle dei miei colleghl a 
proposito del canale di 
Suez. Vi ricordate certa¬ 
mente fino a qual punto, 
nelle franche convcrs.a- 
zioni avuto con voi e Pi¬ 
neali a Mosca, noi tomo- 
vaino che il governo fran¬ 
cese. se non si fos.se messo 
sulla strada della soluzio- 
. no pacifica del problema 
algerino, si sarebbe tro¬ 
vato di fronte ad avveni¬ 
menti difficili, per i quali 
sarebbe stato anche diffi¬ 
cile trovare una .soluzii'tie 
degna della Francia Ci 
dispiace che abbiate tra¬ 
scurato quegli ainichevidi 
avvertimenti e che ora. a 
proposito del problema di 
Suez, vi mettiate sulla vua 

■ pericolosa ilella prepara¬ 
zione di un nuovo focolaio 
di guerra, gravido di con¬ 
seguenze, ancora più gra¬ 
ve per la Francia >. 

Il me.s.saggio di Bulga- 
nin cosi prosegue: * Con- 

- tro il popolo disarmato di 
. Algeria, la Francia è stata 
-obbligata a mobilitare un 

■ esercito di circa mezzo mi¬ 
lione di uomini, e non ha 

‘ fatto con ciò che aggrava- 

• re la situazione. E’ chiaro 
dunque che. se la Francia 
e ringhilterra cominciano 

i la guerra contro il po- 
. polo egiziano, il quale lot- 
, ta per la giusta causa 
della difesa della pro- 
•pria indipendenza nazio- 
. naie, l’esito di tale guerra 

- non può non avere j>cr 

■ risultato conseguenze par¬ 
ticolarmente gravi, anzi¬ 
tutto per la Francia e 
l’Inghilterra. Non parlia- 

• mo neppure del fatto che 
una tale guerra, nelle con¬ 
dizioni attuali, non può 
non causare terribili <li- 
struzioni nel canale di 
Suez, nelle regioni petro¬ 
lifere del Vicino e Meilio 
Oriente. nell’.Africa del 
nord, cosa che non può 
non causare un enorme 
danno anche a tutta la 
Europa occidentale. Non 
parliamo neppure del co¬ 
lossale danno morale e 
politico che subiranno la 
Francia e l’Inghilterra 
scatenando una guerra 
cosi ingiusta. E’ fuor di 
dubbio che la popolazione 
araba di tutti i paesi, 

l come pure i paesi asiatici. 

, nutriranno un feroce odio 
contro la Francia e l’In¬ 
ghilterra e che la vita di 
intere generazioni sarà in¬ 
sufficiente per cancellare 

■ questi sentimenti dalla 
coscienza dei popoli. Noi 
riteniamo che ciò debba 
essere chiaro per tutti co¬ 
loro che pensano ai de¬ 
stini della Francia, la 
quale ha fornito al mondo 
esempi di una lotta eroica 
per i diritti del ixipolo, 
per il progresso dell’uma¬ 
nità. Noi riteniamo che 
voi, come socialista, dovre¬ 
ste particolarmente ben 
comprendere che in que¬ 
sto periodo caratterizzato 
dal fatto che si sono messi 
fai movimento, nella lotta 
per la loro completa libe¬ 
razione, popoli che fi tro¬ 


vavano sotto il giogo colo¬ 
niale, non si può contare 
sul successo di qualche 
azione militare destinata 
a reprimere i diritti na¬ 
zionali dei oopoli, per pri¬ 
vare della loro .sovranità 
gli Stati che hanno con- 
(luistalo la loiM indipen¬ 
denza nazionale in una 
asiira lotta >. 

La lezione del Vie! Nam 

t Noi riteniamo — pro¬ 
segue la lettera ilei primo 
ministro sovietico — che 
pei la Francia, la pesante 
e sanguinosa lezione degli 
-1 .’veninu liti nel \'ietn.uii 
debba essere particolar¬ 
mente pierente alla me¬ 
moria. K possibile l’tie voi 
vogliate ripetere, in una 
situazione ancoi più sfa¬ 
vorevole. tin.i simile espe¬ 
rienza nell,'» Imta contro 
l’Egii.ni. e che pensiate die 
ciò possa facilitare la si- 
tiiaz.one della Francia e 
deiringbil terra'/ Credete 
che, .luche in questo caso, 
celti ambienti degli .Stati 
Uniti dimenticlieraiino i 
loro interessi'/ Ci sembra 
che resperienz.a ilei Viet¬ 
nam sia sufficientemente 
ricca di insegnamenti. 
Non si può non rilevare 
il fatto che gli Stati Uniti, 
pur pronunciandosi per la 
soluzione pacifica del pro¬ 
blema. non protestano 
conti o il concentramento 
di truppe e la minaccia di 
utilizz.irle CIO die evideii- 
tei'icnic mioiaggia. in In- 
gbilteiia e III l'tancia. i 
fautori detrinipiego della 
forza verso l’Egitto. 

€ Noi vorremmo, per I 
sentimenti amichevoli che 
nutriamo per la Francia e 
per VOI per.sonalmente. si¬ 
gnor presidente, sconsi¬ 
gliare la Francia dal pren¬ 
dere misure che sarebbero 
por e.ssa cosi pericolo.se ». 

Dopo avei osservato che 
il coiicentramento di forzo 
francesi e britanniche a 
Cipro contrasta con l’ap- 
partoiionza <li queste due 
nazioni alI’ONU. il mes¬ 
saggio di Bulgaiiiii prose¬ 
guo: € In una delle suo re¬ 
centi dichiarazioni, Chri¬ 
stian l’ineati ha affermato 
che "i russi inciterebbero 
gli egiziani" nello loro at¬ 
tività contro la Francia o 
ringhilteria relativamente 
al problema del canale di 
Suez. Noi siamo profoiiila- 
mentc sorpresi da simili 
dichiarazioni, che sono to¬ 
talmente prive di fonda¬ 
mento Io penso, signor 
presidente, che voi e il si¬ 
gnor Pineali non possiate 
ignorare cpiesti fatti uni¬ 
versalmente noti. E’ inu¬ 
tile dirx'i che noi abbiamo 
appreso la decisione del 
governo egiziano di nazio¬ 
nalizzare il canale di Suez 
unicamente da informa¬ 
zioni della radio e della 
stampa... Agli egiziani noi 
parliamo ilella necessità 
di risolvere pacificamente 
il problema del canale di 
Suez. Nello stesso tempo, 
tuttavia, noi non potrem¬ 
mo approvare i falsi passi 
(Il qtie.sta o quella potenza 
che conducono al conflitto 
militare e ledono i diritti 
sovrani del popolo egi¬ 
ziano > 

La risposta di Mollet 

La risposta di Mollet a 
Biilganin comincia sotto¬ 
lineando il carattere < ar¬ 
bitrano e unilaterale » 
della decisione egiziana di 
nazionalizzare il canale di 
Suez. < Questa infrazione 
premeditata della mora¬ 
le e del diritto interna¬ 
zionali — essa aggiunge 
— non poteva provocare 
che la condanna da parte 
di tutte le democrazie e 
particolarmente di tutti i 
socialisti. Lasciare questa 
violazione senza risposta 
significherebbe incorag¬ 
giare in silenzio nuovi alti 
analoghi, che. come inse¬ 
gna la dura esperienza dei 
nostri popoli, possono con¬ 
durre aci una situazione 
tragica >. 

Dopo aver ricordato le 
ragioni di interesse inter¬ 
nazionale che si rispec¬ 
chiano nella convenzione 
del 1888. le proposte del¬ 
la conferenza di Londra, 
nonché il principio della 
tinlerdipendenza delle na- 
zioni>. la risposta del pri¬ 
mo ministro francese così 
prosegue; « Permettetemi 
di dir\'i che la politica del 
vostro governo mi ha pur¬ 
troppo lasciato i’impres- 
sione di non contribuire 
nella misura in cui ciò è 
affermato nelle sue dichia¬ 
razioni alla soluzione di 
una controversia che può 
avere gravi conseguenze. 
Il fatto che sinora non sia 
stata pronunciata a Mo¬ 
sca una parola di biasimo 
nei confronti del gesto 
che è alForigine della cri¬ 
si attuale, appare come 
una approvazione di un 
metodo piolitico di cui il 
vostro pofiolo come il 


nostro ha già sofferto. Una 
tale posizione conduce di 
fatto all’esacerbarsi degli 
nntagonisnii anziché alla 
(listensinne. Per (|uantu lo 
riguarda, il mio paese, to¬ 
talmente d’accordo con la 
Gran Bretagna e gli Stali 
Uniti, ha cercato di stu¬ 
diare tutte le possibilità 
di soluzione pacifica del 
problema conne.sso al ca¬ 
nale. La prima conferen/a 
di Londra, la missione del 
comitato dei cuu|ue al 
Cai lo, sotto la presidenza 
del signor Menzies, la 
ci ea/.ione dcH’associa/.ione 
degli utenti del canale, lo 
appello del (.onsiglio di 
Sicurezza, atte.staiio la no¬ 
stra indefettiliile aspira¬ 
zione alla pace » 

« Brandire le armi » 

Il messaggio di Mollet 
••lUernia poi; < Pur consi¬ 
derando favorevolmente 
la soluzione pacifica del 
problema, il mio g.overno 
Ila ritenuto tuttavia pro¬ 
prio dovere, tenendo con¬ 
to (Il certe minacce e di- 
cbiarazioni contenenti una 
sfida, di prendere alcune 
misure di precauzione. Mi 
sembra indiscutibile che. 
in una situazione analoga, 
il governo che voi diri¬ 
gete avrebbe .senza esitare 
agito in modo analogo. Se 
la Francia è contraria a 
"brandire le armi’’ e.ssa 
deve tuttavia vigilare per 
la difesa di numerosi suoi 
cittadini e dei suoi inte¬ 
ressi ili Egitto. Il ricordo 
die Pineali cd io stesso 
abbiamo conservato dei 


nostri incontri di Mosca, 
dell’atmosfera di recipro¬ 
ca fiducia che voi ricor¬ 
date. mi permette di spe¬ 
rare che nelle condizioni 
della crisi attuale l’UBSS 
farà degli sforzi per con¬ 
servare e sviluppare, in 
conformità con le innu¬ 
merevoli dichiarazioni dei 
SUOI dirigenti, la politica 
(Il distensione nelle rela¬ 
zioni internazionali. A 
(piesto proposito il mio 
governo non può che fe- 
licitaisi deirniteii/ione da 
\ oi espressa di riceicare 
una soluzione pacifica del 
piolilcma (Il .Suez, lo vor¬ 
rei attirare la vostra at- 
leiiz.ione sul fatto che lo 
articolo 1 della Carta del- 
l'GNU stabilisce che le 
controversie devono esse- 
le risolte in modo pacifico 
e conforiiieniente ai prin¬ 
cipi della giustizia e del 
diritto internazionale. Di 
conseguenza è indispen¬ 
sabile. conformemente al 
testo della Carta, in iiiisii- 
la uguale, ricercale una 
soluzione conforme ai 
principi della giustizia e 
del diritto internazionale 
e prevenire il ricorso alla 
forza. Nolo con .soddisfa¬ 
zione la vostra dichiara¬ 
zione che rUnione Sovieti¬ 
ca non era stata consul¬ 
tala ne informata in pre¬ 
cedenza della decisione 
egiziana. Noto anche con 
grande inteiesse il brano 
(Iella vostra lelt.'ia in cui 
SI parla dei p.issi compiuti 
dairUH.SS presso l'f!gitlo 
allo scopo di ricordare, a 
((iiesto paese ’’ la necessi¬ 


tà di ri.solvere pacifica¬ 
mente ’’ ii problema del 
canale di Suez. Il mio 
governo ne prende nota, 
esprimendo la speranza 
die il governo .sovietico, 
unendo i suoi sforzi a 
(|uelli degli altri paesi, 
riuscirà a farsi ascoltare 
dal governo egiziano al 
(ine di trovare un regola¬ 
mento corrispondente al 
diritto e alla giustizia Hi- 
cevete, signor presidente, 
l’espre.ssione dell a mia 
Jilta considerazione ». Se¬ 
gue la firma di Guy 
Mollet. 

Lo scambio di lettere 
tra Bulganin e Eden 

Come abbiamo già det¬ 
to il carteggio Bulganin- 
Eden è stato pubblicato a 
Londra. La prima lettera 
personale di Bulganin a 
Eden in data II .setleni- 
lire — sette settimane pri¬ 
ma dell’iiivasione anglo- 
francese del 31 ottobie — 
diceva che Fazione mili¬ 
tale avrebbe danneggiato 
il canale, i campi di fietro- 
lio e gli oleodotti. 

Il primo niinistio so¬ 
vietico faceva presente ad 
Eden che la Francia, che 
sta combattendo in Alge¬ 
ria. stava cercando di co¬ 
involgere l’Inghilterra nei 
suoi problemi coloniali. 
Bulganin ammoniva che 
* le piccole gliene posso¬ 
no diventale grandi, con 
tutte le gravi conseguenze 
che ne deriverebbero » 

La lettera del mare.scial- 
lo Bulganin terminava am- 


La prima loto dopo Fiecideote 
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PARIGI — I.a «rrlltrice Francolse Saunn. bitncrafala por 
Incidrntc. Francolse è ormai fuori pericolo. 


In prima volta dopo il pauroso 
(Tclcfoto) 


monendo Eden che l’« U- 
nione Sovietica non può 
rimanere estraneo a que¬ 
sta questione. Desideria¬ 
mo avvertirvi in maniera 
amichevole dei pericoli 
che potrebbero derivare se 
non sarà usala la neces¬ 
saria prudenza >. 

Cinque giorni dopo e cioè 
il IG settembre Eden ri¬ 
spondeva che la lettera del 
Primo mniistio sovietico 
sembra basata su di una 
€ completa vnlulazione er¬ 
tala» della posizione del- 
ringhilteria 

* Voi pariate di dicbia- 
iazi(>ni iilliciali secondo cui 
l'iiigliilterra c la Francia 
sono prillile ;i sbarcare for¬ 
ze sul lerrilorio dell’Egit¬ 
to. Nessuna diebiarazione 
ufliciale del genere c stata 
fattà. Al contrario, il Go¬ 
verno di sua maestà ba 
pubblicameli le affermato 
che il suo obiettivo è di 
ceicarc una soluzione pa¬ 
cifica » — dice la lettera 
(Il Eden. Bulganin nella 
sua lettei.'i f.'iceva riferi¬ 
mento alle unità francesi 
di stanza a Cipro pronte 
a iniziare una azione mi¬ 
litale contro l’Egitto 

Nella sua risjiosta Eden 
ricordava al primo mini¬ 
stro sovietico che l’Inghil¬ 
terra ba indetto una con¬ 
ferenza inlernazionalc per 
discutere la questione di 
Suez < in risposta agli alti 
illegali e piovocalon del 
colonnello Nausei » 

« Devo dirvi francamen¬ 
te che le misure militari 
precauzionali si>no comple¬ 
tamente giustificale » dice 
la lettera dell’allora primo 
ministro inglese il quale 
aggiungeva che Nasser ha 
confiscato le proprietà del 
Canale ed ha minaccialo 
gli impiegati delle compa¬ 
gnie senza che cpieslo «im¬ 
piego della forza abbia 
provocalo una espressione 
di disapprovazione da par¬ 
te di Mosca *. 

« Nel 1046. scriveva E- 
den, il Governo sovietico 
si proclamò favorevole ad 
un controllo internaziona¬ 
le del Canale. Questo è 
(piello che noi cerchiamo 
cd è perfettamente con¬ 
forme tanto alla sovrani¬ 
tà dell’Egitto che alla Car¬ 
ta delle Nazioni Unito. 

Sir .Anthony Eden così 
concludeva la sua lettera: 
< So che voi desiderale che 
io vi risponda con la stes¬ 
sa franchezza, perché an¬ 
ch’io do valore ai contatti 
personali stabiliti fra di 
noi », 

Il 28 settembre Bulga¬ 
nin inviava un’altra let¬ 
tera ad Eden nella quale 
faceva riferimento alle 
« minacce » all’Egitto da 
parte della Inghilterra, 
Francia e Stati Uniti ma 
diceva che l’Unione So- 


TENUI SPERANZE CHE LO SCOMPARSO SIA ANCORA IN VITA 


Vittorio 

fermato 


Barattieri 
venerdì in 


è il ragazzo 
California I 


Purtroppo Io sceriffo di Shamrock rilasciò il sedicente Stanley Hardey, i cui 
connotati corrispondono a quelli del figlio del console — Il taglio sulla mano 


(Nostro servizio particolare) 

CHICAGO 23 - Per la pri¬ 
me volta dalla scomparsa del 
tiglio Vittorio, la contessa Ba¬ 
rattieri ha acconsentito a rice- 
rcre i giornalisti ed ha con¬ 
fermato loro che spera, forte¬ 
mente spera, che il ragacco tor¬ 
ni a casa » Dicono che era Ini 
a Shamrock nel Texas — ha di- 
I chiarata Olga Barattieri — cd 
é po5sibiIis.«tmo che cosi fosse 
Probabilmente Totò ha viaggia¬ 
to in questi giorni, non ha letto 
i giornali nf ascoltato alla tc- 
|fcci.(ionc il mio appello. Ha dato 
il nome di Stanley Hardey a 
rnianto mi è stato riferito, cd 
lì suo compagno quello di Dcn- 
nis Gemer: sono due nomi, però. 


che non mi dicono nulla. \on ho 
mai sentito Vittorio parlare di 
amici con nomi del genere. Xon 
so cosa pensasse, ma da quan¬ 
do sono giunta a Chicago ho 
sempre avuto come il presemi- 
mento che qualche co.<a di ter¬ 
ribile potesse accadere a Vit¬ 
torio; tre ragacci vennero .as¬ 
sassinati neU'ottobrc del lOSH 
e due sorelline nello scorso 
gennaio e gli uccisori non sono 
mai stati presi dalla policia I 
policiotti mi hanno rassicurata 
dicendo clic TofA voleva evi¬ 
dentemente andarsene, altri¬ 
menti non avrebbe preso tutti 
i suoi risparmi: debbo forca¬ 
tamente cggrappaimi a questa 
speranca. altrimenti morirei 
dal dolore... •. 


DOPO UN ANN O DI SEPARAZI ONE DI FABO 

Selwyn Lloyd ha chiesto 
il divorzio dalla moglie 


LONDR.A. 23 — Il mini¬ 
stro degli Esteri inglese. 
Selwyn Lloyd, ha presenta¬ 
to istanza di divorzio contro 
Ila giovane moglie Rachel, di 
29 anni, dalla quale vive se¬ 
parato da circa dodici mesi. 
Selwyn Lloyd. che ha 53 an¬ 
ni. accusa la moglie di adul- 
[terio — secondo quanto in¬ 
forma l'agenzia (li stampa 
britannica Exchange Tele- 
praph. I coniugi Lloyd han¬ 
no una bambina di cinque 
Ianni, a nome Johanna. 


Voroscilov il 7 maggio 
giunge rà in Ind onesia 

GIACART.A — La radio in¬ 
donesiana ha annunciato oggi 
che il precidente del Presidium 
del Soviet supremo dcll'URSS. 
Voroscilov. ò .atteso in Indonc- 
fi.» il 7 maggio 

Il ^premie r" afgan o a Praga 

ISTANBUL, 23. — Il primo 
ministro delFAfg.anistan. Bar¬ 
dar Mohammed Daud Khan, al 
termine di una visita di sei 
giorni in Turchia, è partito 
oggi per Praga. 


Le noticic nuove sulla scom¬ 
parsa di Vittorio Barattieri 
provengono dal Texas c preci¬ 
samente dello sceriffo di Sham¬ 
rock. Bus Borman: lo sceriffo 
ha dichiarato che. venerdì not¬ 
te. ride due giovani che ai 
bordi della statale per il Colo- 
redo cercavano un pas.saggio 
Egli fece dirottare i due dalla 
statale alla prigione di Sham¬ 
rock e li interrogò, l due dis¬ 
sero di chiamarsi rispcttivamcn 
te Stanley Hardey c Dennìs 
Corner, di prorenire da Chi- 
capo c di essere diretti in Ca¬ 
lifornia: documenti non ne 
avevano, ma ciò negli Stati 
Uniti non significa nulla c Io 
sceriffo, (topo averli trattenuti 
per la notte in carcere, ordinò 
al mattino seguente che ve¬ 
nissero rilasciatL 

Borman ha dichiaralo che 
solo lunedi pomerìggio gli 
giunse da Chicago uno dei ma¬ 
nifestini con i connotati di Vit¬ 
torio Barattieri e solo allora 
.<! rese conto che 'Stanley- era 
proprio Tolò Barattieri (questa 
è almeno la sua connncione). Le 
notizie che potè raccogliere sui 
due ragazzi li davano in cam¬ 
mino lungo la statale n. 60 nei 
pressi di Amarillo. sempre nel 
Texas Un testimone ha riferi¬ 
to di avere notato t due ragazzi 
alle 14 pomeridiane di sabato 
scorso e qui si perdono nuo¬ 
vamente le tracce. 

Questo il racconto dello sce¬ 
riffo. che conferma la tesi avan¬ 
zata dal capitano William O' 
Bricn. responsabile del Rima- 
vvay Childrcn. il Dipartimento 
di Chicago che si occupa dei 
ragazzi scomparsi da casa. 

Il conte Barattieri ha dichia¬ 
rato. in proposito, che la descri¬ 
zione del piovane Hardey fatta 
dallo sceriffo nel suo rapporto 
coincide, almeno in un parti¬ 
colare, con quella del figlio 


Vittorio. Si tratta di un piccolo 
taglio sul dorso della mano de¬ 
stra che Vittorio .si sarebbe fat¬ 
to recentemente a scuola con 
un lucchetto. Questo particolare 
fa ritenere che il giovane fer¬ 
mato nel Texas fos.ic proprio 
Vittorio Barattieri. 

- Mio figlio aveva un taglio 
del genere — ha detto il con¬ 
sole. — Era lina ferita in via 
di guarigione r del tipo descrit¬ 
to dallo sceriffo. .Voi speriamo 
adesso che Vittorio sia rivo. E' 
questa la prima vera speranza 
che osiamo avere -. 

In conclusione: anche se la 
teoria dt'IIa fuga volontaria non 
rimane Tunica, alcuni importan¬ 
ti dati di fatto la rafforzarlo. In 
primo luogo Vittorio Barattieri 
non aveva fatto mistero con i 
compagni di scuola della gran¬ 
de attrazione che esercitavano 
su di lui le praterie delTovest 
e la vita alTarìa aperta, secon¬ 
dariamente in casa si era detto 
contrariato all'idea di fare ri¬ 
torno in Italia. Se a ciò si ag¬ 
giungono i novanta dollari pre¬ 
levati dal suo cassetto, è spon¬ 
taneo pensare che Totò medi¬ 
tasse la fuga 

Gli appelli della madre e le 
foto sui giornali probabilmente 
non hanno raggiunto nè Vittorio 
nè il suo misterioso compagno 
di avventura. Forse tra pochi 
giorni il ragazzo, magari per 
caso, verrà a sapere che mi¬ 
gliaia di uomini lo hanno cer¬ 
cato e se. come pensa la ma¬ 
dre, l'affetto per i ponitori è 
realmente forte, tornerà spon¬ 
taneamente a casa. 

La conte.ssa Barattieri — frat¬ 
tanto — ha fatto incidere un 
nuovo appello, che verrà tra¬ 
smesso dalle stazioni radiofo¬ 
niche della California, nel quale 
supplica il figlio di dare notizie 
di sè telefonando a casa. 

ALBERT BF.RRY 
deirUnitcd Press 


victica « considera favo¬ 
revolmente il fatto che la 
(|iiestione di Suez sia allo 
esame del Consiglio di Si¬ 
curezza ». 

Il primo ministro sovie¬ 
tico ngginngeva: «Noi, tut¬ 
tavia, non possiamo asso¬ 
lutamente aiutare Ingliil- 
terra e Francia, al Consi¬ 
glio di Sicurezza, ad ot¬ 
tenere, nonostante l’oppo¬ 
sizione dell’Egitto, la ap¬ 
provazione del piano dcl- 
l’associaz.ionc degli utenti 
del Canale». 

Biilgatiin asseriva die la 
costituzione di (piesla as¬ 
sociazione « sarebbe una 
grave violazione della con¬ 
venziono del 1888 » e so¬ 
steneva che av'rebbc vio¬ 
lato la sovranità dcM’E- 
gilto. 

Bulganin suggeriva che 
la (piestionc del Canale di 
Suez venisse esaminata da 
un competente Comitato 
del Consiglio di Sicniezza 
delI’ONlI c diceva: « Gli 
etfetti della politica di mi¬ 
nacce militari c i tenta¬ 
tivi di interferire negli af¬ 
fari interni dcH’Egitto rap¬ 
presentano una minaccia 
alla pace del vicino e Me¬ 
dio Oriente e sono foriere 
di pericolose conseguenze». 

Il 6 ottobre — esatta¬ 
mente 25 giorni prima del¬ 
l’invasione anglo-francese 
— Eden rispondeva che le 
precauzioni militari prese 
dalla Inghilterra e dalla 
Fi ancia « non sono solo 
compatibili coi principi 
delle Nazioni Unite, ma 
pienamente ginslifì- 
cale dalla condotta del¬ 
l’Egitto ». 

Èden a.sseriva che non è 
stato risposto al linguag¬ 
gio provocatorio del colon¬ 
nello Nasser. che l’Inghil¬ 
terra, la Francia e gli Sta¬ 
ti Uniti avevano indetto 
ima’ conferenza su Suez ma 
l’Egitto si è rifiutato di 
parteciparvi, che sono stali 
compiuti tutti gli sforzi 
po.s.sibili per un pacifico 
componimento e contestava 
l’asserzione sovietica che 
la associazione degli utenti 
del canale di Suez è in¬ 
compatibile coi diritti so¬ 
vrani dell’Egitto. 

L’ultima lettera, in que¬ 
sto scambio di corrispon¬ 
denza tra i primi ministri 
d’Ingliiltcrra e delFURSS 
era di Bulganin e reca la 
data del 2 ottobre. Diceva: 
< 1 miei colleglli ed io sia¬ 
mo soddisfatti clic al Con¬ 
siglio di sicurezza, con la 
partecipazione del rappre¬ 
sentante della Gran Breta¬ 
gna, sia stata raggiunta 
una base per una soluzione 
definitiva della questione 
di Suez ». 


Mikoyon a Vienna 
sMn eontra con R nab 

« L’U.R.S.S. desidera incrementare i rap¬ 
porti con TAiistria indipendente e neutrale » 


VIENNA, 23. — li primo vice 
presidente del Consiglio della 
URSS Anastasio Mikoy.an è 
giunto poco dopo lo 14 a bordo 
di un apparecchio speciale, al¬ 
l’aeroporto centrale di Vienna 
dove erano ad attenderlo il 
eancellierc austriaco Knab, il 
ministro degli Interni Helincr. 
l’ambasciatore doll’URSS a 
Vi(»nnn e l'ambasciatore d'Au- 
.stria a Mosca. Egli è nccompn- 
nato dal vice ministro del Com- 
incrcio estero sovietico Kumi- 
kin e da selle esjierti politici 
cd economici 

Il cancelliere Raali lia ospre.s- 
so. in Una breve allocnzione. il 
più vivo compiacimento por la 
visita di Mikoyan, rii cui ha 
ricordato la parte eminente a- 
vuta nel negoziati per il tratta¬ 
lo rii Stato .'lUstriaeo e la sim¬ 
patia dimostrata nei confronti 
dei riesiriori rielI’Aii.stria. 

1,0 statista sovietico b;i ri¬ 
sposto dicendosi molto lieto di 
trovarsi in Auslri:i. un paese 
por il quale il governo ed il 
popolo delI'L'HSS nutrono 
grande rispetto L’I'RSS — egli 
ila aggiunto — desidera incrc- 
menlarc le sue amichevoli rela¬ 
zioni con l'Austria indipenden¬ 
te c neutrale, noll'inlorosse del 
maiitenlmento della sicurezza 
e della paco in Europa 

Relazione americana all'ONU 
sui colloaui dei Cairo 

WASHINGTON. 23 — Duran¬ 
te l’odierna conferenza stam¬ 
pa. Diille.s Ila dichiarato che 
entro la settimana — proba¬ 
bilmente domani o giovedì — 
dovrebbe essere presentata al 


Consiglio di Sicurezza dcll’ONU 
una relazione sui colloqui tra 
Stati Uniti ed Egitto a propo¬ 
sito del Canale di Suez. Egli 
ba aggiunto di non sapere an¬ 
cora quali intese definitive po¬ 
tranno essere raggiunte a se¬ 
guito dei colloqui in atto al 
Cairo. 

Per quanto riguarda la posi¬ 
zione degli Stati Uniti nei con¬ 
fronti (Icll’utilizzazione del Ca¬ 
nale da parie delle navi ame¬ 
ricane. Dulles ila confermato 
clic gli armatori americani lian- 
no avuto istruzione di •• pagare 
i diritti di passaggio alle au¬ 
torità egiziane e di protestare 
nel tempo stesso 

Il Primate di Polonia 
a Romj[J^ maggio 

Il cardinale primate di Polo¬ 
nia arcivescovo di Gnii'sno. 
Stef-ano Wyse/insky lascer.à 
VL'irsavia il (! maggio e sarà a 
Roma la sera dell'B. Egli Sara 
accompagn.ito d;» mons Antonio 
Baraniak vescovo ;iiisili;irio di 
Gliisnn, da monsignor Sigismon¬ 
do Clioramaiiseki v<‘Scovo ausi¬ 
liario di Varsavia e da monsi¬ 
gnor Mieliele Klepaez. vesco¬ 
vo di Uodz 
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Scrini inediti di Gramsci 
nel n. 4 di ‘‘Rinascila,, 


III oerasioiic del XX nniiivrr>ario della morie 
di (.ramaci, il ninnerò 4 di n Rinascita ■> piihlilira 
■ Il dodici pagine alenili scritti giovanili inediti 
del fuiidatorc del nostro Partito. Un primo gruppo 
di essi riguarda i primi giudizi sulla rivoluziono 
russa (« I massimalisti russi n, n La rivoluzione 
contro il "Capitale”», «Wilson c i massima¬ 
listi russi », n Un anno dì storia », n L'opera di 
Lenin»), altri riguardano i proldcnii del movi¬ 
mento operaio italiano ' (n II Mezzogiorno e la 
guerra », n L'inlransigcnza di dasse e la storia 
italiana », « Cultura c lotta (fi classe »), altri 
aurora toccano aspetti del costume politico e 
morale. 


N'cl/o stesso numero, in esclu¬ 
siva. appare il testo integrale del 
discorso pronuncialo dal compa¬ 
gno Togliatti al C.C. del 17 apri¬ 
le sulla « Attualità del pensiero 
e delFazionc di Gramsci ». 

Inoltre, il numero contiene, tra gli altri arti¬ 
coli: «A nn anno dal XX Congresso. Ricerche 
e discussioni nel movimento operaio intcrnazio. 
naie», di Maurizio Ferrara; «Lo sviluppo della 
libertà comunista », di Ludovico Geymonat; e 
scritti di Antonio Ciolilti. Aldo Natoli. Gigi 
Longo sulle questioni del capitalismo contempo¬ 
raneo. 

Diffondete n Rinascila » nelle manifestazioni 
del 27 e del 28 aprile per l’anniversario dcl'a 
morte di Gramsci! 

Prenotale le copie presso il C.D.S. Nazionale 
«entro il 21 aprile». 
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gusto nuovo 



contiene oltre il 

60% di pura freschissima panna 
nutre più della carne e si digerisce meglio 


un astuccio da tre 
formaggini costa solo 85 

Altre confezioni: 

Tondo gigante L. 50 cadauno 
Scafala gigante L. 250 


di 


T 


è un prodotto della gran marca 


T 




« 

\ 











